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IMPORTANTI INTERVENTI DI OROTEWOHL E SIROKY ALLA CONFERENZA DI MOSCA 


la Conferenza nazionale Un esercito nazionale nella Germania dell’Est 

11 Corriere della Sera ha davvero durare a lungo, non 

dedicato il suo editoriale di può essere sostituito a una fl V A A^. A ^ a j a j W A T ■ W A 

mmsam all Ovest sara ricostituita la Wehrmacht 

lo che Ci trova concordi nel- ra dell’anticomunismo; dal 18 W W ^ ^ KJ Wm M. Wm M. B W MOS M* M M. «e Wm m V» ■ ■ W W KM ^ 

le teM del nostro contrad- aprile del 1948 ad oggi coloro --- - ---—-—-- 

dittore o del nostro avver- i quali hanno giocato e si 

vr i che P r/ ll au/oma/Ì-càmSe Orotewohl dichiara che il suo governo è pronto a trattare per la riunificazione della Germania -11 primo ministro 

pe^no"il cecoslovacco chiede la formazione di un comando militare unico tra le potenze minacciate dal riarmo di Bonn 

iodico, permanente ». Per dir- fragio dell'operazione Togni, -—-----—- 

]? ,* n podere 1 editoria- il ridicolo che circonda le vo* NOSTRO CORRISPONDENTE partecipanti alla conferenza, mania. Questa può essere uni■ serrato che un accordo sul- ma: «Alo (fu (piando dunque. Il documento, come informa htare dell'Occidente ” e sul 

usta aei corriere ci trova con- cuerazioiu lascisie, io squai- - vengano concordati provvedi■ ficaia, cosi come appassiona le lìbere elezioni tedesche le poste non devono più cs- l'Osservatore romano, è fir- ”frute potere militare avente 

cordi, quando sostiene che la lido, tramonto dei partiti mi- MOSCA, 30. — La confo- menti per rafforzare e coor- tornente xmole il suo popolo e oggi possibile, cosi co- sere considerale come ini mez- mato da sei Ordinari (Vesco- come nucleo la restaurata 
menzogna non può attaccare, non 1 qua.) non credono nel- ronza di Mosca ha registrato dinaro le loro forze armate, la Repubblica democratica te- me stato possibile a Gine- co sicuro di comunicazione? ». vi ordinari) e da dieci altri Wehrmacht. comandata dai 
non può far la fortuna di un la loro politica e nella since- oggi una seconda giornata di mediante la creazione di un desea è pronta, per questo. rrn J)Cr j ( , ciccioni nel Viet Tutti i delegati presenti al ecclesiastici, «i quali sotto- militaristi tedeschi. Tali pia- 
uomo o di un partito al di là rita dei loro dirigenti, e non importanza decisiva. con due loro comando unico a condurre iraitaticc con N ‘ M , Repubblica de convegno di Mosca sono in- scrivono un appello contro ni creano un immenso pen¬ 

di un breve volgere di tem- discutono la loro politica per fondamentali discorsi prò- «/{ governo cecoslovacco Bonn, senza porre alcuna mocrntica llOU Vmò chiude- tervenuti infine questa sera a !a restaurazione del militari- colo per i popoli europei”, 
po, non può nascondere gli paura di andare in pezzi, so- nunciati, successivamente, dal pensa che la rinascita del mi- condizione preventiva. Essa è re gii occhi di fronte al fat- un grande ricevimento offer- ^mo nella Germania occiden- «Partendo da tali preme-- 
inganni sostanziali di una po- no la prova che l’opinione Primo ministro della Ceco- litnrismo nella Germania oc- pronta anche, nei prepai ati j 0 che In applicazione degli to da Molotov nello stesso tuie». ... ... se — prosegue nel suo rias- 

litica, far rimanere sopiti gli pubblica sfugge davvero ai Slovacchia Siroki, c dal pre- cidcntalc c la crcarionc di un vi della riunìReazione, a prcn- accordi sul riarmo della Gcr- luogo ove ha luogo la seduta. Ne pubblichiamo qui dj se- sunto l Osservatore romano— 
interessi fondamentali delle tranelli sostanziali e verbali siderite del Consiglio della Re- esercito aggressivo tedesco dere in considerazione sia la mania occidentale farebbe ap- Erano presenti per festeggia- Siuto il riassunto che ne ior- 1 firmatari m rivolgono ai 
classi e delle nazioni. Una po- degli anticomunisti. pubblica democratica tedesca, farebbero sorgere, innnnzitut- Costituzione della Repubbli- paure alle sue frontiere un re gli ospiti i compagni Bui- uisce 1 organo vaticano: fratelli della grande Frati- 

s, e Di r 0 « sui:, «tóas s? jsse. wszs- a z'AMr* «oss ttjsrrsujns: tssursAms aJK?w r K 

i nintivi ri*»! cun fn 11 inin t ìa in ttl/T frftVftT/» la fii ra A n Al » n *\ qmjlcaw . ve L garanlire la si--GIUSEPPE BOFFA ei, incn ** Do i omn forlncPA 1 « r»i \ for *- __ 


Grotewohl dichiara che il suo governo è pronto a trattare per la riunificazione della Germania -11 primo ministro 
cecoslovacco chiede la formazione di un comando militare unico tra le potenze minacciate dal riarmo di Bonn 


i motivi del suo fallimento in mo a trovare la strada di una ctlrez:a Europa e. parare 
se stessa, prima ancora che intesa delle forze lavoratrici j a grave minaccia che sorge 
nell'opposizione e negli attac- e democratiche, ricercheremo col rinascere del militarismo 
chi dei suoi avversari. anche le debolezze e gli errori tedesco. 

Ma è proprio ammettendo nos * r i c he hanno rappresen- a nome del governo ceco¬ 
questo, come noi lo ammet- *ato un ostacolo che il tes- slovacco, Siroki ha chiesto 
tiamo, che non possiamo spie- Sl .»* 0 dell unità nazionale fosse che, in caso di ratifica degli 
garci l’accusa, non certo ori* P».** rapidamente ricomposto, accordi di Parigi, gli Stati 
ginale, fatta ancora una voi- Ricorderemo a noi stessi e a presenti alla conferenza pro¬ 
va ai comunisti, i quali « con tutti i compagni la nostra cedano al coordinamento e al 
disciplinala ostinazione e con esperienza. Ricorderemo come rafforzamento delle, loro for¬ 
ila abilità che vorrebbe esse - » successi che abbiamo otte- armate, mediante la crea¬ 
re diabolica stanno inoentan- nuti sono stati sempre il frut- ~‘ otie dt un comando unico. 

do tranelli su tranelli verbali to di nna ricerca attenta, di Sempre Per il caso che si pas- 
irancia .u i alieni, oei oan ,• , „ ^nmfnn^itn sl alltl # asc rf t realizzazione 

c sostanziali, grandi e piccoli ««a dt^u»ione a P.P^ nd da dc] riarmo tC(lcsCo Siroki ìm 

nei confronti di un avoersa- e a * un ostinato lavoro. La DrODO _. n c i lo { trp stati diret- 
rio che è sialo messo in guar- P 05 *™ politica meridionalista tamej ' ìtc Vì i naC ciati sui loro 
dia e nei confronti del quale ®- stat a conquistata snperan- con /j„j dalla nuova Wehr- 
Velemento sorpresa non può do le concezioni settarie, ri- m acht — Polonia Cecoslovac- 
pin giocare ». cercando la realta e le tradi- c /j jn P Repubblica democrati* 

Ma questi comunisti, i quali . c °u»batfendo gli errori Cn tedesca — prendano in co¬ 
mm credono a se stessi e alla .i'TP / 0 "!* ,az,on ^ 1 r f tor !* mune ™' s "rc efficaci per «al¬ 
loro politica, per i quali ogni ? ° ten , a « mcn ‘. e ^furdare la loro integrità 

cosa sarebbe soltanto un gio- ! V ohUca r - ,usta . “™«>Tiale. 

co o un inganno, erano un ^ rappor 1 con ali governo della Rcpuobh- 

pugno d’uomini sotto il fasci- ’ abbandonando pos,- ca cecoslovacca» ha dichiara¬ 
mmo e credendo nella loro no- ? loni che appartengono all in- to testualmente Siroki nel 

• •^ C ‘ P i X° ° f ‘, J ? n ^ fanzfa o alla giovinezza im- brano principale del suo di- 

htica c realizzandola, lavo- mafura (leJ m ^ vimento ope . scorso. « ritiene che la rati- 

miìre'Ta cornila Mere rai ° : abbiamo elaborato le f' C(t degli accordi di Parigi, 

migliore e a combattere gli posi - 2 ; on i fondamenta- avendo come conseguenza di- 

erron, son cresciuti, pur fra j- n |] questione delTindinen- retta *t vinnouarsi della uec- 

! «f* r* ne "*JlT icmnSr e sùinK- ^oUticadel Drang nach 



’ ..rcrBnr ed agli insegnamenti della mieo di sempre, del mihtari- 

GiLSEPrE BOFIA Santa Madre Chiesa”. Pas- smo tedesco, le cui forze ar- 
~ sano quindi ad affermare che mate non esiterebbero a ri- 

Vestovi cecoslovacchi ”* n Q lies tl Storni stiamo vi- calcare il suolo della \ ostro 

vendo avvenimenti di grande patria? 

COfltrO Ì riarmo tedesco importanza”, perchè ”ai po- «Anche i ” fratelli della 

_ Doli dell’Europa occidentale Germania Occidentale ” ven- 

viene presentata la proposta gono così esortati; ”Schiera- 

L Osservatore romano ha mùrsi in nn blocco milita- tevi insieme a noi, con deci¬ 
dalo ieri notizia di un docu- re, far risorgere il militari- sione, contro la restaurazione 
monto pubblicato da sedici sino tedesco e. armati fino ai del militarismo nella Germa- 
ecclesiastici cecoslovacchi, ed denti, schierarsi contro 1 po- nia Occidentale ”. 
inviato a personalità del eie- poli dell’Europa orientale « Il documento sì chiude 
ro cattolico della Francia, « L’appello insiste partico- con una invocazione a Dio e 
della Germania e deH’Italia. larmente sulla ” alleanza mi- alla Regina della Pace ». 


Misure 


liberticide 

dal governo 


1 retroscena di una relazione di Sceiba al Consiglio dei mini¬ 
stri - Blocco delle spese e veto a ogni provvedimento sociale 

Ieri il Consiglio dei Mini- delle libertà. Il comunicato L’n secondo pro\icdiincnlo 
nistri, che avrebbe dovuto oc- consiliare uon uc fa parola, servirebbe ad introdurre, die- 
cuparsi del c secondo tempo» ma non mancano anticipazioni tro lo schermo anticomunista, 
sociale del gabinetto Sceiba- in proposito. Nella sostanza, quella serie di limitazioni al- 
Saragat, non ha preso alcun si è tornali al punto in cui si la libertà di stampa clic e 


la scomunica delle perseci)- -- ' -- . , —. -u;c- «_ Y' < ....... -- V , 1 - V - : pam agrari, (|uenn ueii ini, le ui.--.ire cierico-iascisie. crinca poiinca, a ostacolare 

7 Ìoni "ovcrnatise e della di- questi alcuni pria sicurezza. Poiché la ra- perciò necessario che. in caso diale, e nelle due Germanie tro la Repubblica democrati- a j( rc gravi questioni ecouo- Un primo provvedimento an- ulteriormente l’accesso ilei 

crriminaTÌrinp nello aziende* c<em Pt come siamo anda- tifica degli accordi di Parigi di ratifica degli accordi di ir > questo dopoguerra Ma se cu tedesca- L’interesse nazio- ,„i c | ic c politiche sui tappeto spopolare, affidato alle belle giornalisti alle fonti di infor- 
... |. ti a\anti perchè non ci sia- equivarrebbe alla formazione, p aT in t 1 noverili di oueali uclla Germania occidentale naie del popolo germanico, co- noil SO iio state neppure slio- tempre dei ministri Trcmel- mazione, a abolire pratica- 

1 P n L d "; e “n nio acconlontati delle formule, da parte di certi Stati acci - ° f ’ - y ” Dar . icoI " viene restaurato il militari- mr ì a ^Ivavuardia della pa- rate . Su lulti quesli ol>lc . , oni e Vigorclli, mirerebbe a mente i giornali murali, c si 
boni e mezzo. E non 6 sodo perchè abbiamo cercato quello dentali, di forze armate ag- * ra ^ 1 J n ™°do particolare, ' ed a '''" cc m Europa, esige che la mì , o esìste pieno disaccordo perseguitare le cooperative di- estenderebbero anche alla li- 
Tinchtusi nel loro partito a c f, e è vivo e noiato e «sarchia- orcssive. il cui nucleo sarebbe partendo dai comuni interessi ' . R rn ,.b Repubblica democratica tc- - Itl seno a j RO \erno, oppure si rette o gestite da elementi de- berta di propaganda attraver- 

tessere le loro trame che vor* . ^ e po i e- < rema ^ lidia lotta contro auesta mi- esercito regolare . la Kcpuo- d c $ca sia vronta a non per- a a i| a <ni.. 7 mni mnrr-itiri trin^ tni»p> mdi. ; man;r»ci; 


ricali, dai socialdemocratici e ^ >I,t,ca 1 . da P° terci credcre e t-crno della Repubblica ceco- tracciato con cristallina chia- s »°‘ lavoratori. espresso il suo consenso alle U na ennesima riunione nottue- tinta tali organismi con ri- Ine costituzionali, vorrebbe al 

dai fascisti non li vuole dìù da rea bzzare con successo, liffouacca ritiene ncccssariol rezza le due vie che si apro-l Nel suo argomentato inter- tutsurc proposte ieri dalla de- na si è svolta tori tra Sceiba catti del potere esecutivo, nn- contrario moltiplicare i vinco- 

c non credè alle loro parole' GIANCARLO PALETTA ‘che in tale caso, fra i paesi'uo oggi di fronte alla Gcr-lwcn/o, Otto Grotewohl ha os- l f fJ , r } ztm , ,r . : ' ov } ct1ca • r oggi c 1 segretari dei quattro par- sure finanziarie, c tutto quan- |j c gu arbitri, peggiorando la 
c non creae aue loro parole,_ ^ M dalia delegazione cccoslovac- liti. to di arbitrario o di velenoso iceislazione fasristV \'«n ,t, 

se* come Panfilo Gentile ci ~ 1 ~ ~~ — ~ — ra. ver il caso in cui . in oc- Proprio per questo, il Con- può essere escogitato. La lotta considerare casuale il fatlo che 

concederà, questi comunisti _ m ridente, fossero ratificati fili viglio dei Ministri ha prete- contro il movimento coopera- qucs tj p ro vvedimenti vendano 

raccolsero nel 1946 4.356.000 ■ hM ■■ ■ ■ ■ B BB ISL accordi di Parigi. Egli ha ap- rito dedicare ben 2 ore ad (ivo socialista è stata una ra- studiati aU’indomani del con¬ 
noti c ne ebbero l’anno scor- | ■■ ■ ■ ■ ■■B|r II II II ll||IITII B ll |]1 |||IBiVI poggiato, in particolare, l’idea ascoltare una relazioni- di ratleristica tradizionale del fa- gresso n 3 Z j 0nale deIla s i am p.,. 

so l>en sei milioni C ccntorcn- II lBf A ll A | a II MmI II II II II II II I II» Il l#;|l|a IIIIISII di un accordo fra Polonia. Scriba sulla politica interna seismo, h certo eloquente clic c j )c j ia votato a Palermo un 

tiduemila! Non c’è provincia 1^^^" I 9 ■ ■ ■ ■ wrmmw* mmmm m Cecoslovacchia e R.D.T. elle verrà discussa L iti una prns- ai minisln «riformisti »^so- ordine dcI 5 i ornrt pcr n rjnri . 


dove non abbiamo consolida- 4 
io la nostra organizzazione c | 
accresciuto la nostra inllacn- I 
7 .- 1 . al tempo stesso che con- I 
solidavano la loro organizza- 
7 ione e accrescevano la loro 
influenza i socialisti che il 
Corriere della Sera ha messo 
in guardia dal pericolo di ve¬ 
nir fagocitati e ai quali ha 
indicato come la strada della 
prosperità quella per la qua- . 


Cecoslovacchia e R.D.T. die verrà discussa in una prns- ai ministri c riformisti» so- ort )j ne q c j «jorno per il ripri- 

I Entrambi questi i nterven- sima riunione del 4 dicembre, rialdcinocratici si mediti di af- s tino della piena libert i di 

. - 1. __ j : j. » . 1 .. 1 A nrn ».„n.in/'Ls fìlli ro Affai nn-» lil/» rr» a n c i A- . * 4 


+ m m A ha ha r,mru.mut ijuvòii .. - '' — . .— 7 Mino (iena piena liberta <1 1 

21 A Al AMA A fi, che hanno dominato ìa e che consiste nel preannuncio fidare oggi una tale mansio- st amp.i. 

il PQ 6 S 6 doli oppressione dei nionopoll se £ 13^3 «ss 


Lu relazione di Di Vittorio al Direttivo - La lotta per i suturi e per tu liberlu nelle fabbriche risorgesse in Germania la 
P . . „ . ... ni- r . . . ... causa stessa che ha già pro- 

bncrgica protesta contro il ricatto dette « commesse - - nelazione di Lizzadri sutl assistenza vocato due guerre mondiali. 

___ Tanto Siroki che Grotewohl 

hanno parlato a nome di due 

Il Direttivo della CGIL halzione e dall’accentuarsi delleistrade statali; daH’assorbi-tglio dei tempi alle modifiche popoli i quali hanno profon- 


bc a gravare sul vostro con- ne maccartista, di limitazione!fascismo nelle fabbriche 
tincntc nel momento in cui ■ ■ ——— . ■ - - ■ 


scrittore liberale di esser dav- ze salariali neHTndustria c in tamento dei lavoratori, e solo letano: dalla minaccia di camento alia violaz.one aper- la difesa degli interessi dei 
sero convinto che c inutile e altri settori; 3) Migliorarne»- jn minima parte a un nnno- chiusura delle miniere di San ta dell’accordo interconfede- loro popoli i due statisti sa- 
sana persino la polemica con to ed estensione deU’assisten- vamento degli impianti. Giovanni Valdamo e di quel- rate dell'S maggio 1953 sulle Dcrano di farsi interpreti e 

noi, che è persino puerile il ' 23 sociale ai lavoratori: 4) Un altro aspetto caratteri- la di Ribolla; dalla crisi del Commissioni interne- Questa campioni nello stesso tempo 
nostro ostinarci a < bussare {Convegno nazionale di orga- stico della situazione odierna bacino carbonifero del Sulcis. politica persecutoria si cela delle più ritali aspirazioni 
nìr*Urui noria e moltinIicare\ aizzBZÌOne • è il crescente concentramen- L’offensiva scatenata dai sotto la maschera dell’antico- drlF’infern Europa- 

_ K - l Qui rvrìmt Aito. nnnC 4 a Ar*z ai nvAiiuvinna vvt rintpnt ì? Tt\ ì flrrunn; intprnA« muniamo \Tn rinomi a Schermo Nella conferenza stallina 


produzione 


l mau.llll'.l.l. «Il IIHUI.W . ... ........ _- . ._- « 

nazioni ai danni degù scam- 
~'-i. ss ... . —— — — ■ hi con l'Est europeo, con ulte- 

__ . . riori controlli sulle ditte e 

Uno scandaloso soprnso 

m _ „ m m fantomatiche «fonti «lì finan- 

contro il Sindaco di Rimmi 

_______ f.ccoslovacchia ! 

Non è del tutto chiaro se i! 

Sospeso dalle sue funzioni per «insidiosa propaganda»! I governo intende procedere pi r 

r __ questa strada con nuove legri 

di limitazione delle libertà iU- 
RIMINI, 30. — Un gravis- stabilire, stando al verboso mocratiche e coslituzmn <,i ; 

imo provvedimento, di na- frasario del decreto, quale oppure se intende agire attra- 

ura palesemente tirannica, sìa il delitto specifico di cui verso una moltiplicazione de¬ 
stato adottato dal prefet- il Sindaco Ceccaroni si sa- arbitri del potere c»eciiti- 

3 di Forlì a carico dei no- rebbe macchiato, ma in reai- y f*~ P r > mo caso \orra *t: r - 


ri», stro Sindaco, compagno Wal- ta il provvedimento si rife- ehe esso 51 P°o c apertamente 
li,- ter Ceccaroni. Quel prefetto risce alle pubbliche Assise su “ n Arreno fascista; int -e- 
’i„_ ha sospeso ieri il Sindaco tenutesi in questi giorni a a ond ® \ or va d,r f. ‘,' 11 ’’’ 

j Va dalle sue funzioni, con un Rimini — con la partecipa- ° !a.m a uvl^^ih rlìtu/’ì 
™° decito che suona coi,....per rione de! Sindaco - e in "cui " SfJ? ‘fitfl'ìSt&’S.T. 

a «1 n«-nArnin*i4A TU'krtA ili Odi» A CI OTO CaiI Ai*il»i4<v «its Imi«_ ~ ■* 


miratine di collnnui e di dia- Sui P rina ì due punti la re- to dei mezzi di produzione in potentissimi gruppi interna- munismo. Ma questo schermo Netta conferenza stampa - ■ provvedimento s rifè- che esso si P onc apertamente 

1 olhii nc^chè effi 'uZlo * IaZÌOne è stata tenuta dal mano ai monopoli italiani, un zinali che detengono U con- politico e .cieologico non rie- odierna, il portavoce soma- ^ c^roni SScl prclìto risce aUe pubblfche A^sSe Arreno fascista; ,ui .c- 

logntj, perone e 0 n si esso, se com p a gn 0 j)i Vittorio- asi^erviinentA umor» ma?- trollo della produzione mon- sce a coprire la realtà di clas- fico ha comunicato pure che * er ceccaroni. wuu prticiuj * puuuutne cvs^ise co . %orra dire che i! 

appena si guarda intorno, de- Di Vittorio ha iniziato sol- giore dell’economia "italiana dia ' iC del Petrolio, e soprat- se: l'aspirazione del padrone in risfmsta occidentale all’in- ha sospeso ieri il Sindaco tenutesi in questi giorni a do cqaixalcnle dc j la uo !. l ,,„. 
ve pur accorgersi che i dia- tolineando l’importanza deUa li gruppi capitalistici stra- tutto dai gruppi degli Stati al dominio assoluto sulla est- tifo dcll U.RS.S. — negativa dalle sue funziom, con un «“nini con la partecipa- ne sistematica della Co-titu/m- 
Joghi e i colloqui con i co- presente sessione del C_D., la nieri p^i forti, una più ac- Umti è d « Ul ? a violenza sen- stenza del lavoratore, fuori come c noto — è stata tra- decreto che suona cosi. - ...per ztone del S.ndaco — e in cui ne e dcllc leggi e t j cI i u>f> 

munisti sono in ano in tutto quale si svelge in un mo- centuata compenetrazione dei 23 precedenti. Sj vuoi ma- e dentro la fabbrica. smessa jrri ol ministero de- d preordinato piano di agi- e stata sollecitata una leg- l'apparato statale c poliziesco 

il Paese e qnello che pare va- mento di particolare rincru- monopoli nella direzione sta- scherare la volontà di impa- A sollecitare su auesté stra- gli esteri a Mosca non pcr tazione sediziosa^ ed t sint °T » c speciale per la Riviera ro- per fini di parte, co^i I». in¬ 
no è proprio ormai soltàn* dimento della offensiva pa- tale della economia italiana, dronirsi delle risorse petroli- da il padronato italiano è ve- via diplomatica ma per mez- jn* dc * pericoloso stalo ni magnola. Converrà, a questo rivelato dal marciume del cj«i 

io l’ostinato diniego officiale, dronale contro la CGIL, men- Significativi esempi della f t re „l ta l , - anC con »l pretesto nulo di recente un gesto in- ro della posta normale. Ad tensione e di agitazione rag- punto, rilevare che m queste Montesi, sarà esteso, all'ina- 

Vogliamo orendere «oltanto tre sempre più caotica si va concentrazione delle risorse c ^ e °? n avrebbe mez- qualificabì.c compiuto dal un giornalista che chiedeva se giunto dalla opinione Assise sono convenuti rap- gna del neofascismo. A quanta 

l’e^mnio Hi nnVnfn avviene facendo la situazione econo- economiche e finanziarie del z > sufficienti per sfruttarle governo degli Stati Uniti che. questo comportamento, con- bhea, raggirata dalla artifi- presentanti delle piu diverse pare, il governo Scclba-Sarag.it 
. . ' ~ - j mica nel Pae<;e Tale sitaa- Paese nelle mani dei mono- adeguatamente. Se è vera- come tale, ha osato lanciare trarin ad nani uso interna- ciosa ed insidiosa propagan- correnti politiche e che il cercherebbe di abbinare l'un m- 


qnello che pare va- mento di particolare rincru- monopoli nella direzione sta- scherare la volontà di impa- A sollecitare su auesté stra- gli esteri a Mosca non pcr 
iprk» ormai soltàn* dimento della offensiva pa- tale della economia italiana, dronirsi delle risorse petroli- da il padronato italiano è ve- ria diplomatica ma pcr mez- 


Vogliamo orcndcré ^oltsnto tre sempre piu càotics si V 3 concentrsziorie jv . r .. . ». — # _ -* - _ * v», — » -—— — *i». . , .. .., ». . __ _. .. - cv--— — » 

l’e^mnio di nnanfo «vviene facendo la situazione econo- economiche e finanziarie del z > sufficienti per sfruttarle governo degli Stati Uniti che. questo comportamento , con- bhea, raggirata dalla artifi- presentanti delle piu diverse pare, il governo Scelba-Sarag.it 

n nni-Vt; linrni ! Tft, n a mica nel Paese. Tale situa- Paese nelle mani dei mono- adeguatamente. Se è vera- come tale, ha osato lanciare trario ad ogni uso interna- ciosa ed insidiosa propagan- correnti politiche e che il cercherebbe di abbinare l'un m- 

r «n. • ■ ' r zione è caratterizzata anzi- poli sono dati dall’accordo niente questo il proposito dei un ricatto assurdo quanto in- rionale, non dimostrasse da da, svolta dal Sindaco, con- convegno è stato appunto ca- stema alfaltro. preferendo per*» 

' e » n operai sono impegnati tuito da una tendenza alla FIAT-Montecatini: dalla eoa- americani, facciano tollerabile; il ricatto delle come gli stessi autori non traria ai suoi doveri di capo ratterizzato da una completa il secondo in considerazione 

m una dura lotta contro lat- stagnazione, dal permanere lizione FIAT-Pirelli-AGIP dei P: e5 ?.’ li di capitali allo commesse. La signora Luce p rendono sul serio il conte- delfamministrazione civica e unità popolare su quello che della propria debolezza par- 


tacco dei monopoli, per di* (j| P na fortissima disoccupa-*per la costruzione delle auto- Stato italiano. Lo Stato li re- ha detto m sostanza ai lavo- n ntp di quel documento, illdi ufficiale del governo». è un problema di vitale im- lamentare, \errcbbe in p..n 
fendere i loro diritti e le loro . stituira. Ma non cerchino di ratori italiani; se volete lavo- nnrtarorr ho risposto con iro-i Riesce in verità difficile portanza per la nostra zona, tempo Codiata la parte pro- 

condizioni di vita. E* il sena- diventare essi i padroni, per rare per gii americani dovete __ Ora se il provvedimento pagandi«dica, affidata alle 'p.- 

tore Frassati che dalle colon- BB 6 I m • fa \ P°> a tutto 11 §°- cambiare idea, altrimenti vi -- del prefetto di Forlì ha un detl’OVRA. atte questnro. e id 

ne della Stampa interviene ff ri» polo jtaliaco quanto essi de- affameremo. E alla dichiara- ^ - ■ ■_«senso, bisognerà concludere •»»?'«** < affici «tati » 

Tìol dihattilA da noi f. CIWO Fidi tfCC&liO fideranno, non neU interesse zione ufficiale è seguita Va- SfHAlA fhlUCA #■ CflMlIflri che dora innanzi, oualsiasi P rfS "° - s P f< 


tore Frassati che dalle colon- W W 1 * }>■ m • 

s Il dito nell occhio 

dopo la sna intervista aWUni- 
tà: è il deputato democristia¬ 
no Rapelli che partecipa con Un ««*<» Roma ' che * 000 S1 puo far * di * 

i nostri parlamentari alla con- . c * «'«forma H popolo che F°n- stiar ‘°" e 57 >narc . hl ^ a 

foronza dcll*< VcnTalia »- è il f CTli ha tenuto uva conferenza e Partito Nazionale Monarchico, 

icren a icn Jf • _ u a Milano. L’illustre uomo poli- perchè nessuna interessata de • 

1 ««nsiglio comunale di lonno tico ha premesso che la sua nitrazione e nessuna critica ob- 

fhe vota all unanimità un or- sarebbe stata la conferenza di b!c;t iva possono distruggere il 

dine del giorno presentato dai ?"° *5**“* ffatto che. se questo non fosse 
comunisti per la sospensione aIla sua vocine d, Stonco e esistito, ta monarchia sarebbe 
dei licenziamenti; sono t ar- <jj insegnante, cercando di far m Italia un rimpianto», 
ri. Piccardi, Zuccarini. i quali dimenticare agli allievi e a se f? vero Infatti non la rim- 
fanno giungere da Roma il ^ t *^ > , roccasionale impegno po- I piange nessuno 

mesaggio di solidarietà ai la- ‘ L’fmpe^o politico detron. |, fesso del giorno 
%oratori che Si battono pcr la Fanfam è dunque del tutto oc - 

libertà nelle fabbriche. Lrn- coronate. L’avevamo sospettato. Se^LVio ^tenèiSln 

ganno metodico e sistematico. Rimpianti p.sdl». Do un vtoio delia 

persino qnello che si può ten- L'Onorevole Delcrofx ha di- Giustizia, 

tare verso se stessi non può chiarato. secondo ti popolo di ASMODEO 


che. d'ora innanzi, qualsiasi 
prefetto, sol che lo voglia. 


ili presso la >pe« 

E* perfino superfluo os-er- 


a.ia aicniara"" a B S 0 s mncltldGrè 11 v ui «K 1 filili y o > « « — 

1 ¥T§*È f cideranno. non nell’inieresse zione ufficiale è seguita Va- C^IìAIA #| che d - n rà innanz 5 qualsiasi taiti P re<> ' 0 la Spes 

J MlMZrH U ms della collettività nazionale, zione diretta sui. lavoratori. UIIIISV 11 \pagilCiri ^he d ora' '"nanz». quauiasi E « pcrfino snp ’ rfIuo O ,. or . 

———————. ma solo per il proprio torna- A questa intimidazione, i • • ■■ ■ imnimomonto 'are che questa ripresa «tei 

Roma, che « non «1 può fare di- conto. lavoratori del Cantiere Piag- por Ufi 0pKI0IVIia Ul pOllOfltielltQ J}J re dal!e P funzioni o^ni Sin- «.»o«aismo » e dei suggerì un-n- 

o che F°«- stmzione tra causa tnonarchica Tutta questa situazione non gio di Palenno hanno saputo ---. daco che si rechi ad un pub- l * delle spie dell 0\ HA coin- 

° - » Panno Nazionale Monarchico P uo portare che ad un Ina- dare una risposta sprezzante. ??.*” _ v, c,de con I accresciata ncce-MU 

ionio poli- perchè ressura interirssau de- «primento dei rapporti socia- votando più numerosi che CAGLIARI. 34 — Ne! tardo Altri casi vengono segnalati ® C qili n^fhle 3 per 11 K°'* rDO fantasma Seel- 
he ta^ia mSzioneTn'L^iao^- » oel Paese. Il TapiUlismo mai le liste unitarie presen- pomeriggio di oggi il .indaco nel Nnorese. la sua opmione su^ proble- ba _ Saragat di nascondere il 

I fetenza di nossono dtstrueeere il italiano, per riuscire a tonser- tate d«nlla CGIL; e ad essi ha emanato nna ordinanza che Questa grave epidemia si \ .e 


biettiva possono distruggere it 


ir, Italia un rimpianto ». 

f? vero Infatti non la rim¬ 


imi che interessano la citta- 


ba - Saragat di nascondere it 
proprio snoto programmati,:»'. 


« Per la protezione dei lavo- e * a P®*»' 
ratori è necessario potenziare il In quei 
p.s D L ». Do un tuoio delia registrare 


registrare un netto aggrava- oarlato su aursto argomen- umile voci cne circolano, sem- sita ai portare i mcqna nru i»®- 'nn-monto ?na eviri a inomonre u mnuincnin Pi¬ 
mento. I metodi di super- -- brm che i casi fino ad ora re-Ila con navi cisterna in parten-m^vo r -->«ì j diritt : polare — giacché semmai 1 .» 

sfruttamento vanno ■ dal ta-» (Continua tn 4. p«g., «.colonna) filtrati ammontino a circa 46/za da Civitavecchia e Napoli.l j, a:an . iu daUa Costituzione'’* raffor * frann °' allargando f. 
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« L’UNITA’ » 


fronte dell'opposizione e della 
democrazia ■— ma a eludere 
Kli ingenti problemi dei Paese 
c la necessità di una nuova 
politica sono intatti rivolte le 
velleità lnscistoidi del governo. 

Ieri stesso, la purauossan 
debolezza della compagine go¬ 
vernativa c il programma di 
reazione economica c sociale 
sono stali singolarmente con¬ 
fessati da una circolare di 
Sceiba ai ministri. Questa cir¬ 
colare la presente clic giac¬ 
ciono presso le commissioni 

parlamentari in sede legista Cariche della 

tiva «un gran numero di prò- ■ 

poste di legge, molte delle qua- -- 

!!jn m| "; rl ? no I|,C "!“?T DALLA REDAZIONE TORINESE 


MENTRE GLI OPERAI CONTINUANO UNITI A PRES IDIARE LA FABBRICA 

Drammatica giornata di lotta a Torino 
in app oggio ai lavoratori deila “Vib erti,, 

Cariche della polizia - Di Vittorio invia un telegramma di saluto a nome della CGIL 


DAL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

Interrogate le imputate 

deli e case di appuntame nto 

Dalle 9,45 fino alle 18 il magistrato ha ricevuto per contestare i loro reati 
Rita e Fausta Fantini, Michela Chillemi, Maria De Andreis e Giuliana Marcon 


libili con la situazione di bi¬ 
lancio, o spese non produtti- 


TORINO, 30 — Tutta To- 


mini fermi dinanzi allo sta-.delle abitazioni. Intanto ullatceti lesi dalla politica mo-\dustriali ad intervenire pres- 

lv -ili VLT mi 1 I #I/>1 m « %-> r-v I A rr ri w./t? A /I r< I M m ri 1 1 A O I nn _ _ /T? M - L 2 _ 


bilimenlo. 


- urne uuuuziuni. iniinuu uini ceti tesi uunu P uiikl.u t/lo- uusiriuu uu intervenire pres- rviiìnot-i „ ™ _„ T „ «t _u 

Casa del popolo Capriolo da nopolistica di contrazione so l'azienda affinché i prou- r|0 pi n * di jjnnnli ^ a ’ i 3 ^' 0 * 160 COn , ndos * | or j- ’ La Marcon ha so DB i 

- carte di una folla di lavora- della vroduzione. Essa vlau - cedimenti di licenziamento e _* . d 50 Un delicato abito co.or ro- to di conoscere alcuni rapf 


proposte non siano discusse c oliato ver tutta la notte In ie niememe. mentre t camion 
votate in commissione, ma ì, asso ; volizioni addarmeli con idranti si dirigevano 
vengano trasferite all'esame W ° P caSSn e ver ^ 1(1 f ° llU '■ UomÌni 

<JC Ouan SS on , ft * C f ,1,er ! arl ^* . mionette, avevano messo po- ,taiìno futlo barriera per pro¬ 
ibitali sono queste leggi/ Al- chc sentinelle, che passeg- leggere le donne e sono Vi¬ 
enne sono dirette a concedere a i avano «... „ Aiù senza con- mastt sotto 1 detti (lt acqua 
la tredicesima mensilità a ca J Spione ° d pli(la P pr Permettere loro di 

tegoric come i mutilati e gli Verso'le 5 som, incornili- allontanarsi. 

invalidi; altre sono a vnntag- Le srnrrihnnrin vnzm rldln 


s- tore ». La Marcon ha soggiun- 
d- to di conoscere alcuni rappre- 
ro sentagli del <« terzo sesso », tra 
te i quali un certo Edmondo, che 
n- sarebbero stati in rapporti 
el con il giovanotto, 
a- L’interrogatorio della ra¬ 
di gazza è durato mezz’ora esat- 
e- ta. Subito dopo aver licen- 
o. ziato la Marcon. il dottor Mi- 
i- rabile ha avuto un lungo col¬ 


masti sotto t getti di acqua' incitandoli ad allargare la varo di Torino è intervenu- kA* n :( or i-,-; nnn J; nrnforla T*"?.. D 'cT”7 ,11 ~~’m*♦ -T,T^IT ~ V ' • w t a V ,*- w 

gelida per permettere loro di'base delta lotta fra tutti i ta presso l'Unione industria- Im 3nitGST3ZI0n6 Ql pTOlGSTà do 1 accusa — si sarebbero s 4 e a ttacamere, le allontanato dal «Palazzaccio» 

il i * « . ... ■ a*. ■ Ai .. r pi.aI*. « ozintiAriM 4 H rT ITP P 1 Un 110 l/l c-ammnit nn_ Il CAcf ilnt A «rnmirntnr/v a 


intng c ,- fl ^ a giungere i primi ape- Le scorribande pazze delle , si è tenuto ieri a Itoma 
, C J1 0 ' rat delle fabbriche vicine camionette sono durate a lini-! pannunclalo Consiglio na¬ 
che, prima di recarsi al la- 9°- ”. OI >. i poliziotti hanno I zionale della donna Italiana. 

varo, hanno voluto vedere incominciato ad investire wo-J p cr assoluta manran/a di 
quelli della Viberti. Nel buio lutamcntc le bicicletta degli\ spazio siamo costretti a 

èM orfani' l"mumaTr ere V'«T 4 ‘* sono ripetute le scene di operai, a manganellare ed rinviare a domani l’ampio 

h-e riguardano a so uHnne .1. tutte le orc • Accheta di si- muffare con gli idranti le res0 conto deiravvenimcnto. 

,.™lKr«'"nomici<««;««, ''«/lo, strade, i accori. ì primi pani - 

specie nel sud. com’è il caso hottigha di caffè -- — . . r==z= 

della legge pcr lo sviluppo d< 2* f^tta salire con le so- _ 

della zona del Suleis „ fa- llte l un ' cc . llc .- , Po1 1 Poliziotti _ ■ ■ ■ ^ U ■ 

di alcune di queste leggi 307,0 SC0SI dot 007711071 c . Sl ■ * M tfm li ■ 9% ■ M W% ■ M 

larga maggioranza. 30710 . a Cìinp °> dl * I Wm I I ■ ■ I M 

esattamente la stessa che ha 007121 all'ingresso dello sta- W» ■ mm W ■ «« ■ MUMM 

votato lo sganciamento del- àihmento. Slavano arrivane 

l’Illl dalla Conflndustria c clic ?} 1 °P crai della Vib rti. Quel- _.B - — I -__— __ — 


li della provincia sottoli- npr Ifl fìavn nttfl Hi FaVflM svolti * convegni tra Sotgiu, avre bber ivolto le seguenti do- Il sostil 
neando come i provvedimen- ^ ° U HVQIQTT a Ql ravaia jj Rossi e la Marcon. jmande: 1) quante volte Sotgiuitornato al 

ti presi da quell’azienda Dio- AGRICJENTO, 30 — Ieri per La signora Fantini (che è 
lino l’accordo interconfede- le strade di Favara i minatori sposata con il signor Romano 
rale dell'8 maggio 1953 che della Ciavolotta, uniti alla po- Targa, funzionario delle Adi) 
regola i compiti e le funzioni poiazione, hanno manifestato è giunta al Palazzo di Giusti- 
delie Commissioni interne, chiedendo che si dia soluzione zia aile 9,45 a bordo della 
Pertanto la Camera del lavo- alla vertenza che come è noto grossa «Mercedes» nera del- 
ro ha invitato l’Unione in- si protrae dalla scorsa estate.‘l’avvocato Bruno Cassinelli. 


sostituto procuratore è 
lo al Palazzo di Giusti- 


J’IIU dalla Conflndustria'e che Oh operai della Viberti. Quel- 
pntrebbe approvare la riforma 1 c '* e P er qualche motivo 
dei contratti agrari, la stessa 7 / 071 uvevano potuto passare 
che le elezioni del 7 «iueno uottc nella fabbrica. Il 
limino espresso c che dovreh- Olande portone e stato soc- 
lic oggi governare ii Paese. Il c,I . 7tSO e °P rrf ft> uno alla 
governo teme dunque la scon- uolta, sono entrati nella fab- 
fitla, ed allo scono di mano- ^ r * ca presidiata . 

vrare meglio contro le riven- Le donne, anche teri, sono 

.Menzioni popolari ed anche st “ c «« P rtnl0 fi 1 *-. 8 ™ 10 . vc ~ 

allo scopo di inrtolfnre e «sa- davanti alla fabbrica a 

botare-» l’attività delle Carne- salutare i loro uomini, a m- 


Gravi dichiarazioni 

contro le prerogative del 


di Sceiba 

Parlamento 


Egli sostiene che le Camere non avrebbero il diritto di sindacare gli atti amministrativi del 
governo - ì recenti provvedimenti fiscali attaccati da Assennato, Audisio, Dugoni e Malagodi 



iìninre » ' rnlYIvilà "delle Canie- salutare i loro uomini, a in- Un«i gr.ave o inattesa di- un atto amministrativo della va raccolto dal presidente ciò di natura fiscale approvati a colpire il reddito e non la 
re. intende trasferire in aula c ^raggiarli; a salutare gli chiarazione del presidente del presidenza del Consiglio sen- LEONE il quale, lasciando ca- la settimana scorsa dal Con- produzione e il consumo, 

quante più leggi /• possibile. operai in lotta e venuta an- Consiglio, latta alla line della za invadere la competenza del dere la tesi scelbiana, propo- S Ì8R° dei ministri. Infine l’on. DUGONI, a no- 

_ che mamma Pajetta. accolta seduta di ieri alla Camera, Consiglio di Stato cui doveva neva d* lasciare impregiudi- "ra le interrogazioni, che me del gruppo socialista, ha 

da un fragoroso applauso. è l’avvenimento più impor- essere avanzato ricorso. Co- cato il problema sollevato dal sono state discusse dopo la illustrato un ordine del gior- 

I provvedimenti pomeriggio e giunto tante della giornata parla- munque, una discussione po- presidente del Consiglio, in commemorazione di Enrico no che chiede dì non passare 

ii a- . |. . . . • i . un grande corteo di donne; montare e non mancherà di litica il governo non poteva quanto esso investiva diret- Fermi, la piu interessante ri- neppure all’esame degli arti- 

061 LOnSigilO Q6I ministri cantavano e al loro canto si suscitare ripercussioni nei accettarla prima della fine del tamente l’ordinamento costi* ffuerda uno degli aspetti del- coli dei decreti fiscali e in- 

- e unito possente quello degli prossimi giorni. dibattito sulla legge delega. tuzionale dello Stato e an- 1° scandalo Montesi-Monta- vita il governo a presentare 

Nella parte di ordinaria °P c . rflI nella fabbrica. La folla r presidente Leone stava Immediatamente il compa- dava discusso ed esaminato f? na > e c *° e ^ attività dell in- entro cinque giorni due prov- 


a va raccolto dal presidente ciò di natura fiscale approvati a colpire il redi 
- LEONE il quale, lasciando ca- la settimana scorsa dal Con- produzione e il 


Nella parte di ordinari 



Rita Fantini, la compiacente padrona dell'ospitale alloggio 
di via Corridoni 15 


iudusiriafe ». Continuavano 


si è recato in via Filippo zia nel tardo pomeriggio, ade 
‘ Corridoni; 2) come ella è 17,20. Dinanzi all’ufficio ha 
„ giunta al suo riconoscimento; trovato ad attenderlo le altre 


il Bagnerà e il Montagna. po5ta dovrebbe essere del 30 parte di GiuIian a Marcon mento di via Corridoni 15. 
scandalo è stato sollevato per cenlo del valore c03 i ac _ nella vicenda; 5) come avreb- Michela Chillemi, abitante in 

i deficit; un contributo straor- 'aumentarla't oli nesC dàlie 7,10 or «? no esecutivo della fìttalo per chiedere a lui stes- re la Federazione romana del- rottosMretaìio'PUGLIESE ha °? rtat °L » secondo provve- ^mpaS^^tilvolU °So Jm dreif U ‘JbUante Cre 

Comune ^d i ^ Na po H ; 3 un Siovf ^eT/tua^i bSti 'Tred^°^ .^Tj. 5* afconSsUo TsiltoTonTo una^ovraim^ta "ui'rèdditi led* Se^degli ¥e°-to 

Stato per l’abiULnzione al- SrLuafabbricanlfoS- b 07 - 0110 U 4 dicembre questo toc ^ va le competenzestesse pattieaccettava d^discutere rinDo^tfamichevoHtr^ Ba dei redditi di lavoro - Questa parte a 3 ”. 8 ® SCUreZ2a » p materia rii disct- 


della Amministr«nzione finan- sbandamento ; poi, mentre gli confuso. Scalfaro ha det- Parlamento non poteva arro- 

ziaria e da ora in poi decen- operai della Viberti facevano to. in sostanza, che il gover- garsi il diritto di giudicare 

trate alle Intendenze di Fi- sentire alti i loro canti, ino poteva accettare soltanto U n atto amministrativo del _m_- ..il _ 9 *• _ _ ■» si terrà a Roma, nel Salone rtt dottor Mirabile, ha sostenuto 

nanza; la limitazione e la poliziotti hanno incominciato una discussione politica, giac- governo senza trasformarsi in ■ ■■■■■■■ i]:.:? il ||||||inif| via Torre Argentina 47, una ° ‘ . jri ,con forza di non aver mai ce- 

disciplina della cultura dela distendersi a catena c a che la Camera non avrebbe una Corte ri i giustizia. Se que- liUllll II Hll Ulllll II W I llwlf Ull riunione straordinaria del Co- , or io sarebbe Mssibne^ 'Ir* dUt ° U suo a PP arta mento (tre 
papavero. spingere le donne e gli uo- il potere di pronunciarsi su 5to avvenisse - ha concluso ^ ml , at o nazionale della pace. re per conto di chi la F^‘- f‘ anzette «eRe quali abita in- 

- - ' ===- - ^nf a rien^ r stam r 1lT a H!riUo Ìn é Utili informaz5 °ni sull’at- sta invece di colpire i profit- 1 delegati Italiani alla recen- tini ha agito, quando si è ^quattro bambini) 'ne^TiT 

A mw mm n • rieTl-^O^titnlfnnn li io'mV U . vità . del Ba S nera lo ha for- tatori grava sui consumatori te Sessione del Consiglio mon- prestata alle telefonate regi nkmUntfme Un anno e mezzo 

ÌHHB m D||||nf||ff °.! a „ f z *?? e ° 9. op * nite invece l'on. Carla Cap- di cemento. Critiche parti- diale della pace, che come è strate sul magnetofono, quan- f . * A . . , ; 

UnnOll BÈOHIFOflr Se ■; IIQhQ ?À-c U n n i f i« an p ^ sdooza poni. Il Bagnerà, come capo colari sono state mosse so- noto si è svolta dall’8 al 23 us. do ha comunicato ai cronisti 20 [ a a - D h-^r id ^ e n’ c< l dendn 

dell A-'Semblea perche mipe- deU’ufficio tecnico patrimo- prattutto dal compagno As- stnrroima riferiranno sui dell’editore Realino Carboni ad u " a . n °Liesta della signora 
_ disca alla Camera di esorbi- n j a j e delI’INAIL, eseguì le sennato all’aumento delle f , r ’ . .. >1 nome di uno solo dei Ire- Fantini, che allora abitava in 

8« A mfl ISllAnviltlllAnll l3 i C da7 suo7 P 01 ? 1 " 7 -. , stime di tre immobili ap- tasse sulle concessioni gover- “I® 1 " 1 d f. 1 , ns 8 - quentatori della sua ospitale 071 sottoscala, accolse per un 

I1BTQ ODDOSlZlOne DI ìmd&ZlUlimilIl Le aiTerm.'izioni di sceiba partenenti alle società di native: si è gravato partico- Da l a lestrema attualità de! «abitazione. Forse sarebbe an- d ua f'Ie dora nella sua ca»a 

n°n sono p«a».-.3te sotto silen- Montagna e di Alfonso Spa- larmente la mano sulle li- temi trattati è prevista la par- che possibile conoscere il ruo- a stessa Fantini. Marina Cor- 
, ? 7 °- Era evidente infatti la ( ar0 esagerandone il valore tenze di commercio che so- tccipazione di numerosi parla- Io avuto dai «minorenne». sa ro * Lucia Gennari e un cer- 

lavoratori lenirono jiooorì i forni alpi Crìstallorì-i Nazioiiulc loro gravita, non soltanto per- e d arrivando perfino ad au- no state aumentate del 1500 mentari e personalità che della casa di via Corri- to «Man?» che però, ella 

5U lavoratori tengono accesi 1 torni alla ^nsiaueria nazionale che esse tendevano a conte- meritare il numero dei vani per cento, sulle licenze di __ doni sarebbe stato un frequen- non , ha riconosciuto come il 

———--- —- — -- j--?»- j n ?rj i * on ? am entaIi e dei metri quadrati- Queste pesca lacuale e fluviale, sul- . in latore già prima di conoscere b r °tessor Sotgiu. 

t rinnuinti lavoratori che tessile Furter ha inviato 353 nnm ini l! cose furon ° accertate da una le licenze di caccia e di por- UlìG 0011119 fTIUOrG 1161 CFOllO Sotgiu. Dopo pochi minuti hcen- 

1 ennr. nòni mi! in lettere di licenziamento ai LtOIIl«IIll SI I1IUUSCC che perche venivano fatte nel commissione deìriNAlL. Si to d’armi e cioè su licenze j. r 4 -k*to All’uscita dal Palazzo di Zl ata la signora De Andreis. 

J °f d ? ser p S< JÌ?° , r ii„ ri a «...„: dioondenti Immediata- il P T’ flpn’li odili momento in cui, dietro il pa- j m p 0 ne quindi, ha concluso che vengono pagate soprat- di UI10 StdbiiG 3 PdlGmiO Giustizia. la signora Fantini. il sostituto procuratore ha 

abbaca, alla Cristalleria Na- suoi, dipendenti. Immediata H U . tlO^II CIUII pavento degli «atti ammmi- Carla Capponi, la destituzio- tutto dai lavoratori e dal ce- - che era aecomnasnatt da^li interrogato Fausta Fantini. La 


ne .. rogazioni e muta conversione accerto il ministro ue caro - - tini avrebbe essa stessa cal- si ed Eugenio Frapiccini La 

KS U1 ,Cg8C dC ‘ c ecretl_ca tenac- nella sua ineffabile inchiesta. | Doman|i g|ovedì 2 dlcembre> degnato gli incontri tra Sotgiu ^ora^unta al cospetto del 

del mIS IiajbmIS sl terrà a Roma * nel Sa,one di ^“a'SSé re-StlT^ForS 11, ìttll- d0tt ° f r Arabile, ha sostenuto 

£ Conilo gli aggio vi fiscali ™ s EKraSf 

cIuso mitato nazionale della pace. re per conto di chi la Fan- ! f“fXSS- 1 .-f 0 ! 1 - 3 ‘ n * 


A Napoli Novara e Perugia 

fiera opposizione ai licenziamenti 

50 lavoratori tengono accesi i forni alla Cristalleria Nazionale 


----- - - . i„ m ,„ c i nn 7(, jni. *.. .. ;u nr ,^i;#A t -, __ iv uiviitf ui i«iuui ìcaziime ni rimarle leme. nei crono ai cue i d.veaio aei ioiogran. Falli- !«>■«. «•*- 

Sej.form dovessero spengersi ? oloperato ^ del _ Federazione italiana favo K llepallta di n ,iedn Dopo una interrogazione esplosivi e di armi da guer- solai m uno stabile dt via dei disama e nervosa si è but- le accuse, affermando di non 

1 attività pioduttiva sarebbe la Fmter Santa Ma raion edili (acrerente alia coiL) dooq “ e dl ,^ nc, . p, °; ° t ’ pp;,to del compagno GRILLI sul- ra che vengono pagate da Soie, g A danneggiato dalia guer- tata di peso sui cuscini della aver mai avuto sentore del’.a 

compromessa. Tutti gli altri hii Furter Gabbio. Og 0 i G . pcr «,incutere il ordì- " ota ' a „ l :5u Hl^ rm !L H *!, l’ostracismo del governo ita- grossi industriali. ra e reso pericolante dalie re- macchina del suo fecale ed è scandalosa attività alla qua’.e 

dipendenti, uomini e donne \ellona della Toce si ferme ne del giorno: SSìh lo liano al festival del cinema Un attacco ai provvedi- cem » piogge. scoppiata in singhiozzi. la sorella si era dedicata e di 

proseguono ia lotta fuori del- ra completamente. Ln uae L -azio ne un Sindacati paro ‘° d ‘ r di Karlovv Varv. il ministro menti fiscali è stato mosso il crollo, avvenuto durame la Alle 11 !e porte dell’ufficio essere assolutamente estranea 

la fabbrica. ™uno i negozi e I radazzi non Edl| , ^ affin , ,, Pr „ moro, per una niiova data nclla stor a dello PONTI r i spon . anc he. tra la sorpresa del- *» colto nt ‘ 60: - li0 1 co: »- numero 13 si sono chiude alle alfe riunioni di carattere inti- 

Si va estendendo intanto. a " dpap, ‘° * a ’, 1,1 rilwsClta - i ,pr ««« i*om»ea iti J c * apporti ' ra dendo aH’on. PRIORE (de) l’assemblea e soprattutto del Ponenti le famiglie del pnmo Spa ! le de ti a signorina Giuba- mo. che sì sarebbero svolte 

in tutte le fabbriche e fra neila st^sa giornata un grup- ‘ayort pubblici, conforme alle e?ha negato che il ciclismo ita- ministro Trcmelloni. dal li- e tt sec °r.c.’o ptam» ***}•**£ d01 ‘ na Marcon. anch’ella imputa nei suo appartamento 
i cittadini il movimento di P° di bambini, figli dei 1. esigenze dei Paese; 2) La lotta di. non poteva es>e. liquidato R ano s j a j n cr i s j aggiungen- berale MALAGODI Questi 50110 un cumu -o dl ‘ bCL • j a p£. r jj rea t 0 d j * eccita- Per ultima anch’ella oe- 

solidarietà. “ Sci P fn "“‘“«S T «T i T uno do che qiosta atti '’ 7tà fiori ‘ ha annundato cKe il suo a ” a corruzione » del ooch[ minufft’è ^ata invitta 

Non si c ancora spenta la j^n” m il 3S - n3t f r _ d "‘ «, na ^ d ‘„ n e!l,c;e " lc ^ a t<1 ' ernuIp - di^edutn P ‘ U ° sce Srazie soprattutto ai gio- gruppo approverà la conver- d :. euar dia m 8 nnanza celia:" minorenne » Sergio Rossi a deporre la signora Michela 

eco di questo grave colpo che della zona per consegnare un pcr un pi. ricuso rnore dt «cnrcio di >edu!a vani dilettanti. Il deputato sione dei decreti catcnacciolfj!^ _ Q Z s IT ,,p„ ! La ragazza, che conviveva eoo Chillemi. una donna minuta. 


Il dottor Giglio nominato presidente della Corte d’Appello di Koina stri dl te lta R l1 . sciuto del 30 per cento e ha dt mace 

° 1 11 La Camera ha quindi af- concluso invitando il governo [cadavere 

- - frontato la discussione degli _ 

Il Consiglio del Ministri, nella presso la Corte d'Appelio dl Ca- Corte di Cassazione, è nomina- a SSravì fiscali. Sui V'ari de- 


ovrp40 4 4.v4B.kv/ o‘ appi uvei d w Luuvci- della guardia di finanza cella* ri it: id si^uuia marne tei 

vani dilettanti. IJ deputato sione dei decreti catenaccio viclna casenra e da carabinieri * La ragazza, che conviveva eoo Chillemi. una donna minuta, 
democristiano si è detto in- ma non si è lasciata sfuggire Aeri .| la Fantini, nel corso delFin- dai capelli rossicci, che si è 

soddisfatto lamentando che il l’occasione di punzecchiare ° T ’ . . Iterrogatorio di ieri avrebbe presentata in compagnia d. 

ministro non si accorga del- Tremelloni e di fare un po’ di 5Iino - iIarla c leoaora LO Ja ;irivelato al dottor Mirabile al- un uomo assai più giovane 
la crisi in cui versa proprio demagogia. Egli ha osservato °° r -°- rispettivamente di armi cun j particolari relativi, ap- di lei. Anche la Chillemi ha 
l’attività dilettantistica di che negli ultimi due anni. 6S - 23 e I6 . e la 63enne Rosa p Un f 0> a j giovanotto. Ella, in- respinto l’accusa di aver o- 
tutte le branche sportive e mentre il reddito nazionale Pennino, tutti legsermente io- fatti, nel corso di dichiara- spitato Sotgiu e la moglie per 
chiedendo che il governo si è aumentato del 12 per cento ritl - *- a 65e n ne Giulia Barranca. 7,-oni ai giornalisti, ha già di- riunioni di carattere intimo 
preoccupi di sostenere i no- jj peso fiscale è stato accre- sepolta sotto un grosso cumulo chiarato di aver ricevuto da] ed ha affermato di non aver 
stri dilettanti. sciuto del 30 per cento e ha di macerie, c stata rinvenuta « minorenne » valido aiuto mai conosciuto il « minoren- 

La Camera ha quindi af- concluso invitando il governo cadavere. nella ricerca di un • protet- ne » Sergio Rossi. 


eco di questo grave colpo che ‘ .."rHà^ nmvin P f, r r./ lT ut , nm ,io chhmo rii I troni l!h van > dilettanti. Il deputato 5 i 0 ne dei decreti catenaccio rrcma c^èora c dH carabtrTc-t 'La ragazza, che conviveva con Chillemi. una donna minuta, 

si vorrebbe infliggere alla app fl l0 a ” a autorità provai, vi a c la difesa de. d.r.tt, de.| II gclgmo d Ign. aja democristiano si è detU. in- ma non si è lasciata sfuggire ^ ^mo raii Acò l Ia Fantini, nel corso dell’m- dai capelli rossicci, che si è 

economia napoletana che già ‘ soddisfatto lamentando che il l’occasione di punzecchiare 1 ’ . . . terrogatorio di ieri avrebbe presentata in compagnia dt 

un’altra fabbrica del vetro, za ss . = -■-— == — ... " ' - ===== = . — ministro non si accorga del- Tremelloni e di fare un po’di 5Iino - • ra c ra a . Iriv’elato al dottor Mirabile al- un uomo assai più giovane 

Ja Vetreria Meridionale, ha . ,la crisi in cui versa proprio demagogia. Egli ha osservato °° ro - rispettivamente di anm cuni Dar ti CO !arì relativi, ap- di lei. Anche la Chillemi ha 

preannunciato la smobilita- lf ffa jmji Immì» l'attività dilettantistica di che negli ultimi due anni. 6S - 23 e 16 - e ls 63enne Rosa punto, al giovanotto. Ella, in- respinto l’accusa di aver o- 

zione completa entro la fine O QSlw IIIV « llllVUlV %ilI ID 1 %Dtutte le branche sportive e mentre il reddito nazionale Pennino, tutti leggermente te- fatti, nel corso di dichiara- spitato Sotgiu e la moglie per 

dell’anno. In questa fabbrica ____chiedendo che il governo si è aumentato del 12 per cento ritl - 65enne Giulia Beiranca, z'oni ai giornalisti, ha già di- riunioni di carattere intimo 

lavorano oltre 300 operai. " “ preoccupi di sostenere i no- n peso fiscale è stato accre- sepolta sotto un grosso cumulo chiarato di aver ricevuto da] ed ha affermato di non aver 

Una grande ampiezza va ]| dottor Gìglio nominato presidente della Corte dAppello dì Koina stl ? dilettanti. . sciuto del 30 per cento e ha dl macerie, c Stata rinvenuta «minorenne» valido aiu;o mai conosciuto il « minoren- 

assumendo la lotta per la di- 15 1 . La Camera ha quindi, af- concluso invitando il governo cadavere. nella ricerca d« un • protet- ne » Sergio Rossi. 

fesa della produzione e del frontato la discussione degli , , — . -. . — — .— —~ == — .— - . — ■■ - 

lavoro delle miniere del Ba- Il Consiglio del Ministri, nella presso la Corte d'Appelio dl Ca- Corte <11 Cassazione, ò nomina- a Sgr3Vl fiscali. Sui vari de- 

<;tardo in Provincia di Perù- riunione dt Ieri, ha approvato tanzaro, e destinato ad esercitare to presidente dl Corto d'Appello creti-catenaccio hanno rife- ■ I* 9 1*0 • m m 

ria Come è noto la Temi 11 seguente movimento negli al- le lunztonl di presidente dt so- ed c collocato fuori del ruolo rlto oralmente, per motivi di ■ mm | ■ I B> | p 8 '§0 

fn^nrilerehhe chiudere com- B™ 0 » mag^tratura. RI- zione pre*o la Corte dt Cassa- organico de.la n^gn-tratura per urgenza, i vari relatori. Si | i 0 O ■■■ 0 I 11 I UIIOIIIOII 0 001 ■011 I 0 

imeiiacieuuc v uuu «. r e rendosl a magistrati fuori del juone ; Di Leva dr. Glovar.bat- attender© a studi legislativi; tratta, come è noto, di sette * 

pletamente le miniere e nei organico della magistratu- trsia. presidente de;ia Corte di Gualtieri dr. Ciluseppe. consimile- decreti che aumentano le ali- ■■■! ■ • I*# • 00 • 

giorni scorsi sono state in- .-a u provved.inento spec.uca Appe.-O dl Messina, e. destinato re di Corte dl Cassazione, è no- quote fiscali sulla birra, sul- I I » I «dh ^ *afiH 0% ■ ■■■ ■ 0* ■ 0m 9 MSB 0» ■ 

viale quattrocento lettere che, ai sensi deU’art. 2t0 del- ad raercitare le funzioni di pre- mirato presidente della Corte ] c carte da gioco sui gas in- || ■ B 0 I ’Sfe J p CO B Ili ■ 

di licenziamento a tecnici, lordlnamento giudiziario. essi side me dl sezione presso la Cor- d'Appe’.lo di I.ecce; Raffaem dr. condensabili sulì’imposta di ■ B 

impiegati ed operai. Nel- sono richiamati In ruolo con£*r- te dI Cassazjone Guido.^ presioente di sozzone de’.- fabbricazionè dei cementi e --- - ------- 

le miniere di Morcnano vando le stesse funzioni prima ino.tre: Giglio dr. Lgo. procu- la Corte dAppello di Milano, è dpi : n , prv , tlr ;n ert » t, * 1 r * il* f -i* 1 * * 1* * 1 1 * * * I 

TTelln^iornata di\abat^i mi- «^.coperte: Muto Randazzo. prot. rato.-© generale presso la Corte nominato presidente della Cor- f* le Altri clllC fanciulli feriti - 1 CUiqUC piCColl fflOCaVailO COn IC pOlVCri piridlC 

nella giornata m saoatoi rm PKtn) , presidente d, sezione deI - dAppello di Genova è nomina- tc d'AnpeKo di Cagliari; Glonta inaspriscono le tasse per ^le . , , . . , rii. 

naton hanno sospeso il la- .* Corte dt Cassazione: Mancini to presidente della Corte d’Ap- ir. Francesco, consigliere della concessioni i governative e per c | lc servivano atl UIIO CIC1 loro ffeilliOri PCT la IabbriCaZIOne (li petardi 

voro, in tutti i turni, m segno dr Rodolfo, presidente dt sazio- peilo di Roma; Messina dr. Igm- Corte di Cassazione, è nominato ,e radio-diffusioni per un to- __ 

di protesta contro la Temi e ne della Corte di Cassazione; z:o. procuratore generale presso nre--iden:e della Corte d'Appeì- tele di circa 22 miliardi. 

di solidarietà verso i loro Ricciarelli dr. Luigi, presidente :a Corte d Appello di Ca.tants- io ed è collocato fuori dei ruolo Contro questi provvedi- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nel suo laboratorio autorizza- suoi fratellini, Carmela dj 4.ancora che da Castellammare 

compagni di Bastardo. Al Cc- di sezione deli» Corte di cassa- setta, e r.om.nato procuratore organico dola mag stmtura. per- menti si sono pronunciati io di via Avigliano, ma tene- anni, Amalia di appena un giungessero i vigili del fuoco, 

mentificio di Spoleto azienda zione; Oggiont dr. Luigi, presi- generale presso la Corte d'Appeì- ehè nominato commissario per nettamente gli on.Ii ASSEN- SORRENTO. 30. — Un’atro- v a imprudentemente un pie- anno. Agostino di tre anni e dai cittadini che si erano pro- 

Hoiia Temi I lavoratori han- d enus di sezione della corte dl .o dl Palermo; Buzzi dr. Geroia- a liquidazione desìi usi civici NATO e AUDISIO a nome ce sciagura si c verificata sta- colo deposito di polveri p:ri- !a piccola vicina, Ciara Ca-|digat: nella speranza di sai- 


> in provincia di perù- riunione dt Ieri, ha approvato tanzaro. e destinato ad esercitare to precidente dl Corte d Appello cren-catenaccio Hanno . r «e- ™ m ■ 9 _ • • ■ _ • _ • 09 _ — 

rom© è noto la Temi H seguente movimento negli ai- le funzioni cri presidente dl so- cd c collocato fuori del ruolo r, l° oralmente, per motivi di ■ mm I B% B 0 *■ I ■ ■ Sfc V ■ MP .\S 3ts B>A^B 

lerehhe chiudere com- 11 B™ 0 * della mag-^tratura. RI- zione presso la Corte di Cassa- organico de.la magistratura per Urgenza, i vari relatori. Si j g J C9 ■■■ 1 ■ » 1 ■ ■ ■ CP • ■ Cp W W W 11 P 

" j . . . ferendosi a magistrati fuori del zione ; Di Leva dr. Giovar.bat- attender© a studi legislativi; tratta, come è noto, di sette * 

nente le miniere e nel organico della magistratu- trsia. presidente della Corte dl Gualtieri dr. Giuseppe, consiglio- decreti che aumentano le ali- ■■■! ■ • ■# m ■•■V • 09 9 

i scorsi sono State in- tj provved.inento spec.iic.» Ap;>e..o dt Messina, e. destinalo re di Corte di Cassazione, ò no- quote fiscali sulla birra, sul- gfM ^9 II 7 ^ 09 I gS9 f ■ 09 0% ■ ■ 09 09 ■% ■ 0m 9 ^9 MBB 02» m 

quattrocento lettere che, al sensi deu'art- 210 del- ad esercitare le funzioni di pre- mirato presidente della Corte ] c carte da gioco sui gas in- || €S ìksM | I 0JI B I M w wlil ^Ui CP B 101 B 

cenzlamento a tecnici, l ordlnamento giudiziario. essi sidtnte dl sezione presso la Cor- d’Appe’.lo di I.ecce; R.'.ffaeiil dr. condonabili stilì’imnosta di B I 


Altri chic fanciulli feriti — 1 cinque piccoli giocavano con le polveri piriche 
chc servivano ad uno dei loro genitori per la fabbricazione di petardi 


doila Temi I lavoratori han- «tento di sezione della corte dl .o dl Palermo; Buzzi dr. Gem a- a liquidazione desìi usi civici NATO e AUDISIO a nome ce sciagura si t verificata sta- colo deposito di polveri p:ri- !a piccola vicina, Ciara Ca- digat: nella speranza di sal- 

r. rt votato un ordine del storno o^-^ztene; Petreiia dr. Giovan mo procuratore generale presso de L’Aquila; Taiiarigo <?r. Cesa- del Gruppo comunista sia mane alle nove in via Campa- che anche nella propria abi- nelli di nove anni, e ha pre- varli. Il cadavere della picco- 

.Modo mini© ira Val- balttsta - presidente di sezione .a Corte d Appedo di Po.cnza è re. presidente dt sezione della per f a natura stessa dei nuo- gnano 8; un deposito di poi- tazione. una casupola di via parato una miccia, che ha in- la Clara Capelli è stato nn- 
d ‘P r ? , - 0 S0 ’ 0 dec isi ^ lla Co ^ di rt 8£ ^!-urat<^e t e^ nre^v^à Corte iiaìrà-vo\u^\n mrl ©r^r-^ vi a ggravi fiscali sia perché veri piriche è scoppiato e tre Campagnano. Stamane ! suoi trodotto nel cassetto del co- venuto dalla sua stessa mani- 

1 una nrimo innnifo w d i» cme d’uiiwro con»- Lutti dr Salvatore sosti- i. r ^ u córte d’tnne’in di ra essi sono sta ti formulati in bambini sono rimasti uccisi, figliuoli, che portano tutti il mò dove si trovava jl pacco ma. che si era messa a sca- 

Jtaìum^di proStó nel ?orsò di cagliai, e destinato ad e.v*V tu:o 'procuratore generale' presso fan raro; Taccone ór Leor.Ad». mod ° da colpire particolar- Il fatto *ivviene a sol» quindi- nome della madre cioè Scu- di polvere. Un tremendo scop- vare tra le maceriesingnioz- 

Staaone ai proiraw t co aiare *, e Junztont d , presidente ia procura generale delia corte presidente dl sezione delia Cor- ™nte le categorie meno ab- ci giorni dalla sciagura di do. stavano giocando soli m pio si e verificato, e invano 1 zando come una folle, 

delia seuim-.na. Vnvor e di sezinoe presso Ja Corte dl Cas di ca.ss.tzione. è nominato prò- t© d Appello di Milano, è nomi- Dienti. Sarno, dove pure salto in aria casa, con un’altra bambina fi- bambini hanno tentato di fug- Proprietario del piccolo sta- 

al ministero dei lavoro ^ salone; propoli <fr. Nicola, pre- curatore generale presso la cor- nato p-esidente delia corte d’Ap- Entrando nel merito dei un deposito di polveri provo- glia di vicini. I poveri piccoli, gire, perché le stesse mura bile, ora quasi completamen- 

dellTndustria sono stati in- MÉtenle corte d'Appeiio di te d'.\ppe;;o dt caitamssztta. p^po ei Messina; Pomodoro dr decreti-catenaccio. Assenna- cando la morte di undici per- incoscienti del pericolo, gio-della casa crollavano scppel- te distrutto dall’esplosione, 

viati dalle C.I. delle labbri- caitanissetta. è destinato ad eser- i«aganà dr. Basilio. prcMdenc del- Matte«r sostituto procuratore ge- to e Audisio hanno attaccato sono. Un modesto artigiano cavano con alcuni fiammife- Iendoli. Catello e Agostino era un fratello della Scudo di 

che di Perugia, Spoleto e Cit~ citare le funzioni di presidente ia seziono delia corte d Appello nera’© presso ja procura genera- con vivacità il sistema col fuochista. Agostino Salerno, ri, coi quali ritenevano di P* - »- sono stati raccolti feriti, e da nome Amerigo, 

tà di Castello. <U sezione presso la Corte <h dl Messina, ò nominato presiaen- e delia Corte di Cassazione, è quale è stata congegnata assai noto a Sorrento e Ca-ter : nccndiare la polvere de-e?si si è appreso jl racconto Otto famiglie che vi abita- 

L* impressionante quadro Cassazione; Cataldl or. Tomma- te de a Corte d Appe..o di Cai- nominato procuratore gerera’e l’i mpo?ta di fabbricazione stcllammare, stava preparan- terminando cosi qualche bel della tragedia, ma le tre fem-|vano, oltre a quella del Sa- 

della smobilitazione Indù* £.^15. 0 Ap .' m sezione dona cc? re^- sui cementi. Infatti, mentre do in questi giorni i bengala fuoco d’artificio come ne ave- minucce. Carmela e Amalia temo, hanno ricevuto dai vi- 

striale non accenna a dirni- Sicilie ra fùnzton? In P reS re d Aprlilo d?Napoli, e nomi Mdenrè df s-zion© delia Corte ,a relazione governativa ri- e le girandole che tradizicfial- vano visti fare al padre. Scudo, e Clara Canelli. sono *•» 3el fuoco l’ordine di 
nuire. Ieri a Gravellona della df . nte d , prTSS o la cor- nato procuratore generai© pres- i App©u© di Bologna, t nomina- conosce che i monopolisti mente vengono accesi neile Ij D iù grand-cello. Catello rimaste uccise. I loro corpi- sgombero per lo stato m cui 

Toce, In provincia di Novara, te di Cassazione; sciarem dr. so la stessa corte; Dl Liberti to nrocuratore genera’© pres«o hanno realizzato enormi prò- notti di Natale e Capodanno. Scudo, di otto anni, ha rac- cini, maciullati e irricociosci- si trovano 1 .oro alloggi, 
la direzione della fabbrica Armando, procuratore generale dr. Lodovico, consigliere Cella la Corte <rAppello dl Cagliari, fitti di congiuntura, l'impo- Egli lavorava intensamente colto attenti attorno a sé i bili, sono stati estratti, prima FRANCESCA SPADA 


Toce, In provincia di Novara, Ite dt Cassazione; Sclareill dr. so la stesra Corte; Di Liberti fo 
la dir ezi one della fabbrica 7 Armando, procuratore generaleIdr, Lodovico, consigliere Cella’la 









Pag. 3 « Mercoledì 1° dicembre 1954 


«L’UNITA* 


TRÉNT’ANNI FA MORIVA GIACOMO PUCCINI 

Lettura della “Bohème,, 


Che dire di questa Bohè¬ 
me, che non eia già stato det¬ 
to le mille volte e, soprattut¬ 
to, che non sia già noto e 
chiaro fin dal primo momento 
al più semplice degli ascolta¬ 
tori:' l'orbe nessuna arte me¬ 
no di questa ha bisogno d’un 
toni mento intermediario: essu 
non lascia infatti nulla di sot¬ 
tinteso, noti si genera da pre¬ 
messe nascoste, nè tecniche uè 
storiche nè ideologiche, ma 
tutta si consegna immediata¬ 
mente nell'opera, senza pro¬ 
porre problemi, e, ponendo la 
mira non troppo iti alto, cen¬ 
tra esattamente il bersaglio, 
scimi lasciare tra intenzione 
e realizzazione quel dnario in 
cui paiola a suo agio l'er- 
meneutica dei critici e dei 
commentatori. Quando un ar¬ 
tista non consegue tutto ciò 
die si proponevi, allora il 
critico diventa una figura in¬ 
dispensabile; egli infatti è la 
persona clic sa qualche cosa 
di più del pubblico: egli sa, 
o per studi fatti, o per con¬ 
fidenze avute, cos’è che l'au¬ 
tore si proponeva e che non 
e stato intieramente capace di 
raggiungere; e allora lo spie¬ 
ga al pubblico, e, illustran¬ 
dogli le intenzioni latenti del 
lavoro imperfetto, gliene fa¬ 
cilita la comprensione, dispo¬ 
nendolo sìa a indulgenza, sia 
a severità. Ma quando l'arti¬ 
sta realizza al cento per cen¬ 
to le sue intenzioni — fossero 
queste altissime, o mediocri, 
o anche decisamente basse — 
allora la festa si celebra tutta 
tra lui e il pubblico, e il cri¬ 
tico ha quuM la sensazione di 
esserne escluso, come uu non 
desiderato seccatore. 

Per questo la critica pticci- 
ninna sta ancora movendo i 
primissimi passi e per ora ha 
il suo da lare a rimangiarsi 
alcuni illustri abbagli e ad 
accordarsi in ritardo con lo 
spontaneo favor popolare, cer¬ 
cando di dargli, più che dei 
limiti, delle motivazioni. 

Porse il sistema migliore per 
parlare di questa musica, di 
cui ognuno potrebbe dire quel 
clic dice I.eporello, nella sce¬ 
na del banchetto, quando l’or¬ 
chestra intona un motivo del¬ 
le Nozze di Figaro: < Questa 
sì la conosco poi troppo! 
forse il sistema migliore è 
quello che generalmente si 
considera come un ripiego: 
mettersi lo spartito sul leg¬ 
gìo, e questa musica che ab¬ 
biamo nelle orecchie tutta in¬ 
tiera, iucamata nel suono di 
•voci unitine e di strumenti 
d'orchestra, col corredo pate¬ 
tico delazione e delle scene, 
leggercela al pianoforte — 
tanto meglio se sarà la prima 
•volta nella nostra vita — e 
a edere clic cosa succede. 

I.a prima e più evidente im¬ 
pressione è lo stupore di sco¬ 
prire (pianto poco somigli, 
que-ta musica, ad altre mu¬ 
siche che iti quel tempo si 
facessero. Catalani, il musici¬ 
sta col quale parrebbe piti ov¬ 
vio cercare raffronti, sia per 
la comune origine lucchese, 
sia per la contemporaneità, e 
jtcr una comune partecipazio¬ 
ne ad un clima di malinco¬ 
nico ripiegamento dell anima 
su «e «tessa, proprio di quel¬ 
la fin di secolo, è. «ni terreno 
imt«ica!e, completamente fuo¬ 
ri etilisti. Pe derivazioni frau¬ 
dai, tanto spC'«o menzionate, 
sono nella Hnlicme particolar¬ 
mente difficili da dimostrare, 
(piando «i vada a vedere da 
vicino di che è fatta questa 
mugica: Mawnct, clic «i sen¬ 
tiva nella Mannn. non c’è qua¬ 
si più. e Debussy, per dire il 
vero, non c’è ancora. 

I mi «ola influenza, gran¬ 
de c vicina. Puccini mo«tra 
di ritenere apertamente nel¬ 
la Bohème, ed è quella di 
Verdi, più precisamente del 
/ al staff. Pn’influenza. perciò, 
<hc non riguarda propriamen¬ 
te l’invenzione niit'icale. ma 
solo il rapporto fra parola e 
(tinto, quella fnmo-a aboli¬ 
zione dell'aria in forma chiu¬ 
sa ch’era «tato il la-cim ri¬ 
voluzionario legato all opera 
italiana dal creatore delle «tic 
arie più famO'C. 

I.' evidente «he in quei tre 
soli anni ch'orano trascorsi 
dalla sua prima Tnppre«cnta- 
7iono. Puccini aveva profon¬ 
damente meditato le soluzio¬ 
ni verdiane del Con 

un risultato che non equivalse 
a carenza di melodia: anzi, 
di melodia si può dire che è 
saturato ogni inciso, ogni mez¬ 
zo verso del libretto, ogni bat¬ 
tuta del dialogo. Ma il perio¬ 
dare della rmdodia è breve, 
si plasma stilla parola c stilla 
situazione «conica, «enza in¬ 
sistere a svilupparsi per pro¬ 
prio conto: la molmlia tra¬ 
scorre via lieve e fantasma 
<<»me lY'tro*o untore di Mi¬ 
mi e di Musetta, determina¬ 
ta. qun'i letteralmente dettata 
dalle (onstiotiidini del canto 
limo e dalli* esigenze natu¬ 
rali della voce, con la sua 
alternanza di alto e basso, con 
la giit'ta collocazione degli 
acuti. Della Bohème «i ricor¬ 
dano moltissime frasi isola¬ 
te tt Cercar che giova?— ». 
«■Mimi, tu più non torni—>. 
crei, ma pochi organismi in 
forma d aria compiuta. 

Nonostante il suo pullulare 
«li ricchezza melodica la Bo¬ 
heme è forse l'opera di Puc¬ 
cini dove meno la melodia ri¬ 
sulta nitriva alla continuità 
dell'azione. 

Predila verdiana del Fal¬ 


staff, dunque, ma solo per la 
norma che regola il rapporto 
di parola e suono; quanto al¬ 
la natura musicale di quel 
melos che gonfia di sè ogni 
breve cellula del declamato 
pticciniuno, nemmeno con l’ul¬ 
timo Verdi — e tanto meno 
col Verdi della prima manie¬ 
ra — oso mostra una con¬ 
creta parentela. Così, ancora 
una volta, questa musica tan¬ 
to comune, clic* pare nata nel 
cuore di tutti noi, ci stupisce 
per la sua mancanza di so- 
miglinnze coi più illustri e- 
«empi precostituiti. Si vorreb¬ 
be dire che sembra un sacco 
di co=c, che pare di averla 
«entità sempre, e poi quando 
si va a vedere da vicino, strin¬ 
gi stringi, non c’è verso d’af¬ 
ferrare il modello a cui si 
sarebbe ispirata. K questo può 
forse suggerire una ragione 
segreta della grandezza di 
Puccini. Si è tanto detto, e 
giustamente, clic l’opera ita¬ 
liana dell’Ottocento — Ros¬ 
sini, bellini, Donizetti, Ver¬ 
di — aveva praticamente so¬ 
stituito in Italia il canto po¬ 
polare, e anzi l’aveva in mol¬ 
ti casi — abbastanza facili da 
documentare — generato ed 
alimentato, tanta era la stret¬ 
ta aderenza di quei musicisti 
all’anima nazionale. 

Ma si trattava d’un popolo 
spiccatamente ottocentesco, e 
d’uii canto popolare ancor 
qtia«Ì rurale nella sua arcai¬ 
ca semplicità d’animo e di 


costumi. Che avreblte cantato 
il popolo nuovo d’Italia — e 
non solo d’Italia —, che n- 
vrebbero cantato le plebi cit¬ 
tadine delle zone altamente 
industrializzate, sempre più 
allontanate, per lo sviluppo 
della civiltà capitalistica e 
meccanica, da quella feconda 
riserva di risorse spirituali e 
artistiche che è il contatto con 
la terra? 

Vogliamo arrischiare l’affer¬ 
mazione? La Bohème, con quel 
suo piglio facile di canzonet¬ 
ta, (oli qucH’ahhondnnzu di 
ritmi di ballo clic le fu tanto 
rimproverata al mio apparire, 
con quella sua spregiudicatez¬ 
za cittadina e goliardica, è 
per il popolo delle grandi cit¬ 
tà contemporanee lequivalen- 
te di ciò che fu la gran voce 
di Verdi per queU’altro po¬ 
polo. quello ottocentesco, for¬ 
se più generoso, e certo più 
vicino alle naturali passioni 
primigenie: essa è non già il 
derivato, ma la matrice di 
tante canzonette che costitui¬ 
scono il nuovo «canto popo¬ 
lare:. così lontano ormai dal¬ 
la solenne semplicità dcH’an* 
tica civiltà contadina. K so 
la statura di Verdi pare, ac¬ 
canto a l’iiccitn, quella (l’un 
gigante, non sarà forse il caso 
d'istituire un raffronto tra le 
due età, prima di mettere in 
stato d’accusa il gentile can¬ 
tore di piccole donne innamo¬ 
rate? 

MASSIMO MILA 



Ricorre in questi storni il 
trentesimo anniversario della 
morte di Giacomo Puccini, il 
musicista lucchese autore (li 
« Bohème », « Tosca », « l’u- 

randot », « M.tnon I.rscaut » 

ed altre opere, le quali gli 
hanno valso una durevole 
popolarità presso i pubblici 
non soltanto d’Italia, ma (li 
un gran numero di nazioni 


LA iXCil MES TA DELIA EXITA ' SUL PETROLI O SICMLIAXO 

Quanti giacimenti esistono 

oltre quelli scoperti a Ragusa? 

La preistoria delie ricerche e il metodo dei pionieri *» Vausilio della scienza - Il“miracolo „ 
è frutto di lunghi studi e di perseveranza - L*impiegabile riserbo delle autorità regionali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PAU1RMO noi emine. 

Si narra (e non sappiamo se 
sia leggenda o realtà) die i primi 
« romantici » ricercatori di aree 
petrolifere nel Texas e m altre 
regioni degli Stati Uniti ubas¬ 
sero invariabilmente praticare, 
prima di intraprendere la perfo¬ 
razione di un nuovo pozzo, una 
sorta di rito magico. Si toglie¬ 
vano il cappello ( quel cappel¬ 
lo di feltro a larghe tese, die 
il cinema si è poi incar nato di 
rendere familiare a!.’e lolle «L 
tutto il mondo) e lo lanci ivano 
in aria, affidandolo a 1 capriccio 
del vento. Laddove il cappello 
ricadeva, là il ricercatore ordi¬ 
nava di scavare. I ra un giuoco 
d’azzardo, rischioso come i dui. 
o la roulette. Il pioniere metteva 
a repentaglio tutta la sua for¬ 
tuna. spesso la propria vita c 
quella della, sua fumig’ia. 11 tra¬ 
guardo era la ricchezza, ma mol¬ 
ti cadevano senza averla nem¬ 
meno sfiorata. 

Quei tempi, cronologicamente 
non lontani, appartengono ormai 
alla preistoria delle ricerche pe¬ 
trolifere. I a scienza offre oggi 


....... muniti iiniii» 

LA CLAMORO SA VICENDA DEL MILIARDA RIO ONASSIS 

II i*e di Montecarlo 
in, un mare di ffiitii 

Uno tra gli uomini più ricchi del mondo — La controversia con gli Stati Uniti c quella 
col Perù — Affari d’oro durante la guerra •—■ Come si è impadronito tiri famoso Casinò 


Aristotele Onassis, uno de¬ 
gli uomini più ricchi del 
mondo, il padrone del Casino 
di Montecarlo, il vero sovra¬ 
no del Principato di Monaco, 
è in mezzo ai guai. Un guaio 
lo sta passando negli Stati 
Uniti, un guaio in Peni. Ne¬ 
gli Stati Uniti il governo ha 
iniziato un procedimento in 
virtù del quale chiede all’ar¬ 
matore Onassis di pagare 
venti milioni di dollari per 
avere acquistato fraudolen- 
tementc sedici navi mercan¬ 
tili considerale residuati di 
guerra, sebbene queste navi 
(oggi sequestrate nei porti 
statunitensi) non potessero 
essere vendute che a citta¬ 
dini americani. In Perù la 
sua flotta baleniera è stata 
sequestrata dal governo del 
generale Odria, per aver quel¬ 
le navi violato le acque ter¬ 
ritoriali il citi limite le au¬ 
torità peruviane avevano e- 
steso da cinque a ben tre- 
centoquaranta chilometri 
Onassis però non si scom¬ 


rimettcrci il meno possibile, 
poi, quando, verso il 1935, la 
crisi passò, quelle sei vec¬ 
chie petroliere valevano die 
ci volte il prezzo al quale 
lui le aveva comperate. 

Nel 1936 acquistò un’altra 
nave, la prima unità delta 
sua seconda flotta. Al mo¬ 
mento del conflitto Aristotele 
Onassis si presentò sponta¬ 
neamente al Pentagono, e 
offrì ai governi alleati di no¬ 
leggiare le sue navi. Certo 
iji erano dei rischi, ma il pe¬ 
ricolo era compensato dal¬ 
l’alto nolo. 

Petrolio e balene 

Ebbe anche fortuna, perchè 
i sottomarini tedeschi non 
gli inflissero molte perdite. 
Alla fine della guerra ordi¬ 
nò sei petroliere da 28 mila 
tonnellate, pagando in con¬ 
tanti la bella cifra di 34 mi¬ 
lioni di dollari. L’anno scor¬ 
so i cantieri americani c nor¬ 
vegesi impostarono altre ven- 



Aristotele Onassis, il miliardario armatore grrro-argentino 


pone. Tutto gli e sempre an- 
dclo bene. Greco di origine 
ma cittadino argentino. O- 
nassi s cominciò dal nulla: 
egli stesso racconta di es¬ 
sere scappato nel 1912 da 
Smirne mentre t turchi in¬ 
cendiavano e radevano al 
suolo la città. Aveva sedici 
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suoi parenti erano morti nel 
disastro. 

Il ragazzo possedeva tut¬ 
tavia abbastanza denaro per 
trasferirsi in Argentina; di¬ 
venne fattorino di una so¬ 
cietà telefonica, poi si im¬ 
piegò in una casa di impor¬ 
tazioni c qui s’accorse di 
essere nato uomo daffari. 

In sette anni mise in ban¬ 
ca qualcosa come ISO mila 
dollari e a 24 anni divenne 
console greco in Argentina. 
Pochi anni più tardi fu in 
grado di comperare in Ca¬ 
nada sei petroliere a prez¬ 
zo di liquidazione. In quel 
periodo — intorno il 1930 — 
le cose non andavano trop¬ 
po bene per gli armatori: 
metà della flotta mercantile 
mondiale era ferma nei porti. 
paralizzata dalla crisi. 

Onassis fece navigare i 
suoi bastimenti, cercando di 


titre petroliere per la flotta 
mercantile di Aristotele O- 
nassis. Contemporaneamente . 
ad Amburgo, una gigantesca 
petroliera da 43.000 tonnel¬ 
late scendeva in mare per 
unirsi alle unità della sua 
flotta. 

Quattro anni fa Onassis 
imjiituu uliri milioni di dol¬ 
lari per costruire una terza 
flotta: quella destinata alla 
pesca delle balene: sedici ba¬ 
leniere da 1000 tonnellate e 
una nave-officina a bordo 
della quale i giganteschi ce¬ 
tacei vengono scuotati e se¬ 
zionati c dove si procede al 
raffinamento dell’olio di ba- 
| iena. Una petroliera segue 
sempre questa flotta per i ri¬ 
fornimenti 

Con le navi che gli saran¬ 
no consegnate nel corso del¬ 
l'anno. Aristotele Onassis sa¬ 
rà proprietario di un milione 
e 230 mila tonnellate di na¬ 
viglio. Tra petroliere c ba¬ 
leniere. 

Di tutte le sue attività cuci¬ 
la che sembra piacergli di 
più c proprio la pesca delle 
balene. Egli c orgoglioso del¬ 
la sua flotta supermoderna, 
munita di elicotteri per in¬ 
dividuare i cetacei, di radar 


per evitare gli icebergs. Ma 
la caccia alle balene gli pia¬ 
ce sopratutto per un altro 
motivo: perchè e l’affare com¬ 
merciale più lucroso, anche 
se comporta notevoli rischi. 
E’ un gigantesco gioco d’ az¬ 
zardo. « Spendete 5000 dol¬ 
lari al giorno per sei mesi di 
seguito » raccontò ad un ami¬ 
co Onassis « per pescare ba¬ 
lene. E anche quando stetp 
riusciti a catturarle non ave¬ 
te vinto che la prima mano, 
perchè nessuno può sapere 
quale sarà, nell’annata, il 
prezzo dell’olio di balena sul 
mercato ». 

Onassis, giocatore d’azzar¬ 
do, non si c mai avvicinala 
ad un tavolo da gioco. Anche 
per questo i suoi amici, gli 
armatori suoi concorrenti, 
quando egli acquistò il Casi¬ 
nò di Montecarlo, pensarono 
fosse improvvisamente im¬ 
pazzito. 

Fu il colpo più clamoroso 
della sua vita di avventurie¬ 
ro. Egli non fece saltare il 
banco di Montecarlo, ma di¬ 
venne proprietario di ogni 
banco del Casinò. E tutto, al¬ 
l’apparenza, per una ripicca: 
tutto perchè la « Societé des 
bains de mcr », allora pro¬ 
prietaria del Casinò e di mol¬ 
ti edifici turistici del Princi¬ 
pato, aveva deciso di non ce¬ 
dergli in affitto i locali del 
suo Sporting Club. 

Lo lusso ili Atomico 

Al rifiuto Onassis rimase 
un po’ contrarialo, quindi de¬ 
cise di vendicarsi. Chiamò al 
telefono i suoi agenti in ogni 
parte del mondo e dette loro 
ordine di acquistare, a qual 
siasi prezzo, quante azioni 
della « Società des bains de 
mer » vi fossero sul mercato. 
Queste erano distribuite fra 
trentunmila azionisti. Non fu 
un lavoro facile rintracciar 
le, ma gli uomini di Onassis 
riuscirono nel loro compito. 

Possedere la maggioranza 
delle azioni della Società si¬ 
gnifica essere di fatto il pa¬ 
drone del Casinò; dell’edifi¬ 
cio dello Sporting Club; di 
cinque grandi alberghi di 
Monaco e dei relativi campi 
di tennis, piscine, campi di 
golf. Significa però ben altro 
ancora. 

Il principato di Monaco vi¬ 
ve quasi esclusivamente dei 
proventi del Casinò: Onassis 
è quindi il vero «signore » 
del celebre territorio. Per 
giunta ha persuaso il Prin¬ 
cipe Ranieri III a cedergli il 
controllo della • Società » per 
un milione di dollari. Questo 
ultimo atto ha praticamente 
legato mani e piedi Ranieri 
III ai capricci del furbo ar¬ 
matore. 

Ai lati d* tutta la vicenda, 
vi sono, poi, i cittadini mo¬ 
negaschi, i quali hanno pe¬ 
rò, come suol dirsi, voce in 
rapitolo per un solo motivo - 
perché, grazie alle formida¬ 
bili entrate del Casinò, essi 
non hanno attualmente biso¬ 
gno di pagare le tasse 

Montecarlo non deve vive¬ 
re — secondo Onassis — del 
solo Casinò. Egli ha piani 
ben precisi al riguardo. Que¬ 
ste innovazioni stava attuan¬ 
do quando gli è giunto il 
mandato di comparizione del 
tribunale di Washington, che 
l’accusava di illecite mano¬ 
vre nell’acquisto dei surplus 
della guerra. Montecarlo de¬ 
ve di ventare — stando al suo 


ai ricercatori i mezzi di indivi¬ 
duare i giacimenti senza abban¬ 
donarsi all’avventura. Metodi di 
indagine molto complicati e 
umilienti di alta qualità sono 
stati studiati e creati per ridurre 
al minimo il rischio c se è vero, 
da una parte, che negli Stati 
Uniti (per ragioni particolaris- 


gridavano al miracolo coloro 
che sapevano del lavoro fatto 
durante molti anni dagli studio¬ 
si di geofisica australiani c co¬ 
loro che avevano presenti tutte 
le ricerche eseguite su base scien¬ 
tifica per il rinvenimento de! 
petrolio... ». 

Abbiamo voluto richiamare la 


Reazione dei giacimenti) è pur 
sempre vero che la certezza 
matenntica del ritrovamento si 
ha soltanto attraverso l’uso del¬ 
la trivella. Difficoltà, tuttavia, 
non significa impossibilità. Ed 
è certo che quei pochi che oggi 
conoscono il quadro completo 
dei risultati delle ricerche sanno 


ste per i comodi cavalli di bat¬ 
taglia fin qui inforcati dalle 
alte gerarchie democristiane. 

In Sicilia, ovviamente, questi 
« pericoli * sono più presenti 
che altrove, perchè la « menta¬ 
lità del petrolio • sta facendo 
rapidi progressi fra le masse 
isolane. A Palermo si può na¬ 



, cartina indirà la situazione dei giacimenti petroliferi in Sicilia. Le zone bianche sono quelle in cui è esclusa la possi¬ 
bilità di estrarre petrolio. I.a zona bruna (praticamente l’intera isola) è quella che potrebbe essere, in diverse misure, 
interessata alte ricerche. Le zone tratteggiale indicano le quindici concessioni per le quali sono stali accordati, alle 
granili società petrolifere, permessi di ricerca. I famosi tre pozzi finora costruiti sono nella zona 8, concessa alla Gulf Oli 


piano — un centro di affari 
marittimi, un centro cultu¬ 
rale, una spiaggia alla moda. 

Il Casinò rimarrà parztal 
mente iti /unzione. Se dtmo 
strerà di fruttare, resterà 
aperto, se le sue entrale di¬ 
minuiranno, verrà chiuso. In¬ 
tanto, Onassis ha ab olito l’ob¬ 
bligo dell’abito da sera per 
i frequentatori del locale. 

Poi ha rimodernato ogni co¬ 
sa, dal mobilio alle roulettes 

I monegaschi sono però an¬ 
cora preoccupati. Essi sono 
convinti che Omissis afferma 
il vero, quando dice che il 
Casinò non rende più come 
una volta. Essi sanno oggi che 
non potranno più basurst su 
qnclVunica fonte di guada¬ 
gno. Quello che non sanno c 
se potranno continuare a vi¬ 
vere senza pagare le tasse. 

Onassis non si è ancora e- 
spresso al riguardo. Certo la 
sua influenza sul Principe 
Ranieri III avrà un peso do¬ 
minante anche in questo vam¬ 
po, c non è a/fatto escluso, . . . , , 

che i poveri monegaschi (Ieb-i rcnt<> » c ° -trc * dove si e tutta 


brino rinunciare per sempre 
al loro privilegio. 

Proprio mentre Onassvt 
studiava nuovi progetti per 
Montecarlo . la < sua citta ». 
gli è capitata fra capo e collo 
la grana di Washington. Su¬ 
bito dopo, quella del Peni. 
Lui è tranquillo, dice che 
. non è nulla ». che se la ca¬ 
verà. Per la faccenda pem- 
viana è probabile che egli 
trovi l’appoggio dei Lloyds di 
Londra, presso i quali ha as¬ 
sicurato la sua flotta per una 
somme che si aggira stri dieci 
miliardi di lire italiane. Con¬ 
siderato questo, e conside¬ 
rati i suoi precedenti, è in 
effetti probabile che il po¬ 
tente indivìduo si tiri fuori 
dagli impicci anche questa 
volta. 

EMANTELE ALBERTI 


'ime che (pii non è il caso «li 
•nastrare) migliaia di piccoli ri 
^ creatori continuano a svolgere 
la loro attività con mezzi rela¬ 
tivamente primitivi, è anche ve¬ 
ro, d’altro canto, clic le grandi 
società americane, inglesi ed 
anglo-olandesi, che monopoliz¬ 
zano la stragrande maggioranza 
della produzione mondiale d 
petrolio, non si affidano più che 
alla scienza. E giova qui ricor 
dare che, secondo staristiche ame 
ricane citate alla Camera dall’on. 
Viuorio Eoa, vice segretario gc 
nerale e responsabile della com 
missione economica nazionale 
della CGIL, « la percentuale 
delle ricerche positive (nel cam¬ 
po del petrolio), è del f per cen¬ 
to per le perfora/ioni in termo- 
ri in cui non c stata svolta al¬ 
cuna attività di prospezione 
(cioè di indagine con strumenti 
scientifici) preliminare c ci si 
affida solo a indizi superficiali 
(emanazioni d: gas maturali, 
tracce di paraffina, di asfalti, 
di bitume, piccole sorgenti di 
petrolio e «li .tenue minerali); 
del 16 per cento laddove c’è stata 
ricerca geologica: del zj -30 per 


la prospezione geofisica unita¬ 
mente a quella geologica ». 

Mlirerehe arearate 

Nello stesso discorso (pro¬ 
nunciato nelia seduta del z 4 
giugno scor,o), J’on.le Eoa riferì 
l’episodio della baia di txmouth. 
in Australia, il continente dove 
per moiri decenni non era srato 
mai trovato petrolio. In quel 
luogo, alia prima perforazione, 
c zampillato un grezzo di buo¬ 
na qualità e in quantità tale da 
consentirne sub.ro lo sfruttamen¬ 
to a fini commerciali. * Natural¬ 
mente — d:s»c il compagno Eoa 
— si è subito gridato al mira¬ 
colo. ma gridavano coloro che 
avevano i loro ricordi limitati 
.Tic esperienze dc’le migliaia d: 
pionieri californiani: certo non 


attenzione del lettore su que¬ 
ste circostanze, perchè la Sicilia 
è una delle contrade del mondo 
dove più accurate ed intense so¬ 
no state le ricerche, condotte 
dapprima — cioè fra le due 
guerre mondiali — con metodi 
ancora imperfetti e su aree re¬ 
lativamente ridotte; in seguito, 
con i sistemi più moderni c da 
tecnici di grande qualifica, su 
tulio il territorio dell’Isola. 
Oggi si può dire, con orgoglio, 
poiché a queste ricerche hanno 
dato un grande contributo i no¬ 
stri scienziati, che la Sicilia è, 
dal punto di vista del petrolio, 
una delle regioni più esplorate c 
quindi più conosciute del globo. 
Il « miracolo » di Ragusa - 
che presenta singolari analogie 
con quello della baia di Exmouth 
— è dunque il fruirò, innanzi¬ 
tutto, degli studi condotti con 
perseveranza c in mezzo a mil¬ 
le difficoltà, da coraggiosi scien¬ 
ziati, c poi delle ricerche ese¬ 
guite dai tecnici di società scien¬ 
tifiche opportunamente attrezza¬ 
te allo scopo, conte Li franco- 
svedete Schlumbergcr, l’italiana 
Clerici di Milano, la tedesca 
Askani.t-Praka. 

Sta bene, si dirà a questo 
punto il lettore, ma tutti que¬ 
sti studi, tutte queste ricerche, 
.1 qua’i risultati hanno condot¬ 
to? Oltre ai giacimenti di Ra¬ 
gusa, quanti altri giacimenti so¬ 
no stati individuati? Ed è pos¬ 
sibile calcolare a quanto ammon¬ 
ti la disponibilità di petrolio 
siciliano? 

Qui si entra in pieno mistero. 
E non già soltanto, si badi, per 
la difficoltà — innegabile — d’ 
dare risposte sicure, tali cioè da 
non poter essere 'mentite, do¬ 
mani, dai fatti. Di quc*ra dif¬ 
ficoltà, tutti siamo convinti 
Malgrado gii straordinari pro- 
grcs'i delia scienza (ia geofisica, 
sii detto di sfuggita, si c di re¬ 
cente arricchita dei mezzi u,ira¬ 
sonici, che consentono di accen¬ 
tuare ’c probabilità deH’identi- 
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disegni di Mirabella 


j.i M.rabc.Ia 

:.v «»...» (»j .v.m» uti Piucio ir, 
piazzi» frvjm.o a Roma 
uisegnt s-ce.ii ;;a 1 n.o.zi eseguiti. 
r.C.la :.as"-a*.a c-:«:e. curante un 
aOgg.orr.o a curii gatst dc-i cir¬ 
condario et Calar.:,»; Acitrtzza. 
Acicav.e.ìo. Mir.eo e Mentilo. 
In.-,, 1 r::-:. eij! »'*no l.S- 

v»:i cor, «marezza a-*,pelli Ce. 
paesazg’.o. »cer.e di :asoro e slo¬ 
go.i ■volli < 1 ; contadini. Temi or¬ 
ma: p.tu'ua.t ;e; ia pittura di 
M.ralz...» :...» tr-«**.atl. almeno tn 
gruppo di disegni, con 
un appr-concimeno u.tenore e 
ar.i maggiore libertà rispetto a 
un certo sche-.iai.co modo dTn- 
ter.dere un j.ersoneggto o ur. 
aspetto de..a natura «...e m a.- 
vcrti'.a in a.cune opere prece¬ 
denti. 

Mira:X..a smura ha sviluppalo 
21 disegno a*sai più che la pit¬ 
tura; e que.v.o rialicnnare ti va- 
’ore for.damenia.e ccl disegno, 
come mezzo essenziale di cono¬ 
scenza dcg:t oggetti, ha un jndt- 
■'Cutibi.e sa'.ore postino, ma a 
questo punto de.;» sua attività 
10 sviluppo unilaterale del dlsiv 
gr.o potrebbe pregiuìtcare quel- 
I unità di disegno e colore che è 
alia base qt rgnj opera di ptb 
tura. Se r. contatto costante e 
spontaneo con la vita e gl! uo¬ 
mini riesce sempre, prima o poi. 


a rompere e h liquidare g.i -~cnc 
il.te..« Itila.1 In CUI. speac*» 
anche ìi.iu.umanamente, un ar¬ 
ista costringe ia sua Tamasla. 
e.'-o può anche non agire radi¬ 
ca.mente «a.:.» pittura, ove Un 
artista r.on abtla la :crz.a (il svb 
lUpparsl e quindi anche di ab¬ 
bandonare, arricchire, ptrJezto- 
trare m tutto o 1:1 parte 1 suoi 
mezzi d espressione. Ad Ogni ul¬ 
teriore appro:ondlm«-nto della 
conor-cenza ue.»a reaiià un arti- 
va de.e saper jar compiere a'.la 
sua pittura un vero e proprio 
>«.to m avanti e. se giustamente 
deve guardare a quanto ha fatto 
tn precedenza, deve tuttavia ave- 
:e g.i occhi t en lussi a quanto 
pu„ ancora tare. 

Esaminando intatti t tre dise¬ 
gni di contadini siciliani che 
Miral/Ciia espone, balza subito 
ag.i occhi con evidenza ut» sen- 
sinue cambiamento ne» modo 
d intendere un personaggio da 
parte de., artista, tgit st preoc¬ 
cupa oggi di definire soprattut¬ 
to 1 espressione psicologica; dt 
costruire un tipo contadino più 
ccn 1 espressione del volto che 
con 1 osservazione det suoi abi¬ 
ti o di certe caratteristiche non 
vnnpre essenziali. Mirabella fa 
questo ccn lo «tesso disegno li¬ 
neare robusto e Incisivo con cui 
precedentemente costruiva a 


grandi masse le figure, ma nella 
..cerca dt\i espressione ps.co.og.- 
ca o andato perduto t! solido 
impianto costruttivo, e lo stesso 
segno lineare targo e duro riesce 
quasi inadeguato allo scopo. 

Un nettissimo balzo in avan¬ 
ti rappresentano Invece 1 ixiesag- 
gl: Solidi. Creàrum sfiapiictrren* 
te. cogliendo le Caratteristiche 
essenziali del luogo di campa¬ 
gna o di mare, accentuando e 
sottolineando tutti quegli ele¬ 
menti del paesaggio che rr.eg.io 
manifestano la forzo» della natu¬ 
ra: lTmpetuoso crescere degli 
Ultvi sulla roccia, qua«i curva- 
tl dai gran peso dei rami cari¬ 
chi di olive; le masse enormi 
del sassi di lava contro il mare 
variabilissimo di moto e di lu¬ 
ce; tl fitto arrampicarsi delle ca 
se dalie bianche luminose pareti 
sui fianchi del colli alti su gran¬ 
di pianure. Un disegno ricco 
vario e libero che na«ce dall'acu- 
c» osservazione dette co«e: un 
disegno che ha trovato, per il 
paesaggio, reicmento di fusione 
e dt armonizzazione nella luce, 
ora accecante e violenta, ora leg¬ 
gera e velata, ma sempre volta 
a esaltare ogni oggetto, albero 
rasa mare sasso, su cut essa 
batta. 

D. M. 


quanti sono i giacimenti «li pe¬ 
trolio in Sicilia e ne conoscono 
l’ubicazione. In altre parole, è 
fuor «li dubbio che la fase delle 
ricerche preliminari è già finita, 
o sta per esaurirsi. Davanti a 
noi si apre, per tutta l’Isola, 
come si è già aperta a Ragusa, 
un’altra strada: quella dei son 
daggi esplorativi e dei sondaggi 
di « coltivazione », cioè di cstra 
zìone pratica, a fini industriali 
e commerciali, «lei petrolio. 

La stessa battaglia politica cd 
economica che si sta sviluppan¬ 
do con crescente vigore intor¬ 
no agli idrocarburi siciliani, del 
resto, sta a dimostrare che gii 
« stati maggiori » «Ielle società 
petrolifere, i governi di Wa¬ 
shington e «li Londra, le auto¬ 
rità della Regione siciliana, c il 
governo italiano, conoscono la 
situazione nei dettagli, sono in 
possesso di dati concreti e han¬ 
no già fatto i loro calcoli. E’ 
certamente in base ad informa¬ 
zioni molto serie che il direttore 
del rinanci.il Times «li Londra 
ha pubblicato — proprio un 
mese fa — le parole ormai fa¬ 
mose: « La lotta tra il gruppo 
'tarale italiano ENT-AGIP c le 
società petrolifere americane, so¬ 
stenute da numerose grandi in¬ 
dustrie italiane, è divenuta acu¬ 
ta: la questione è diventata an- 
Jie un argomento di politica 
interna in Italia e di politica 
estera fra t governi di Washing¬ 
ton e di Roma. La situazione è 
inoltre complicata dalle elezioni 
regionali siciliane che si svolge¬ 
ranno nella prossima primavera 
c dalle elezioni amministrative in 
Italia: in tali consultazioni, in¬ 
tani, il petrolio minaccia di ave¬ 
re un ruolo importante ». 

Inaudita etntf/iura 

Appare strano, perciò, e a 
prima vista impiegabile, Patteg¬ 
giamento di strettissimo, eccezio¬ 
nale riserbo assumo in proposito 
dalle autorità regionali: in primo 
luogo dall’assessorato per l’indu¬ 
stria e il commercio c, quindi, 
da tutti gli organi tecnici di¬ 
pendenti, come per esempio il 
Distretto minerario di Caltanis- 
setta e il Consiglio regionale 
delle miniere. Perchè nascondere 
agli occhi degli italiani, quasi 
fossero segreti militari, fatti già 
portati a conoscenza dello stra¬ 
niero? La risposta a questo in¬ 
terrogativo può trovarsi, forse, 
nella stessa importanza dei gia¬ 
cimenti siciliani. Per quanto ciò 
possa sembrare paradossale, sta 
di fatto che le autorità gover¬ 
native di Palermo e di Roma 
hanno paura che i ; 
eli italiani *ì renda 
delle proporzioni della ricchez¬ 
za entrata ora in possesso de’ 
nostro Paese. Non può spiegars-' 
che con la paura, questa assurda 
e inaudita congiura del silenzio 
che per un anno ha tenuto tutta 
"a Nazione nella quasi assolu:» 
•gnoranza di avvenimenti d 
nortara storica. 

Paura di che cosa? E’ abba¬ 
stanza evidente: delle ripercus¬ 
sioni politiche che >n tutta Ita¬ 
lia. come già in Sicilia, il pe¬ 
trolio può avere; paura del crol- 
’o di tutti i miti sui quali s : 
-u’Iara la nostra cosidetta c!as«» 
Erigente; paura di un gagliardo 
movimento popolare che imne* 
^ : «ca la cessione a’io «tramerò 
di questa fonte di ricchezza 
"'aura che i comunisti f.accia->- 
lf! pcrro’-o siciliano un.a podr 
-n<a r*-aTTif(v-ma di lotta: pan” 
: n . rrr)0 "erro'io si pois 
-izzi la vita po’ìrìca nei ptossì- 


scondere ai giornalisti l’informa¬ 
zione utile, si può fingere, si 
può mentire; ma non si può 
impedire che le voci corrano di 
bocca in bocca e penetrino nel¬ 
la coscienza popolare. Ecco per¬ 
chè il petrolio è oggi, in Sicilia, 
il banco di prova dì tutti i 


partiti e 
politici. 


di 


tutu gli uomini 


ARM1NIO SANTOLI 

Furtwaengler 
si è spento ieri 


Fra uno tra i più illustri 
(Hretlori d’orchestra, del 
mondo. Acquistò srande 
fama particolarmente come 
interprete di Beethoven 


BADEN BADEN, 30 — Al¬ 
l’età «li 68 anni si è spento 
questa sera il celebre direttore 
d'orchestra tedesco Wilhelm 
Furtwaengler. Il maestro era 
da qualche tempo ammalato di 
polmonite. Nella giornata di 
domenica già si cominciava a 
temere per la sua vita. Un 
lieve miglioramento, registrato 
ieri, aveva fatto sperare in una 
possibilità di ripresa. Ma suo¬ 




ni 1 


ann., con conseguenze fune- 



ce;<ivamente le sue condizioni 
sono aggravate fino ai.a 
morte, che è avvenuta alle ore 
17 circa in una clinica priva*a 
dove l'artista era stato rico¬ 
verato. 

Furtwaengler era considerata 
tra i maggiori direttori di or- 
ches'ra del mondo. Aveva ac¬ 
quistato particolare fama quale 
interprete delle sinfonie di 
Beethoven. Nato rei 1 SS 6 , iniz.o 
la sua attività a 25 anni come 
direttore delle orchestre di Zu¬ 
rigo. Monaco e Strasburgo. Nel 
1930 fu direttore della Filar¬ 
monica di Berlino e nel 1937 
guidò a Londra, durante le fe¬ 
ste per l'Incoronazione due rap¬ 
presentazioni delEAnelIo de: 
Nibelunghi. Egli era allora al- 
rap.ee della sua carriera, veni¬ 
va disputato dalle maggiori 
«tituzioni musicali del mondo. 
In Italia fu più volte, prima è 
Lapo il secondo conflitto mon¬ 
diale. dirigendovi negli anni 
recenti, con enorme successo, 
!e orchestre della Scala, di 
San’a Cecii.a e della Radio 
italiana. 
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MOVIMENT ATA SEDUTA IERI IH CA MPIDOGLIO 

Condannati da tutti i settori 
gli i nsulti dei tascisti o Fe rmi 

Nobile reazione dell'assemblea a uno sfacciato intervento di Aureli 
Le parole di Natoli — Modesta indennità accessoria ai capitolini 


Una sfacciata provocazione 
fascista, inscenata dal gruppo 
missino in Consiglio comunale 
dopo che il Sindaco aveva 
commemorato con nobili paro¬ 
le la figura eminente del fisi¬ 
co Enrico Fermi, è stata vali¬ 
damente rintuzzata daH’assem- 
idea unanime nel corso della 
seduta di ieri sera in Cam¬ 
pidoglio. 

Svolte le consuete interroga¬ 
zioni c data lettura del ver¬ 
bale. l’ing. RKBECCHINI si 
ora levato dal suo posto di 
presidente dell’assemblea per 
ì icvocare il passato c l’opera 
dello scienziato che la persecu¬ 
zione razziale aveva indotto 
ad emigrare negli anni della 
tirannide fascista. Nel corso 
della breve commemorazione, 
che il Sindaco aveva concluso 
informando di aver già espres¬ 
so, a nome della cittadinanza, 
le condoglianze alla famiglia 
in lutto, mentre due dei tre 
consiglieri missini presenti al¬ 
la seduta si erano levati in pie¬ 
di come tutti gli altri, un ter¬ 
zo, il consigliere Caporilli, ave- 
va ritenuto di non doversi as¬ 
sociare neppure a questa ele¬ 
mentare manifestazione di os¬ 
sequio. 

Probabilmente, nessuno dei 
consiglieri avrebbe rilevato il 
disprezzo ostentato che il con¬ 
sigliere fascista aveva mostrato 
nel corso della commemorazio¬ 
ne, se a questa ottusa manife¬ 
stazione di odio non se ne fos¬ 
se aggiunta un’altra ancora più 
grave: la dichiarazione del 
missino AURELI che mostra¬ 
va di aver come unica mira 
l’insulto allo scienziato, e per 
il quale la commemorazione 
di Fermi era da ritenersi inde¬ 
gna. Indegna perchè Fermi « si 
era schierato dalla parte dei 
nostri nemici » nel corso del¬ 
l’ultima guerra, mentre certe 
manifestazioni di cordoglio de¬ 
vono essere riservate solo « ai 
gì alidissimi figli dell’Italia 
nostra ». 

La sfacciata spaiata del mis¬ 
sino, che nel corso del suo in- 
u*i vento era stato più volte 
invitato a tacere perfino dai 
banchi della Giunta, suscitava 
una reazione immediata, una¬ 
nime. che lasciava il gruppetto 
fascista isolato e scornato. At¬ 
taccava subito - ADDAMI ANO 
( ind.), il quale ricordava che 
Fermi era stato cacciato dal¬ 
l'Italia in conseguenza della 
infame persecuzione razziale 
che aveva colpito sua moglie. 

I missini e»ricevano di tono 
nella loro gaz/. tri a e si udiva 
Bracci urlate * Hiroshima! », 
mentre Natoli lo invitava a ta¬ 
cere per semplici ragioni di 
pudore, e mentre LOMBARDI 
(d. c.l sottolineava la vita im¬ 
possibile alla quale la dittatu¬ 
ra fascista aveva costretto la 
famiglia di Fermi. 

Il compagno NATOLI si di¬ 
chiarava sorpreso e indignato 
per le parole pronunciate da 
Aureli c ricordava come l’al¬ 
lontanamento di Fermi fosse 
conseguenza della manifesta¬ 
zione forse più barbara del re¬ 
gime fascista: la persecuzione 
razziale, nata dal clima di odio 
che scavò un solco tragico Un 
gli italiani, proprio come da 
taluno si tenta oggi di ripetere. 
Grossolano definiva quindi Na¬ 
toli il tentativo dei fascisti 
(proprio loro!) di addossare 
agli scienziati la responsabilità 
dell’impiego dell’arma atomi¬ 
ca; c stolto, inoltre, per l’ottu¬ 
sa manifestazione di incom¬ 
prensione del dramma nel qua¬ 
le si dibatte lo scienziato mo¬ 
derno. Si vorrebbe che lo scien¬ 
ziato divenisse analfabeta, che 
distruggesse i laboratori e in¬ 
frangesse le provette che ser¬ 
vono ai suoi esperimenti? Si 
vorrebbe un suo ritorno alla 
natura? Sì. l’atomica è una 
arma terribile di sterminio, ma 
non solo a questo può servire 
l’energia nucleare. E se è vero 
che esiste ancora oggi il peri 
colo che l’arma atomica possa 
venire impiegata, è sui governi 
che i popoli debbono agire 
perchè si creino e sì manten¬ 
gono le condizioni onde la mi¬ 
naccia atomica venga allonta 
nata e sventata. 

I fascisti ammutolivano di 
colpo. Ma l’indignazione vivis¬ 
sima in tutti i settori dell’as- 
semblea si esprimeva ancora 
negli interventi nobilissimi di 
MONICO (d. c.), BORRUSO 
(assessore repubblicano), LU- 
PINACCI (assessore liberale). 
l.A PIETRA (d. c.) e CARO¬ 
LI A (d. c.). AI che i missini 
tentavano invano di replicare 
» nn successo, giacche il loro 
isolamento, di fronte alle 
espressioni unanimi di difesa 
er-i sentimenti più nobili di 
• -vile progresso dcH'umanità, 
. npariva ormai totale c segna- 
\ a il fallimento clamoroso del¬ 
la loro provocazione. 

Fra le deliberazioni appro¬ 
date. da notare la decisione 
mamme di corrispondere al 
,.-rionale capitolino una in¬ 
dennità accessoria pari al 10*ló 
degli assegni utili al tratta¬ 
mento di quiescenza. Invano 
il compagno CIANCA e il d. c. 
SANTINI hanno chiesto che la 
percentuale fosse aumentata e 
c he la questione venisse rin- 
\ iata in commissione per nuo¬ 
vo esame. 

Una informazione, ancora. 
R st.ondendo a una interroga¬ 
zione del socialdemocratico Fa¬ 
rina, l’assessore Giannelli ha 
annunciato che entro dicembre 
verranno aperti al transito pe¬ 
donale i sottopassaggi di piaz- 
7 -' dei Cinquecento. 

E infine, una promessa del 
Sip-tarr», fatta Inserire a ver- 
bn'r dal compagno Natoli: la 
rej-.zione della commissione 
della casa sarà discussa subi¬ 
to dopo l’approvazione del pia¬ 


no di opere straordinarie da fi¬ 
nanziare con i secondi li mi¬ 
liardi di mutui della leggina 
speciale. 


Agitazione alla Rinascente 
alla ST AMPA, e alt'UPIM 

L’agltftzlono del lavoratori del 
commercio, che rivendicano un 
acconto di 5 000 lire mensili sul 
miglloramonti richiesti dnll'Orga 
niz/a/lone .sindacale unitaria, si 

VII e‘Ien,lr>xulo 

ieri è stata la tolta del per¬ 
sonale della Rinascente. Upim. 
Standa, Unione Militate e Zln- 
gone. 

Noi l’assemblea tenutasi tori 
alla C.cMj. 1 lai oratori, dopo aver 
prt-so atto della posizione del¬ 
l’Unione Commeielantl tendente 
a respingere qualsiasi ragione» o- 
lc proposta, hanno deciso di In¬ 
tensificare l’agitazione. 


I risultati deilniitui 

delle ele zioni aia FfliniE 

Lo spoglio definitivo dei voti 
per le elezioni della Commis¬ 
sione interna nella fabbrica 
metalmeccanica FATME ha da¬ 
to un risultato non pienamen¬ 
te conforme a quanto abbiamo 
pubblicato ieri, sulla baso di 
informazioni parziali o non 
completamente esatte. 

II risultato definitivo, comun¬ 
que, conferma la maggioranza 
assolute, dello lista della CGIL. 
Ecco il testo del comunicato, 
emesso a questo proposito, dal¬ 
l’ufficio stampa della CGIL: 
«Un notevole successo è sta¬ 
to riportato dalla lista unitaria 
della CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo dello Commissione In- 

Assemblee di cellula 

Nel quadra <!, Ha rampjjaa il |,-s- 
M-ramanto «■ rei lutimcn:o tufi- la c«d- 
lu!o stanno convocando in questi 
giorni !>• ahsnnlilcc retraord «arre. V*! 
ali-uno d, quest»- assenti»!,-». «u r:- 
rh'.eata dello «Utile frie-re. parlcc-- 
pano i compagni ra<vnhri del Comi¬ 
tato IH reti, to dell» Erri rj»..on«. 

Odili: 

Oro 10.-0 quinta cellula Vohgratiro 
Gino Capponi, seriono Vpplo. • le>t- 
ia dot lavoratori per la difesa e -io 
sviluppo del Pollgrafw • fOtcllo Nan- 
rrutri). 

Ore 18: cellula BmmiaHo dì Plat¬ 
ea Verdi, seziono PariuH. « Confe¬ 
renza Nazionale del Pari.lo • (teo- 
turo Valentia!). 

Oro 18 cellula Cinecittà, m rione 
Quadra™. • Conferenza Nazionale del 
Partilo • (Franco Coppa). 

Ore 19,30 cellula dei peccatori « 
dei laceravi ri del porto, set.urie F-u- 
micino. • Conferenza Nazionale del 
Partilo • (Edmondo Panloni). 

Ore 20.30 cellula della • Tribuna », 
sezione Flaminio. • C-mie reni a Naz’o- 
nale del Partito • (Renato Venditi:). 


terna allo stabilimento FATME. 

.. Su 934 voti validi la lista 
della CGIL ha conquistato 645 
voti e !a lista Unità Democra¬ 
tica, che raccoglieva gli aderen¬ 
ti alla CISL. olla UIL, olla 
CISNAL ed alcuni indipenden¬ 
ti, ha ottenuto 238 voti. 

« Rispetto alle elezioni del 
1953, lo lista della CGIL ha ri¬ 
portato 119 voti in più. Pertan¬ 
to, i sette posti in palio sono 
stati così attribuiti: lista CGIL 
4 posti (3 fra gli operai, 1 fra 
gli impiegati); lista Unità De¬ 
mocratica , che si è avvalsa dei 
resti, 3 posti: 2 fra gli operai 
e 1 fra gli impiegati, 

»« Il successo della lista uni¬ 
taria della CGIL è tanto più si¬ 
gnificativo ove si consideri che 
nell’anno in corso sono stati 
assunti, con carattere discri¬ 
minatorio e attraverso alcune 
parrocchie, oltre un centinaio 
di lavoratori sui quali, sino al¬ 
l’ultimo momento, è stata eser¬ 
citata un’intenso pressione af¬ 
finchè votassero contro la 
CGIL,.. 


Un ladruncolo dì 12 anni 

sorp reso a rubare sul t ram 

Aveva pollalo via l'incasso al bigliel- 
laio — Il Tallo è accaduto sul ^ 13 * 


Siamo abituati, per necessità 
di mestiere, a conoscere ogni 
gorno gente disonesta: truffa¬ 
tori, ladri, furfanti dì ogni ti¬ 
po e. talvolta, assassini persino. 

La dimestichezza, per cosi 
dire, ha tolto loro, ai nostri 
occhi ogni falsa vernice: non 
fanno paura, non suscitano 
nemmeno una particolare emo¬ 
zione. Si riesce sempre a ri¬ 
condurli ad uno dimensione 
umana spazzando via i falsi cli¬ 
chè letterari o cinematografici. 

Eppure, malgrado un simile 
atteggiamento che taluni chia¬ 
mano «. deformazione professio¬ 
nale ... noi stessi restiamo sbi¬ 
gottiti e pensosi dinanzi e par¬ 
ticolari casi di delinquenza: di¬ 
nanzi, per esempio, ad un abile 
ladro, troppo abile, di dodici 
anni. Non si tratta, si badi, di 
un ladruncolo di caramelle, ma 
di un autentico criminale pre¬ 
coce. F.M. ha approfittato, l’al¬ 
tra sera, del fatto che il fatto¬ 
rino Evaristo Bcrnardis era 
sceso un momento da una vet¬ 
tura della linea « 13 », a] capo¬ 
linea dell’Acqua Bullicante, per 
rubare l’incasso contenuto nel¬ 
la cassettina. Due passanti, ac¬ 
cortisi dell’accaduto, hanno in¬ 
seguito il ragazzo, che si era 
dato alla fuga, e Io hanno ac¬ 
ciuffato. 


Al commissariato F.M. ha da¬ 
to indirizzo c generalità falsi. 
Solo dopo un lungo e stringen¬ 
te interrogatorio, il ragazzo è 
crollato ed ha confessato il suo 
vero nome. E’ stato denunciato 
per furto all’Autorità Giudizia¬ 
ria. L’episodio è tutto qui, ba¬ 
nale forse, ma certo di eccezio¬ 
nale gravità. Non si dica sem¬ 
plicisticamente: la guerra. Non 
basta. Questo ragazzo c nato 
alla fine del conflitto, è cre¬ 
sciuto negli anni «facili., del 
dopoguerra, ma c vissuto pur 
sempre nella pace. .Altre in¬ 
fluenze deve aver subito, altre 
condizioni di vita debbono 
averlo turbato. Non lo cono¬ 
sciamo nel caso particolare di 
F.M., ma le abbiamo sempre 
osservato e le osserviamo ogni 
giorno. Esistono le borgate e 
le baracche, la miseria e gli 
espedienti per vincerla, i fu¬ 
metti e certo cinema fatto di 
violenza e di apologia della 
violenza. 

Tutto ciò esiste, e non in una 
facile retorica, ma nella real¬ 
tà. Come esiste F.M., un abile, 
troppo abile, ladro di dodici 
anni. E’ sul nesso esistente fra 
l’episodio ed una tale realtà 
che occorre riflettere, non 
sulla singolarità di un fatto 
di cronaca nera. 


LE SEZIONI COMUNISTE AL LAVORO IN TUTTA LA CITTA’ 


‘Una 

della 


riunione per il 
cellula “Alltel 


lesseramenlo 
ffiosenberg „ 


Incontri e discussioni con le compagne - Sei nuove iscritte in una settimana • La segretaria 
di cellula. Maria Quadri - L'obiezione di una universitaria - « Brindiamo all'anno nuovo! « 


L'altra aera, alla sezione Tu- 
scoluuo, festa per it tessera¬ 
meli to, celebrata dalle donne 
della cellula « Ethel lìoscn- 
berg ». 

Una settimana fa le attivi 


sferimento; sei nuove iscritte: 
complessivamente, in questo 
momento, la « Rosenberg » che 
prima contava 2 9 compagne, ne 
ha 34. 

Le compagne limitati» alla 


ste e le collettrici si erano nu-'festa arrivano ad una ad una. 


nife qui iti sezione, avevano 
approntato un programma per 
condurre la loro campagna di 
reclutamento e tesseramento, 
e suddivisosi in taluni settori 
questo quartiere dei • gratta¬ 
cieli », con slancio e vivacità 
giovanile si erano messe al la¬ 
voro, recandosi in visita nelle 


case delle compagne. 


con un leggero ritardo. Altre 
sono sollecitate per telefono. 
Chi risponde, ora sfa dando 
l'ultimo tocco ad un vestito, 
ora attende la cliente per pro¬ 
vare un soprabito, ora è, co¬ 
munque. affaccendata, ora, in¬ 
fine, è per la strada. 

Giovanna Gurgagli, laureali- 


Questi incontri, nel corso dei 
quali le collettrici si son sof¬ 
fermate a intavolare un'ampia 
conversazione con le compa¬ 
gne, sulla situazione politica, 
le cose particolari della vita 
e in condizioni di famiglia, 
hanno ravvivato t legami di 
quelle donne, che per rapiniti 
di lavoro, dispongono di poco 
tempo, con la sezione. 

Una settimana di visite dun¬ 
que, che hanno dato dei risul¬ 
tati assai positivi: quasi tutte 
già nuovamente rciscrittc le 
compagne : una nuova compa¬ 
gna, venuta in cellula per tra- 


. jda i n scienze economiche, uel- 


DRAMMATICA SCENA NELLA CENTRALISSIMA VIA LUDOVIS! 


Il principe Lonza di Trabia si uccide 
lanciandosi nei vuoto dalla finestra 

Il patrìzio siciliano , marito dclValtricc Olga Villi , era da tempo ammalato ma non intenderti 
sottoporsi olle cure - Sensazione negli ambienti sportivi dove il principe era conosciutissimo 


Il principe Raimondo Lonza 
di Trabia. e presidente della 
associazione di calcio del « Pa¬ 
lermo >., marito dello nota attri¬ 
ce Olga Villi, proprietario di 
estesi possedimenti in Sicilia, 
si è ucciso ieri gettandosi da 
una finestra del secondo piano 
dell’albergo « Eden „ nella cen¬ 
tralissima via Ludovisi. 

La drammatica scena è acca¬ 
duta fulminea alle 14,35. L’ope¬ 
raio Aristide Taglioni, il gio¬ 
vane Sergio Vellctrani e il 
guardiano del distributore di 
benzina Franco De Felice, che 
si trovavano a passare sul mar¬ 
ciapiede hanno scorto un’om¬ 
bra precipitare dall’alto, il cor¬ 
po di un uomo che si abbatte¬ 
va con un tonfo cupo sul sel¬ 
ciato. Sono accorsi con il cuore 
in tumulto e, dopo aver ferma¬ 
to un taxi, hanno provveduto 
n trasportare il poveretto, clic 
dava ancora segni di vita, al 
lontano ospedale di San Gia¬ 
como. Prima ancora che il chi- 


CONTRO li, RIARMO TEDESCO 

Centinaia di cartoline 
consegnate alla Camera 


I cittadini dei vari quartieri 
e delle varie categorie firmano 
in questi giorni migliaia di car¬ 
toline raffiguranti il gruppo 
marmoreo dei martiri delle 
Fos-e Ardeatmc e recanti la 
scritta « No al riarmo tesi esco! 
Chiediamo ima politica nuova 
per la pace e l’intesa fra tutti 
i popoli europei, per l’unione 
pacifica della Germania ». Le 
cartoline sono indirizzate no¬ 
minalmente ai parlamentari dei 
vari gruppi e, richiamandosi al 
voto del Parlamento per una 
iniziativa italiana di pace, chie¬ 
dono ai deputati c senatori di 
adoperarsi perchè l’Italia por¬ 
ti il suo contributo alla solu- 


Di Vittorio parteciperà 

alla rioiioie degli statali 



Alia riunione degli attivisti 
del Sindacato unitario dei 
pubblici dipendenti, ehe avrà 
luogo questa sera alle ore 18, 
nei locali della C.d.L~, parte¬ 
ciperà il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, segretario delia 
C. G. I. L 


zionc pacifica dei problema te¬ 
desco. e alla distensione. Le 
prime centinaia di queste car¬ 
toline. sottoscritte a Ponte Mil- 
vio. San Saba, Testaccio e Pri- 
mavalle, sono state recate ieri 
da una delegazione di partigia¬ 
ni della pace alla Camera. La 
delegazione è stata ricevuta 
dall’on- Carla Capponi, che ha 
rimesso le cartoline alle segre¬ 
terie dei vari gruppi parlamen¬ 
tari. 


Sfamane assemblea 
dei grandi invalidi 

Stamane I Grandi invalidi di 
guerra torneranno ancora una 
volta a riunirsi nel cortile del¬ 
la Casa Madre, per importanti 
comunicazioni in merito all’an- 
no.sa questione della 13. mensi¬ 
lità. rivendicazione tuttora in 
alto mare. Infatti, nel corso di 
una conferenza stampa, tenuta 
in sede ieri mattina dal signor 
Agostini, presidente della Se¬ 
zione romana, è stato comuni¬ 
cato che probabilmente la di¬ 
scussione per la concessione 
della tredicesima, rinviata già 
una mezza dozzina di volte nel 
corso dcll’uUimo mese, non 
verrà abbordata neanche sta¬ 
mane. Sembra che la discussio¬ 
ne verrà invece affrontata ve¬ 
nerdì prossimo dalla Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro. 

Stamane i Grandi invalidi, 
stanchi di tanti rinvìi e tergi¬ 
versazioni. rinnoveranno pro¬ 
babilmente le manifestazioni di 
protesta. Pare che non sia sta¬ 
ta trovata ancora la copertura 
per la tredicesima, che ammon¬ 
terebbe ad un miliardo e due¬ 
cento milioni, per i quaranta¬ 
mila Grandi invalidi d'Italia. 
L'ammontare delle pensioni, 
per quanto è dato .capere, oscil¬ 
lerebbe da un minimo di 33 mi¬ 
la ad un massimo di 60 mila 
lire. Dei seimila Grandi in¬ 
validi di Roma soltanto I due 
terzi percepirebbero la tredi¬ 
cesima. 


Riunione di propagandisti 

Stasera ili* ari 18.30 t«t Curerà 
Al ( p-»pi- 

gaad-.au A«:!* i eri viri*» <V*oir*,-.a. 
de!!* federar.«oc » delle 

Kjuiiucai: va Uri’.! p»r la pre* 
M-’ii.w» • fki-usi per 1» 

twau 4*3» Montagna • latnods-Ta 
1» r.mz.oen il uopijM Viro Mas- 
■ urtali. 


rurgo di guardia apprestasse i 
suoi ferri, l'uomo è deceduto. 

Non sono stute necessarie 
troppe indagini per identificare 
il mirto, il centralino dell'ospe¬ 
dale è stato tempestato di te¬ 
lefonate, mentre già mezz’ora 
dopo cominciavano a giungere 
nella soletta del pronto soccor¬ 
so gli amici e i congiunti. II 
patrizio siciliano era giunto ie¬ 
ri mattina da Palermo in com¬ 
pagnia dei fratello Galvano e 
della cugina, principessa Lanza 
di Scalea, <xl avevo preso al¬ 
loggio nel raccolto albergo 
«Eden» del quale era un affe¬ 
zionato cliente. I motivi che lo 
avevano spinto a compiere 11 
viaggio crono quelli della sua 
salute: da tempo infatti accusa¬ 
va disturbi nervosi, una forma 
noiosa di esaurimento per la 
quale i medici siciliani gli ave¬ 
vano imposto severe cure. 

Raimondo Lanza di Trabia 
trascurava di sottoporsi al re¬ 
gime indicatogli dai sanitari e 
aveva deciso di recarsi nella 
Capitale per sottoporsi alla vi¬ 
sita di uno specialista suo ami¬ 
co. Nulla, nel contegno del pa¬ 
trizio, *ha lasciato prevedere 
una decisione suicida, nè du¬ 
rante ij viaggio (compiuto in 
piroscafo fino a Napoli c sul 
direttissimo da Napoli e Ro¬ 
ma), nè durante la brevissima 
permanenza nella stanza nume¬ 
ro 43, al secondo piano, che gli 
era stata assegnata dalla dire¬ 
zione dell'albergo. Alle 11.35. 
come abbiamo detto, il princi¬ 
pe si è denudato completamen¬ 
te, è salito in piedi sul davan¬ 
zale e si è quindi gettato a ca¬ 
pofitto nel vuoto. 

II suicidio di Raimondo Lan¬ 
za di Trabia, che secondo gli 
stessi congiunti sarebbe stato 
determinato da un improvviso 
sconvolgimento, dovuto alle sue 
condizioni nervose, ha suscitato 
grande impressione, soprattut¬ 
to per il luogo e l’ora in cui 
è stato portato a compimento. 
Il patrizio siciliano era del re¬ 
sto assai noto negli ambienti 
sportivi e mondani. Per molti 
anni aveva guidato le sorti del¬ 
la società calcistica « Palermo-, 
recentemente retrocessa in s^- 
rte «B»,, e sì era fatto notare 
in numerose competizioni auto¬ 
mobilistiche al volante di po¬ 
tenti macchine sportive. 

II suo matrimonio con l’at¬ 
trice Olga Vilii, frutto di ima 
decisione repentina, aveva re¬ 
so nota la sua figura anche ne¬ 
gli ambienti tea tra a. Da qua¬ 


che tempo, a causa ielle sue 
condizioni fisiche ,‘r:s stato co¬ 
stretto a trascinare la maggior 
parte degli impegni mondani e 
si era ritirato nella quiete dei 
suoi possedimenti siciliani. 

Nella tarda serata di ieri 
l’attrice Olga Villi è partita 
dalla stazione Centrale di Mi¬ 
lano, per raggiungere la ««ima 
del marito. 

Due edili gravemente feriti 
in Incidenti sul lavoro 

Due gravi .sciagure sul lavoro 
si sono verificato ieri, a cinque 
tnfnuu dt cfisiun/a luna dat- 
Taltro. tu due cantieri edili. Alle 
ore 13.10. Io stuccatore Fausto 
Pignotti. di 48 anni, abitante 
in via Ardesia, mentre lavorava 
nei cantiere di Renato Toffolo. 
tn via Tlburttna G50. è stato Col¬ 
pito alia testa dii una palanca 
caduta da una imi>aicatura In 
demolizione. Il poveretto ha rl- 


l'uttesu della festicciola, discute 
con Mann Quadri, la respon¬ 
sabile della cellula, sulla op¬ 
porla mia o meno — come que¬ 
sta cmnpupilli intende — che le 
donne, ni sezione, allarghino il 
discorso sui problemi della cul¬ 
tura, senza che abbiano una 
base culturale solida. La com¬ 
pagna Quadri replica dicendo 
che proprio questa c la lotta 
per l'emancipazione, e sarebbe 
fuori luogo attendersi che le 
donne diventassero prima tutte 
letterate, per poter discutere di 
storia, di economia o di so. 
datismo. 

Maria Quadri è un po' l'ani¬ 
ma di questa cellula. Giovanis¬ 
sima, attiva, simpatica, alla vi¬ 
ta di partito unisce le buone 
letture dei nostri classici, e 
perciò è più preparata delle 
altre compagne. Quando le don¬ 
ne son riunite nel salone tutto 
lindo della sezione, è lei ad 
aprire l'assemblea, salutando le 
nuove iscritte, c facendo un pò 
lo storia della sezione e della 
cellula « Rosenberg ». 

Qui, fino al 7 giugno del ’53. 
avevano sede tre cellule: i 
locali erano degli scantinati, 
invero poco frequentati. Que- 
j ste cellule dipendevano dalla 
-- j sezione Tnscolnvn. 

portato gì ut t co mu-m.n, ala f -« < ! 7 òmg,io. votò 

scatola cranica, con stato , 1 , choc. comti.M.riq in rapitine di cinque 

suffragi per compagno ( inedia 


ed è dovuto essere ricoverato in 
osservazione al Policlinico 

Cinque immiti dopo, alle ore 
13.15. nei camicie Apollonio, in 
via Lidia, l'opeiaio Luigi Da- 
stlanelli e piecipitato da una 
Impalcatura alta len 7 metri dal 
suolo, ferendosi gravemente alia 
testa. In grave j>ericoio di vita, 
egli è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale di San Giovanni. 

Su questo secondo incidente 
non si hanno particolari. Sem¬ 
bra. peri), che il Bastlaneill sia 
stato travolto dal crollo di una 
impalcatura, tanto che alcune 
tavole ed alcuni pali gli sono 
caduti addosso. 


LEGGETE DOMANI IL SE¬ 
CONDO ARTICOLO SUL¬ 
L’EDILIZIA 

• Quanto incitlc il salario 
sul costo delle costruzioni? » 


cittadina, tre per compagno) 
Si pensò allora di costituirei 
ami cellula femminile, la • Ro¬ 
senberg ». subito dopo il sa¬ 
crificio di quei martiri, e. nel 
marzo, finalmente, con quelle, 
tre cellule venne costituita la 
nuova sezione Tuscolano (la 
vecchia prese il nome di « San 
Giovanni »). che ora conta di¬ 
ciassette cellule con 761 com¬ 
pagni. 

Osserviamo queste compa¬ 
gne, mentre la Quadri sta par¬ 
lando con il suo accento vi¬ 
vace. Con lei, nel corso della 
settimana, abbiamo fatto insie¬ 
me le visite per le case, ed 
ora vediamo nella sala talune 
delle nostre conoscenti, con le 
quali abbiamo conversato. An¬ 
dando casa per casa. Maria 
Quadri e le altre attiviste si 
sono incontrate con le fami¬ 
liari delle compagne, hanno 
parlate con loro, hanno sentito 


IERI ALLE 11,4 5 AL CONFINE TRA DUE PODE RI DELl’O.N.C. 

Do aereo precipita oei pressi di Lattea 
I due piloti carbooizzat i dalle Da male 

Un aeroplano militare è pre- tramutato in uno trappolo in- Emilia 25L Oggi alle 17,30 avrà 


come desiderassero, dopo tanti 
contatti, dopo aver seguito la 
nostra stampa, e approvato cer¬ 
te campagne del partito, d’iscri¬ 
versi. Ecco Jolanda Bellucci, 
di 17 anni, una sartina dagli 
occhi verdi, che lavora in un 
bugigattolo, tre metri per uno 
e mezzo, insieme con altre due 
lavoranti, pure compagne. Co¬ 
stei vive in una casa al Qua- 
draro tre metri per quattro, 
con altre sette persone. Per 
Jolanda, appena iscritta, il par¬ 
tito c la casa, il lavoro, il 
pane. Nel piccolo laboratorio, 
curva sotto la lampada. Jolan¬ 
da ha conosciuto il partito cd 
è entrata a farne parte. Luisa 
Giustini, 18 anni, viene dalla 
P.G.C.I.: questa bella ragazza 
dagli occhi celesti ha conosciu¬ 
to cos'è il partito al tempo 
della lotta contro la legge truf¬ 
fa. Anna Maria Sbarra, 19 anni, 
sartina, figlia di compagni, è 
entrata nel partito, perchè « ha 
raggiunto l'età ». Questa presso 
a poco, è la trafila delle altre 
nuove iscritte. 

Questa cellula « Rosenberg » 
è diventata così numerosa per¬ 
chè sono state reclutate diver¬ 
se compagne quest’anno nel 
corso di lotte molto sentite 
dalla popolazione: talune del¬ 
le donne, qui riunite, hanno 
preso parte, quando non era¬ 
no ancora iscritte, alle mani¬ 
festazioni contro l'aumento del¬ 
le imposte, dei prezzi, dei fitti, 
delle tariffe tranviarie, ecc.; 
contro la politica comunale per. 
seguita dalla Giunta d. c. e 
contro la politica del governo. 

Le campagne condotte dal 
partito, opportunamente e con 
impegno seguite dalla cellula, 
hanno dato prospettiva all’at¬ 
tività delle compagne, e la cel¬ 
lula. d'altra parte, benché gio¬ 
vanissima, con quest’azione si 
è fatta, come si suol dire, le 
ossa. 

* Noi siamo comuniste, ci 
siamo iscritte al partito non 
già per prendere una tessera, 
ma per dare la nostra attività 
— dice la compagna Quadri — 
p creile siamo convinte che sol¬ 
tanto con una vasta azione di 
tutti i cittadini sia possibile 
avviare a soluzione i problemi 
fondamentali del lavoro, dei 
salari, della casa, della pace, 
che interessano il nostro av¬ 
venire... ». , 

Son renate qui. chi dai 
« grattacieli », chi da povere abi¬ 
tazioni, queste donne, di vari 
ceti social’, pienamente con¬ 
vinte che l’anticomunismo, sul 
quale continuano a puntare le 
classi dirigenti, è solo uno stru¬ 
mento per ribadire la difesa del 
privilegio, mettendo da parte i 
problemi vitali che stanno a 
cuore della gente semplice, 
onesta, che vive del proprio 
lavoro. 

Quando queste donne si av¬ 
viano al buffet, per consumare 
un vermuth e una pasta, e ce¬ 
lebrare così, con allegrezza, 
questa giornata di tesseramen¬ 
to, così importante per loro, 
un augurio sorge spontaneo. 
« Brindiamo all’anno nuovo 
compagne! », esclama, con il 


suo sorriso gioviale la compa¬ 
gna Giustini. 

E si, con il tesseramento, un 
anno nuovo, decisivo per la 
soluzione dei problemi di Ro¬ 
ma, nazionali e del mondo in¬ 
tero, si dischiude alle compa¬ 
gne della cellula * Rosenberg ». 

r. m. 


Lutto 


cìpitato ieri mattina nei pressi 
di Latina. Le due persone che 
si trovavano a bordo, il sotto- 
tenente Vito D'Aquino, di 26 
anni, da Latina, e il sergente 
pilota Mario Fattorini, di 21 
anni, da Uzzano, in provincia 
di Pistoia, sono decedute. 

La mortale ed impressionan¬ 
te sciagura è avvenuta alle ore 
11.45. in località Borgo Piave, 
proprio ei confine tra i poderi 
dcil'Opero nazionale combat¬ 
tenti contrassegnati con i nu¬ 
meri 156 e 160. L’apparecchio, 
un monomotore a due posti, 
immatricolato M.M. 53.085, che 
era pilotato dal sottotenente 
D’Aquino, ha improvvisamente 
perduto quota e si è abbattuto 
al suolo, incendiandosi. I due 
sventurati aviatori, o perchè 
tramortiti dalla caduta, o per¬ 
chè sorpresi daU'incendio pri¬ 
ma di potersi districare dai le¬ 
gami che li avvincevano ai 
seggiolini, sono rimasti prigio¬ 
nieri neli’eeropleno. che si è 


MORTALE SCIAGURA IN UN CANTIERE 


Guardiano ucciso al Flaminio 
dalle esalazioni del braciere 


Un guardiano dt un cantiere 
edile net prerki della via Fla¬ 
minia. é rimasto ucciso dalie 
esalazioni et. un braciere. Il mor¬ 
tale Incidente e accaduto la scor¬ 
sa notte evi c stato s-coperto nel¬ 
le prime ore del mattino dt ten 
dal primi operai che si sono 
recati a lavorare nel cantiere: 
seduto su una rozza sedia, rica 
tata da ur.a cassetta. r.eU'lnter- 
no del bugigattolo adibito a ma¬ 
gazzino evi a rifugio dei guar¬ 
diano di notte del cantiere stava 
il cadavere eh un giovane. 

G’.l uomini hanno immediata 
mente avvertito il commissaria¬ 
to di polizia del Flaminio. Ij 
cadavere è stato identificato per 
quello del diciottenne Silvio Dt 
jGlusrino. un giovane manovale 
che aveva sostituito, «furante ta 
notte scorsa, il guardiano ti¬ 
tolare ammalato. 

Le Indagini hanno richiesto 
poco tempo: per proteggersi dal 
freddo della notte, che filtrava 
attraverso le pareti sconnesse 
delia capanna, 11 povero giova¬ 


ne aveva acceso n braciere, sen¬ 
za avere però l'accortezza di 
socchiudere le finestre, per far 
uscire le esalazioni dt ossido 
dt carbonio. 

Sospeso lo sciopero 
aìLaut oparco de lla CRI 

-I S;n«Jacato unitario delta 
Croce Rossa Battana invita tut¬ 
ti i lavoratori addetti al servizio 
Auoparco a non astenersi dal la¬ 
voro nei:» giornata di oggi per¬ 
di,' c stata risolta la vertenza 
per ìa quale lo sciopero era sta¬ 
io dicniaruto 

No zze d'arge nto 

Oggi t compagni Olga etf Ezio 
Benedetti festeggiano ie loro 
nozze d’argento. Alla compagna 
Olga, membro del nostro Comi¬ 
tato Federale e al marito Etto, 
dirigente delta sezione Appio 


candescente 

Sulle cause della sciagura, 
che ha gettato il lutto nell’ee- 
roporto militare dì Guidonia, 
presso il quale gli aviatori mor¬ 
ti in tali circostanze prestavano 
servizio, nulla è dato ancora 
sapere. L'apparecchio era de¬ 
collato regolarmente poco pri¬ 
ma del disastro per compiere 
un breve volo di esercitazione 
e niente lasciavo prevedere la 
catastrofe imminente. Ormai 
alle autorità del Ministero del¬ 
l’aeronautica non resta altro da 
fare che condurre una esau¬ 
riente inchiesta, per la quale 
sarà scelta una apposita com¬ 
missione, onde accertare ì mo¬ 
tivi che hanno portato alla ro¬ 
vinosa caduta del monomotore. 


pìccoli 

CMtOXA CA 

IL GIORNO 

— Onici, mercoledì 1 dicembre. 
(335-30). Sant'Etigk». il «ole tor- 
ge alle ore 7.44 e tramonta alle 
16.40. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 37. Morti: 
maschi 33. femmine 27. Matrimo¬ 
ni trascritti 17. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 8. mas¬ 
sima 15.3. Cielo nuvoloso con pos¬ 
sibilità dt schianto. 

IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI• 

— Questa sera alle ore 19, nella 
sede di via Palestre 68. il pro¬ 
fessor Antonio Banfi terrà, per 
il corso di « Metodologia scien¬ 
tifica ». la seconda lezione sul 
tema « Sviluppo storico del pen¬ 
siero scientifico». 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— IsM.E.O. (v-, Mt-rilana 248) 
Oggi, alle 17,30, il prof. Leonar¬ 
do Olsehki parlerà *u: * L'Asia 
pagana nel Milione di riarco 
Polo» (parie II). 

— Palazzo Brasehi iv. San Pan 
talco). Oggi alle 17. nella sala 
delle Muse il prof. Alfonso Bar- 
toli terrà una comunicazione su 
< Ferentinum ». illustrata da 
protezioni. 

— Università Popolare i Collegio 
Romano), questa sera parleran¬ 
no: alle ore 18. il nrof. Vincenzo 
Musella su: «Cultura popolare ed 
Università Popolare »; ed aìle ere 
19. II prof, Umberto Momro su' 
« Modemt criteri della lotta pn- 
tituhercolare ». Ingresso fihero. 
VARIE 

— Da oggi è aperta l’tsrririone 
«irEMAL per il 1955. Pur rima¬ 
nendo le tessere per il lf-54 va¬ 
lide sino al 31 dicembre. 

CONCERTI E TRATTENUTE! 


Nuovo, gli Auguri del compagni 
della Federazione e dell 'Unità. *_ Circolo romano di cultura (via 


luogo un'audizione di musiche 
popolari polacche eseguite dal 
complesso folkloristico Maszawsze. 
I biglietti d’invito si ritirano 
presso l’Associazione Italia-Polo- 
nia, viale Reg. Margherita 270. 
tei. 350.563. 


Dopo lunga sofferenza, si «. 
spento il carissimo amico Eu¬ 
genio Varcasia, solerte funzio¬ 
nario della Minerva Film. 

Ai famigliari tutti giunga il 
nostro più vivo cordoglio per 
la immatura perdita de! loro 
congiunto. 


COAVOCA/IOM 


Partito 

Settimi» del Partite utile borgate i 
nell'Agro romani): 

\r-. srjutflt: M-honì ficaia) paruri.re 
i!!a cornai .b*ono propagandi ri-, la D- 
Jcrai:oae il programma siab.lKo por lo 
sur!j.jun‘.o ri’Ila ■ ò^ttlmaaa rii [V- 
t.tj • - d cembro): Ac:!.a. Arguì At‘- 

io«i. lapinnfclle. Oa«al Morena, (asìiina, 
l’aoft.a. t.um.clno. Forfè Aurei.o, liallia- 
30. 6u.il.an:. Laurent-m, Marrar«-«c, Ma¬ 
gi.ina. Mont«pacca:o. 0s:.a Ant.ca, 0>t a 
Ledo. Oitia'a, t'nocch.o, Perniata. Ponte 
6a!<.-ia, Ponte Mammolo. Portuense, Pr- 
manaKc. Quart : rcio!o. S. Ha.-,.ho. Jretv- 
cam-n.n:. Tiburtino, Tor Sap.eaza. Trullo, 
lalle fureria, lai Mo’aina. Vernile.no. 
1.11» Ct riosa. V.Uagg'o F* : «■, ! a. 

Alimentar iati ; Coopagn! d:-.g»nh d*i 
sindacato oggi a!!e ore lfi.Si) in F.tkrai. 

Enti Lneali: Tuli 1 t rm n ut- d; cel¬ 
lula, i ocnpaipì ri!!e t<cnm <*:no! in!er- 
ne. attivivi e colloiinr: del Comune, dv!- 
!t lettali I rbaua. della Prov-in'-a del- 
1 ETÀ alle ore ILIO d: domani a Pana 
Imatolh. 

Callaia dtirUnimilU: Ro-mav a’’» r.-« 
'7.SO asvomV.oa st'aordinaria in r.a ri 
Ranin! l sul toma- Tewramon'o e Con¬ 
torcala N'aiuiaV del Par! <». Iniorver-i 
il compagno Ori;;,, \annurr:. 

F.G.C.I. 

Oggi alle ore 18.30 tn Federazione f.u 
D.on« de: respon5ab.lt de: grupp. g.on 
airi di alienti 


Radio e T V 

PROGRAMMA NAZIONALE - 7. S. 
*■•. U. •.'■>.:)•}. (tornai, rad.o 

— 1 0*cbos!rj V.ne, — K.l.v 
(onrt.njdi; ,n. — 1,’. Jlure.ca p*r b>n- 
•b — '.-.'.fi: Oirhesln Ferrar: — 

Album musicale - Vi!'in er- 
«allo tomuaicai: commercia!: — 
ì LIVI t.’ 1 ,): ibi e d. scena? — 
Previsi,m! «el tempo per : pe- 
«, aio*, — ;7: Musiva di Dillo — 
>: Mas,* » aluaica — :S,oO ; Lr.- 
tcrtrià '.n^-njiioaa’g Guglielmo llar- 
e,na; — IS.lò: Ortheerèra Sav.na — 
Punta d- tsfiiro — 19.30: 
(an!a Care»! Danell — 19,15; Aspetti 
e moment- d: tita llaliana. — 20: 
Alas.ci leggera - Negl: intervalli «o- 
ronnicat: commercial; — 2’: La gan- 
dr:g!u — 'ri.Oó: Net trentennio rid¬ 
ia morte di 0'eromo Puccini — 22.fò¬ 
li diavolo a Pietra vii» — 23 ; Duo 
Pomeranz-Brandi — 24: LI tue notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9.30: 

Spettacolo dri ma'.) no — 10.30-11: 
Nostra casa goutidiana — 13: Orche¬ 
stra Fragni - 13.30; C onia> ra- 
d o — 14; ti contagocce . Orchestra 
Fenati - Vgii intervalli «manicati 
commercia!; — 71.30: Il discobolo 

— ri'»' (r : omaf« rad.-» . Bolfettm» 
nre'eurologicn - Fo!V! f> re musicale 
d'Ualia — 15.30: Or.-he.Mra Millelne, 

— !6: lena pagina — 17: fWu- 
ce-to vocjl» rimnjcntale — 18* 6 or- 
fir'e radio — IMI: Bn-M) crestcme ♦ 
mal costarne — *.9- T!a.ve urica — 
19.30: 0-eh*-<tra Lattari: - Negli 1n- 
te-viri: cgoinnicat: commerciali — 20; 
Rad'oserà — 20.30; La gaadrrglla - 
Il eampani’e d'oro - Hrime ootiale 

— 22: R.R. 88 — 22,30; Coa- 

certo ir. André Kostelan»!» — 23-23.30: 
S.pa rfetlo. 

TERZO PROGRAMMA - !9 : \fo«Vj 
tn m crosoVo — 19.30: La Rassegna 

— 29- L'iod.earire fcos-wnico — 
20.7-*>: (Vecerio d: egai «era — 2: : 
II Giornale do! Terzo — 2!.20- Ri¬ 
cordo d- Ferd'nan-lo \'*ti n»! tr!g»«'mv 
del!» jv-fc. __ 21,40; < U «iglò d* 
oro • - L'rder-rene del Sindaco d. Pi¬ 
gmeo — 22 0.1 S'er.i ri”i Uri- 
eifon : a. 

TELEVISIONE - 11.50; Telcv.Mnre 
Eiiropa — li.30: La TV dei ragair: 

— 18.15; Divagn.oni insolite — 

20.45: Tc’egloHL»!» — 21- La Joe<a 
dei geecati - 22.30: Dibattito « 

os irej-vncnio di attualità — 23: R»- 
p!>i Telegiorwlc. 


UGO 



VIA RIPETTA 118 


(Ponte Cavour) 


PER IMMINENTI 
LAVORI RESTAURO 
STABILE, SCONTO 

0 


20 


0 


da OGGI 1. dicembre 


HOT) - DRAPPERIA - SETERIA - BIANCHERIA 


( 


















GEI AVVENIMENTI SPORTI I # ' GLI SPETTACOLI 


PICCOLO DIARIO DELL’INCONTRO CALCISTICO ITALIA-ARGENTINA 


Oggi piimo allenamento 
dei "biancoazzurri,, di 


romano 

Stabile 


rnNPFRTI Esperia: Riso amaro con S. Man- Pax: ! conquistatori della luna * uiu/iuu 

wm-nnn gano Planetario: La terza Rassegna AITRIAXO 

r i- | ti..,;,; Espero: Operazione Aplelkern di internazionale del Documenta- /iL/ftlniìLT 

Concerto de «I Musici» h. cteme,n rio. .. , „ . , . u 

. ,, Europa: Questi fantasmi con R. Platino: Marijuana con 3. Wayne di cinque nazioni hanno 

fl Teatro Aroent na Rasce!. Plaza: Grisbi con J. Gabtn preso parte a questo film il'cc- 

“ Excelsior: I.a storia di Glenn PUnlus: Danza proibita con M. celione 

Venerdì alle ore 17,30 al teatro Miller con J. Stewart Stevens 

Argentina avrà luogo il concer- Farnese: Pantera rossa con R. Frenesie: Mamma mia che im- 
to del complesso strumentale gto- Stark pressione con A. Sordi 

vani concertisti «I Musici». 11 Faro: Blonda fra le sbarre Prima valle: I fuggiaschi con G. 

programma comprende: Perdutesi: Fiamma: L’ammutinamento del Madison 

Concertino in sol maga.; Vivaldi: « caine * con 11. Bogart. Quadrato: Cento anni d'amore 

Concerto m si beni, magg.^ nei Fiammetta: The «Caino» mutlny con G. Ferretti 
violino, ardii e cembalo: Marti- con H. Bogart. Due spettacoli: Quirinale: Mogambo con A. Gard- 
ni: Concerto in fa magg. per pia- ore 1545 e 19 , 30 . ne r 

noforte e archi; Mtndelssihn: Flaminio: I saccheggiatori del so- Qulrlnetta: Versailles con Sacha 
Ottetto per archi, op. i’O. Soli- j e con G. Ford Gnttry. Ore' 16,15; 10; 22. 

sti: Roberto Mielielucci 1 violino); Fogliano: Prigioniero del re con Quiriti: Riposo 
M. Teresa Garatti (pianai. Bi- p. cressoy Ue*le: La lunga notle con A. 

ghetti al liotteghin» dalle l'i al- Folgore: Destina/ione terra con Quinn 


stiiiitiaaaitiisitiiitsiffascstfiiiiciii 

Da Venerdì 3 ai Cinema 
MODERNO 
IMPERIALE 
ADRIANO 


Nostra intervista con il C. T. dei sudamericani — Forse Grillo, Labrnna e Cec- 
conato verranno a giocare per squadre italiane — Il programma odierno 


4 




IL PIU'GRAND* 

spettacolo 

DFL L'ANNO 


Giornata grìgia, te Uosa: il faremo tutti ritorno a Buenos Non è edificante ino, ma x Bahia Bianca, ma è figlio di Hotel de la Ville: ciuf unione 

ciclo c buio e le nuvole basse Aires in aeroplano. Grillo ha le sue buone ragioni, calabresi e tiene a dircelo quan- j non finire. Finalmente >: 

minacciano pioggia da un minuto — Gli infortunati di domenica Ceccon.it o la piccola murata de- do lo avviciniamo: -/ mici ge- sce a s .,p irc il programmi dilla 

a j^n>ltr 0 ' Siamo Qui, Sul piazzate come stanno} stra 'mule saÙuTTuhLV'no ' m °" S °"° cab { nesl e ,a ” li giornata di mercoledì; cuoia .ri¬ 
ddi aeroporto di Ctamp,no con - 1 uni bene tranne Garrir- Pjr ^2 P o detli oull vn^u ■ P °' “.^T' Se ‘ l ° V,Ù b ore io.,o prima unta tuustna 

il naso in aria da circa un ora, za il portiere, il quale ha n- fifa poti wcbJòl™// Secare contro l'Italia m sostiti,- dl Roma , p P ol utonio M 

ma l'aereo con 1 calciatori ar- portato una noiosa distorsione F lT gmcrn.ro pir u ZI0H< . dt Carnzro spero di far . 1 , _ ,, 


. - - - -‘ - ■ - j trinar,ili,mente- “anaau. ae f e ore IO.ÌO prim.t IH,t.i tuustu., 

,1 naso in aria da circa un ora, za, il portiere, il quale ha n■ cb ”a U : ( giocare contro l'Italia tn sostiti,- dt Roma , p P ol u[ortto 

ma l’aereo con 1 calciatori ar- portalo una noiosa distorsione v ‘ . riri, «mauro pu n ZJ d C.trmzo spero di far „ , , ' ,, 

gemini ancora non arriva; è in al pollice della mano destra. Ho- bella figura: a tengo.. pCT l * ^ ‘1 P”' 

>i tardo: che voglia ripetere lo reità e Maurino sono invece per- & L ... 1 . Dell.,elsa, il terzino destro del n ‘° ^lenamento romano dei sud.t- 

schcrzo di ieri? C'c una piccola fellamente guariti. ' * Racing Club di Avella,teda, a nu ‘ ,ICJI, ‘ (atletica e palleggi). Il 

falla in attesa; dal gruppo ano-, — Per la formazione che gio- Ritorniamo ne! clima della f, , r , , mniì,campo dove si svolgerà la piova. 


folla in attesa; dal gruppo ano- — Per la formazione che gio -1 Ritorniamo nel clima dell, 
stimo dei giornalisti, dei foto- cherj all'Olimpico, dunque, uni partita. Reco Carriz/o, il g'gan 

grafi, dei radiocronisti, dei cu- ---- 

riosi e delle famiglie dei membri * " 

dell’ambasciata argentina sepa- ■ /' "■ 

riamo i personaggi ufficiali: no¬ 
tiamo il vice presidente della 

FIGC comm. Dante Berctti, i , * , ; 

consiglieri federali Bevilacqua e ; - * , 

M or era, il primo segretario del- 
l’ambasciata d’Argentina a Roma 
Alvarez De Toledo. 

Ore ip,o 8 : da nord sbuca il 
Douglas DC 4 che si aspetta: 
scende dolcemente, sfiora il pra¬ 
to per un tratto, poi rulla sulla 
pista tranquillo. I motori rom¬ 
bano ancora un po', poi man 
mano le eliche rallentano il loro 
frenetico girare sino a fermarsi- 

/Incora brevi minuti di attesa, 
poi lo sportello si apre e inizia 
il lampeggiare folle dei flasch 
dei fotoreporter: ecco Stabile, il 
C.T., ecco Micheli, Bizzarro, Ro¬ 
veri, ecco Mostrino, Grillo, Bo- 
rello, ecco Cecconato, Labruna 
c tutti gli altri. Il * scleccionado » 
biancoazzurro è finalmente a 
Roma: bienvenida Argentina! 

» » • 

Dal gruppo in attesa si fa 
avanti il consigliere federale Ro¬ 
dolfo Bevilacqua: ha in mano 
un gran mazzo di rose rosse le¬ 
gato da un nastro dai colori 
bianco, rosso e verde. Porta il 
saluto della FIGC ai calciatori 
argentini e al signor Fernandez 
Vanelli, capo della comitiva btan- 
coazzurra, dice: * Benvenuti in 
Italia amici argentini: vi saluto 
a nome degli sportivi italiani e 

della FIGC. Vi prego inoltre di . _ _ 


rzd o no? lìi$o-\i ,, c / pi o 1 j p er i a co lj 2 ionc; alle ore i j pu- patfnia ttilli-Rivn in «Siamo tuU Golden: Giamafca con H. Millanti Salarlo: 

»rio t t tUÌO IMI* figura: ci tengo ». r#im „ f#1 j„ t j, ti dottori*, ia rivista eUe ha li- Hollywood (Via del Pi*neto 108) : J- I^sll 

Dellacha, il terzino destro del ’ ° a 'lt la tento ror la io da suda- un b nnpattco successo, li tesoro di Montecrlsto con J. S*la Erlt 

* Ricino Ai ,, melica,li (atletica e paileevi). Il Lunedi riposo pei ><i orapatazio- Marais s *io Tra 

; z .11 -, V - S U ' zi. e lanuta, il > . ‘ s y , 1L . dt ., importante spettalo- Imperiale: Uomini ombra con M. di ferri 

rn. clima dilla f a trnece una confidenza: * In ca> tipo do^c si s.olgeia la pto.a, u> Errei) | j< 154 . 55 : .Festival» con Lane, inizio ore lO.an antimer. S«U l'mt 

arri?zo, il g'gan- Argentina si dà per sicuro il pas- però è ancora da designate; gli Wanila Osiris ed il fantasista Impero: Mamma mìa che lmp-res- ' >l, °i 

- saggio di Labri,na e Grillo a argentini hanno chiesto l'Ohm- americano Henri Salvador, ,-he sione con A. Sordi V, *‘ 

% -, » # * ; ■ , 1 amira m (svena martedì 7 se- Ituluno: La mngnltìia preda con Salerno. 

, MfuafiTi italiane, si^ dice addirti- pico, nta il COA/ unghia e na mia cit ^*a!a- l'renotii/i »m «.I M, Monroe. Cinemascope. Salone M 


\tnra che tutto è già concluso*, posto onesta corulinom- se non -«80 119 vd ul 470 2 i>à. Ionio: Principe corajjRioso con J. poletano. 

Si è fatto tai di c l'bastesse 'un . » , - Ma non (Cinemascope) San CrUocono: Riposo 

# » pioverà / alicnamento avta luogo ..... .. ... . . . . Iris: I/orfa-ia senza Mirrisi con San Felice: Riposo 

unta- , ragazz, salgono sul al p Olimpic0 ff p j /, 5[1 . Alili: Ore 21: C.ia d. N.nchi- San Pancrazio: Riposo 

tini AH (T ^KfinfiVfntm iteti’- P * F GlOl. * K mezzanotte dottor Il mnpn Rant'TmmlKn* Rntmn HI 


1 ». B. Bush Rey: Riposo 

Tp a TRI Fontana: I-n Primula rossa del ltex: La magnifica oreda con M. 

* sud con J. Payne Monroe (Cinemascope! 

.... ..... Garbatella: Vergine iiioderna con Rialto: Ho sposato un pilota con 

AndlO di Bl |-R va M. Brut R stark 

Galleria: Terra lontana, con Ja- Rivoli: Versailles con Sacha Cul¬ 
ai « Ollfltirn-Fnntflnp » mes Stewart. H. v - Ore 16 15; 19; 22. 

di « UUdlllU I umane «lovane Trastevere: Riposo Roma: Duello nella furesta 

Da oggi e fino a domenica pro.s- Giulio Cesare: Il masnadiere» con Rubino: Angoscia con I. Berg- 
sima ultime ìcpllclie della tem- L. Olivier inali 

pagnia Billi-Riva ili « Siam) tut- Golden: Giamalca con R. Milland Salarlo: 0|>eiaziime Corea con 

ti dottori», ia rivista che ha li- Hollywood (Via del Pigneto 108): 3. I.esile 

portato un simpatico successo. B tesoro di Montecrlsto con J. Sala Eritrea: Riooso 

1.lineili riposo pei ,o urapatazio- Marais Saia Traspontina: La maschera 

ne del piu importante spettalo- Imperiale: Uomini ombra con M. di ferro 

lo Errept 1954-55: «Festival» con Lane. Inizio ore 10.30 antimer. Sala Umberto: La domenica del- 
Wanda Osins ed il fantasista Impero: Mamma mìa che Imprts- buona gente con S. Lorcn 

americano Henri Aulvudo: - . che sione con A. Sordi Sala Vfgitoli : Riposo 

andrà in lscena martedì 7 n se- Indiino: La magnUica preda con Salerno: La dama manca 

lata di gala. Prenota/i mi «.I M. Monroe. Ciiiemascoue. Salone Margherita: Carosello na- 


ROLAND ALEXANDRE 
MIRIAM BRU 
ELISA CEDAMI 
ANOREA CHECCHI 
DANIELE DEL0RME 
GABRIELE FERZETTI 
FOSCO GIACHETTI 
NADIA CRAX 
ROLDANO LUPI 
MARCELLO HASTRDJANNI 
MICHELINE PRESLE 
MAURICE R0NET 
PAOLO STOPPA 
MARTA TORENi 
FAUSTO TOZZI 



». . . I (IIK (taiuaiiw d k /.i I. 

Chiama • i raeazn salgono sul n>r\r ^ » » 

» iM * .■ . . . , all Olimpico, se puneta la 

piumati messo a disposinone dai- . , r . . . 

la FIGC e si dirigono verso Ro- duU dovu \ vigersi allo Sf 

ma, verso l'Hotel de la Ville ove formo o al « Valco San l’ao 

hanno prenotato %ti alloggi. Per Comunque si deciderà m m 

la strada comincia .« piovere n -tta: speriamo di t’ovx, 

pian piano.- spediamo che non tote. 

duri. ENNIO PALOC C1 


G. Garson 

Italia: Il mare intorno a noi 


SantTpnolito: Sogno di Boheme 


i J > ì • », . I ,x ««..u.,. titilla. Il UUirr ÌIUUIIU) U UUl »innt nmuuiu. OU 1 

duta dovrà svolgersi allo Stadio SlUjxc Wor 1» 1. , La Fenice: La magnifica preda con K. Grayson 

» „ ./ _ c... . Ail-NKd. iminiueiuL riaperiura M„ nrnil Cavnia* Tr« «ntHi 


Torino o al * Valco San Paolo *. n kko n ' ^i r h E n f . Fi. COn M Monroe (Cunmnscope) Savoia: Tre soldi nella fontana 

v- .. « ... 1 , ™k ! ss?™ a r “ n s .u™ c.n^'^M^rrn' v 

■uu: ipcrt.ttno ,1 .. 

. cerca di autore» ili MahIon| . n t esoro jì Montecrl- *»n|endnre- Hllsce con S. Mancane 

ENMO TALOC’Cl * i'.ViV.v'i» iciwriivn in» s, ° con J. Marais St»dlnm: Fuoco a Cartagena eon 

- fa, , A *" ,N Vi n S>= v “»"“ J ««» »• 



PER IA COS TRUZIONE DI IMPIAN TI SPORTIVI 

la Roma chiede al comune 


Smeraldo: Angela con M. Lane, 
«nlendnre- Tlll^ce con S. Mancane 
Stadlnm: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Superrlnrni» : L'ultimo apache 


in TCCHN1C010R: 

UCCIA DI 

CARMINE GALLONE 


.-cena “**“*» ”- ' I.. Rosé Soperchimi»: L’ultimo apache 

inaugurazione grandi su t - 3 j azi | n |- jj nae c;e dei campanelli con Burt laineaster. 

r ,,tV l nini attimi- Alle con s - 1 -otoii Tlrieno: Forte T con G. Mont- 

.e m i , m servo Med»sUe d’Oro: Riposo Romerv 

e . 5 ,Jl ; i ' . rmirtini . Metropoliian: Questi fantasmi con Tor MarancM: Riposo 

u ,“ , d n.’ I.'r^elf. i rti ««col. Trastevere: Rlnoso 

IUmmiì U ran ‘ Moderno: Uomini ombra con M Trevi: I fratelli senza paura con 

»«'«** \ V ';L l : rU r > r- °rioni 1 àloderno Saletta: Le giubbe rosse Trlanon: Viva il cinema con S 
«Elisir d amore, di G. Doni- del Saskatchewan con A. Ladd. Pamnaninl 


anda-, 


f u*«fc c.O »oOOj/.()*«P 
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OOCUHENTO FILM 

• C i CO*»«ODA»a • I p 


IL VOSTRO spumante! 

TU SCOIO TU! 

rt ut. rinvi - rrò*óB * 
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Vagatila AXSA informa che teressamento per la pmgettata 
nel corso di un lungo colloquio utilizzazione 

avvenuto yiornf or sotto tra ti L'A.S. Roma ha quindi mai¬ 
ni,lustro detto Sport, on. Ponti, lo subito richiesta al Comune 
l’at v. Onesti, presidente del dt Roma jjfr la concessione del- 
CONI, e la presidenza dell’A S. l'arca del Circo Massimo nuli- 
Roma, si sono discussi i proble- rondo che, ove le p-sse voti¬ 
mi inerenti agli impianti sporti- cessa, indirebbe un concorso na¬ 
vi della capitale, impianti che ri- zlonale per il progetto del rum- 
sultano assolutamente insti/ fi- plesso degli impianti sportili, 
cicliti di fronte alle necessità tenendo presente ta ne, essiti, di 


ciuuti». kuii Manate ime,.uni iti,, cf> rnn iioniDoiner. Hknntc* ■ Htmt»* «Min, > t 

D. Day -Inhnn: Fe ci «ri batti un r, Irò PICCOLA PUBBLICITÀ 

Novorlne: Fatta per amare crn Verhaim: i a nns^iiera e il cuore «vv-wm 

E. Williams r-n .1 r-»\vfortl rmwmd'iii i a 

Odeon: La fuga, di Tarzan Vittoria: Fiecoia santa ** COMMERCIALI L 


denti di fronte alle necessità tenendo presente ta nei essila di Giannini 

che si sono manifestate da quan- una intonazione che corrispon- 1 FATUO I>1 VIA VI ITOItlA fa 

do la Roma ha allargato la sua da al solenne ambiente che nr- Coiso): Ote n *c; S, r-" 

attività sportiva. 6 ’i è fatto no- conila l'area del Circo Massimo rkeVVoir 'V* Caprioli C Er 

tare che mancano piscine per lxi commissione giudicatrice m „.j| jj ' M,i rP tti. A. Pierfcde 
la pallanuoto, palestre per la dovrebbe essere nominata dallo r ,,-| (novità assoluta), prenota 

; Mllacaticstro , campi per il Rug- stesso Comune di Ruma, il ino- -/ioni telef. r>84 188 . 


dottori » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la „ T __ 

C r'oliUnd" ’ 1 H,,s,CEhl * ,H Odeon: La fuga di Tarzan Vittoria: Piecola santa 

•*■ " i (-• Ciolcloni Odcsralchi* 1 tondo con J Wavne 

L'A.S. Roma ha quindi mal- ROSSINI: Ore 17.15: Gruppo ili 0| . T notano dille «ielle - A ARTIGIANI Cantu svenati 

subito richiesta al Curii tira- arte drammatica «La Caravel- j- ‘ • * nlan ’ e itmiiyioMl FN4I - CIMFMA- camereletto pranzo ecc. Arreoa- 

1 la . in « Roxv , di B Conners. ‘" n L. siott riduzioni aNAL - cinkaia. nentl gran , |1S5t) . econo miei fa- 

familiare. Ore 21.15: C.ia l)u- Orfeo: Il continente scomparso A | haln bra. Atlante. Brancarelo. cflltazloni . Tarsi 31 (dirimpeiio 

ialite «Alta strategia» di Ortoner'SpeMa^olo teatrale Cristallo. finestar. Exceislor, Enal). _10 

S \THti n Ore 17 15- C ia stabile ° ,,av l*n° : Anatomia di un delil- EHos. Fiammetta. Nomtntano. 4j AUlo cicli 

« La «era del sabato » di t,. D Hoher , Son tarlo. Reale. Roma. Sala Umber- ■■ ,scitiVETEVI’’* . Alt’Aul.^ 

IRATIto'lH VIA VITTORIA fai ^'strina: Mogambo con Ava to. Salerno, Tuscolo. Tirreno. strano . nuovl cnrs| eco n„ m ici 

«-.>■ ev... .»i in- . Amoi. „ t * , ? r ” ne f*. , „ . TEATRI: Goldoni, Rossini, Valle, Diesel scoppio. Emanuele Fillber- 

VnrloM: L assedio delle . frecce * FonUne . to 60. Via Turati. (778.575). 


, ol ‘ \ \ rli o Parloll: l/asscdio delle 7 frecce] t 

t«nido Ciodot * 2 .itti di S. He- v (Quattro fontane, 

rket con : V. Caprioli. C. Er- 10,1 K 1 arker 

medi. M. Moretti. A. Pierfrde- w/////y/z////w//zz///x/x////#w//x/x/wi 


I, truo- Ai R arassi e di La carovana del calciatori argentini scende dall’aereo che bg c per le squadre minori di io complesso non duini essere V.Vl.l-F.: Ore 2t.l5- «Corte Mar- 
L loo JLnza: da Madrid l’ha portata a Ciampino calcio. previsto per Spettacoli /mie per l’a.nn.ut,.lamento ucl 

lalenttni per la - - - Dopo una disamina accurata tiri rii grandi masse, dato che Lame» 

il pruno c a Londra, il sccon < Jo/(j dllbbio; Carrizzo o Marra- tesco portiere infortunatosi a Li- dei vari problemi, che ha por- jicr le riunioni spettacolari es,- CINEMA-VARIETÀ* 
e impegnato nei lavori per l inan p odl ? sbona lal ° al,a conclusione che solo sic lo Stadio Olimpico. 

Ritrazione della nuova sede della _ln»ein» Auhhin „„f, , creda ;i / H Comune di Roma, con l'aiuto I nuovi impianti dovranno Alliambra: ìas fornarlna e rivista 

federazione che avrà luogo sa- ' * " t hl ~ S ’ H > . di tuttc le ““'ontà interessate, comprendere: insane, sale per Altieri: Canzoni d». mezzo secolo 

i..,r ItnVn r anatri )e S,J bl ,co ‘ ma a . F* 1 . ^ edl *■ ,m P° nero, ere nu f. aarr. una soluzione adenun- riunirmi rii «Hinmursim rii mi- l 'i>ii S- 1 ampanini . rivi ta 


baio Benvenuti in Italia c auguri c le UJ ionico, ma alla pa t \ edt e un po nero; ere- ò dnrC una so i usione adegua- riunioni di pallacanestro, di 7111 - A VH * 1 b j «lène 7 

perla partita » ! mancano ancora molti giorni, devo che fosse una frattura m- <n , é stata pTOSpett ata l'ipotesi gilato. attrezzature di atletica. XmeeèòTr! Parker e riììstì 

la risposta è cordiale- * Sia- Q ,,,, ] dl P 1,a accadere di tutto, vece la radiografia ha scongm- che un impianto sportivo po- campi di giuoco per il calcio, per pancine: 1 vitelloni con A. Sordi 
‘ - . vostre zen- VcdTe,tl ° t f He ‘ c "t si verificherà rato questo pericolo. Comunque Irebbe sorgere nelfarca del Cir- il rugby, per la imita base r per e rivista 

mo commossi per -“ in questi giorni. credo che non potrò giocare do- co Massimo, attualmente compie- altre eventuali manifestazioni Venturi Aprile: Torna con me e 

tih accoglienze e vi ring . _ y/ pTORrammj pef mc , lica all’Olimpico: un gran tornente abbandonata e adibita sportive. Tali impianti dot reblc- rivista 

de, vostri auguri. \ iva il cala ^ prepaTazione f ina [ e f peccato, mi sento in buona forma. * xmn,:o ^ rifiuti oppure uti- ro ospitare un massimo d, 10-15 % r vfèta 

italiano ». 1 _ _ ^ xi.d.'.H a _ l 1 / _ ,- -, lizzata per giostre. mila persone. Lo/rera ha carat- 

Una stretta di mano e un ab . „„ „ r ,- j A -. . j. Ta,e è sta ta portata a tere d’urgenza, perchè potrete CINEMA 


Vitretta di mano e un ab sosta forzata a Madrid Anche Marrapodi il portiere — pillala portata a Ter? TS-T^S. ' CINEMA 

hrtccin suvtcllano poi questa F er t avana all aereo ha un p dt riseria, c molto alto, da gto- conoscenza del Sindaco Rcbec- be essere eventualmente utihz- 
oracao terra scombussolato ,1 programma fis- t anc, prima di dedicarsi al etimi che si è dichiarato favore zata entro 1 / I960, cpixm delle A.ILC.: So che mi ucciderai 

prima presa genti delle due Sato P rcce dentemcnle, comunque football, faceva il pugile. E’ nato vote ed ha promesso ,/ suo m- sperate Olimpiadi a Roma. Acquarlo: Vankee Fascia con 

federazioni ! calcistiche . J linee P d .SSO dirli che - ■ ■ - = . _ Adriaèol^Terra lontana con ia- 

, ,. oggi osserveremo il piu assoluto mcs stewart. 

c.ain» subile. quanto ,«*- "Tt'iiin, ALLO STADIO COMUNALE DI FIRENZE (ORE 14.30) STì... 

po, p T ,o srs - lù ” uc i “ 

nuovo allenamento degli azzurri ii|Sr=s:= 

c!Ìa;L aR Inni. —. Ha, visto giocare In que- _ * J ■ • Appio: Sesta continente 

contro 1 ragazzi del Bologna » 

___ 22 . L. C 00 . 

Armida: La luce rossa 

Ieri i sedici convocati hanno tenuto una seduta atletica A s S,0 ”>cV,mj le 'orif uAs.^n.w. 

- 19.55, 22 30. 

,, . . , „ Astoria: La magnifica preda con 

(Dalla redazione fiorentina) la con Boniperti. Frlgnant e zurro si notavano molta alle- 57. Monroe (Cinemascope) 

■ — Celio, mentre la coppia di ter- gr:a e maggior ottimismo che Astra: !^ valle degli uomini ios- 

FIRENZE. 30 — Nella matti- zini Ma&nini-GIacomazzi ha nella settimana scorsa. Forse si con L. Ball 
ala gli - azzurri - agli ordini lavorato sulla palla separata-!„jj _ az2urr | pensavano alb Atlante: li.,min. senza paura con 

t Marmo e del dottor Fo- mente r,,,- J - Meson . 

.- tl . j. pro\a ~ un poco re - sor- .\itualilj' i e ciubbe rossr Ctl 

■ et ennn rnoot » «illrt ctoriin « trilli: __ _ n«t:_ * aiuianu - V ; . 


, LAnofix-Milano 


T. V. TTXII.IA vi:i,nt;i: 

n (ine Iruntura Lire 55 . 01)0 


MACCHINE portatili 
per MA6UER1A 


(BREVETTI INTERNAZIONALIJ 


, „ „ fi _ ffiiJ //c# 4L f \.ui* JEU 

sta quella dt allora, quella di un CiocaTono ma! ^ ma sono sicuro 
tempo. Anche tl suo italiano non ^ ^ 

di una brutta gìor- 

c mutato: c - cantato » e ricco f/ M / rio ita u ano sa faT 

di gergo genovese come a. tempi m ^- o pfrc/j - « di buorJa scuoU _ 
della maglia rossoblu. _ Sembra che gli azzurri 

n _ contro di voi adotteranno il » ca- 


Breve soggiorno 


AlFacroporto quante mani pro-Uistcmi difensivi? 


ALLO STADIO COMUNALE DI FIRENZE (ORE 14.30) 

Nuovo allenamento degli azzurri 
cont ro l ragazzi del Bolo gna 

ieri i sedici convocai! hanno tenuto una sedata atleliea 


ili 11 \) IT K X 


citi una frontura 

Lire 35 . 00(1 


CONCESSIONI!» IH Ittni IINLII 


Ritagliare, incollare «u cartolina e spedire a: 

NEGHI - LANOFIX - C.ao Buenos Aires. 38 - MILANO 



tenaedo »; che ne pensi di q«cJf»jnata gli -azzurri - agli ordini lavorato sulla palla separata- „jj _ azzurri 


INVIATEMI CATALOGO t «AGGUAGLI 


Città 


« •• d* •*•••» •»•«••«•« 


Indi duo 


di Marmo e del dottor Fo-[mente 


l 1 -zEEEEE:- J J 

r///^/////#///X//#////XX/////'yr////’X////X/#///^////’A///////'#/////// , A/'/^AyXX///yyX/y////////- 


•- ,7 ° ‘ , t- r , j # . r• »*-**»*«! Ai«* 4 ca, * s^aiuii ni iisicne. in 0 * corso oei pai- 

gana e di passaporto lo incauta- t vero che serrai in Italia gujjajj jj, F on j hanno iniziato leggi ha particolarmente im- 

mo di domande, senza tregua. come allenatore di una squa- una serie di girl del rettango- pressionato Bassetto per la po- 

— Avete fatto buon viaggio? dra di club? lo di gioco, poi hanno svolto tenza del tiro. Nel - clan - az- 

_ Si O ogi è andata bene. Co- — Neri se ancora niente, non una serie di esercizi atletici __ 

ntnoue siamo stanchi: si è * bai- ho ricevuto sinora offerte da consistenti in scatti, volteggi e i i : u 

lato » un po' per il maltempo, nessuna squadra italiana. In U- flessioni, quindi, mentre per il InQnilffilTfl'GCf 11131115 

-Che puoi dirci della partila nea teorica però ti posso con- ^t^in campo u™-sl££- feletr3Sm€S5a 

di Lisbona ? fidare che verrei volentieri, per- per j af com pj cre a i giocatore «.n, 

— Abbiamo vinto j-i fuori chè tItalia mi piace e ci vivrei jUV entino una serie di esercizi Televisione Italiana ha comu- 

casa, quindi non ci possiamo la- volentieri: sai anche una mia a terra sotto la guida del me- nleato che oggi rincontro In- 

mcn'are E' vero che non abbia- bambina c nata in Italia, a Na- dico federale dott. Ferrando, ternazionale di calcio fra la 

J oTtndc vanita dal Poli venivano portati in campo cin- Germania e iTncbilt-erra verrà 

mo fatto una gTande panita aa, poi,. paiIo H ni c lVl -azzurri-, trasmesso In ripresa dirette 

punto ai vista tccntco , ma ci so j;rf- » crrunnotti ha^no ini- tutte le stazioni di 

no tre clementi da considerare: Que*»to difficile U na =?rte di palleggi da «*>‘* n *- „ . 

i) la stanchezza del maggio; — Sul calcio italiano, sul suo corla distanza. Schiaffino ha "“'«•"e^eminerà ai- 

la differenza del clima; j) t* declino che puoi dirmi? lavorato ^ulla palla con parti- | e ore ic.st circa. 

campo • molle * che ha tagliate — £* un quesito difficile que- colare insistenza scambiandose- „ . _ 

le gambe a molli dei mici ra- sto, ti risponderò quando avrò -,- - - 

gazzi, i quali non sono abituati riposato almeno due O tre ore— 

a giocare su terreni in quelle jj n modo diplomatico per elu- IERI A VILLA GLORI ] 

condizioni. In ogni caso non ab- dere la domanda . Ancora una -- 

biamo giocato male: a Roma ve- stretta di mano, poi il saluto dt _ -- __ _ a _ ■ a _ _ 

tnotut "George Lee precede Musena 

tita che più ci interessa in que- * * * . _ ■ ■% m • • 

ite breve visita aWEuropa. Dopo il Commissario Tecnico, ||A|-|f|||||7|||||||||| Di* |>|||(|f|| 

— Breve? Vuol dire che parti- i ragazzi d'Argentina: è una fa- || W ■ Il UUIAIVIIUIV ■ IU *f *| ■ 

me subito? :*fj avvicinarli, con i cacciatori __ 

— Si. Mercoledì 8 dicembre di autografi e i curiosi che h 

c j, u „ abbrac- La riunione di trotto allTppo-.cercava Invano un passaggio: 

j- -- .. - ■ — —•« s-rtngon da presso tn un abb _ dromo di Villa Glori si è ieri! Bora al largo di Alidore era in- 


IERI A VILLA G LORI 

George Lee precede Musetta 
nel tradizionale Pr. Fiuggi 


uo,i. ru,.i. ttellarmino: riposo 

Il doti. Ferrando, med.co fe- Belle Arti: Machbet con O. Wel- 
derale. ha assicurato che tutti Ics 

gli - azzurri - godono ottima Bernini: Un Tram che «i chiama 
, . , -, ... .jj.,., desiderio con M. Brando 

salute e che il dito ui Sch:uf- Boloena: Tre soldi nella fontana 
fino c guarito completamente. con j. peters. Cinemascope. 

Verso le ore 18 la carovana Brancaccio: Assalto alla terra 
azzurra accompagnata dal dot- Capannelle: Riposo 

tor Ferrando e dai dirigenti ri C s P ‘shenteffOre ie.^T» V») 
è recata in visita all istituto! c a p ral ,| ca; L’ultimo apache con 
-Umberto Maddalena - per or- B Lanraster. 
fani di guerra. ! Capranichetta: Angela con M- 

I giuocatori più in forma el Lane, 
pieni di ottimismo sono capi- Castello: H^^cammino drile s 

tan Boniperti e Magnini che c ^„" ra | t . L’indiana bianca con 
non rinuncia mai al frizzo ed y I^ivejoi 

allo scherzo. Cicógna: Il fuggitivo ~nn R. Har- 

Domam pomeriggio alle 14.30 rison _ ,. r , 

allo Stadio Comunale avrà luo- Clne-Ster: Teodora con G. . 

go Fannunciata part.ta di alle- cjod'io: Fatta per amare con E- 
namento con i ragazzi del Bo- Williams 

Iogna. Cola di Rten 7 o: La magnifica pre- 

Gir.vedi gli - azzurri - o= 5 C r- da con M Monroe Cinemascope, 
veranno un giorno di riposo Tl,ar " r , ' on 

assiduto, venerdì mattina alle colonna: F.R I. divisione criml- 
10 sempre allo stadio comuna- na ie con D. Wiims 
le sosterranno l’ultiTna seduta Colosseo: Ragazze alta finrslra 

atletica, sabato mattina rimar- c ™|,£ p^te senza pietà con 
ranno a riposo e nelle prime \ Smith 


IMPERMEABILI e CONFEZIONI 


Magazzini 


TAGLIACI 



VIA ANCONA, 13 (Porta P*a) di fronte Ufficio Postale 

Proseguo, una straordinaria 

VENDITA DI PROPAGANDA 


Alcuni prezzi dimostrativi: 


Valore Ridotto 


PANTALONI flanella pura lana. Z S09 UH 

IMPERMEABILE uomo makò doppio tessuto 18.000 iJR 

IMPERMEABILE trapunte smontabile . . 19300 9.M* 

IMPERMEABILE Naylon uomo.Zi .eoo 12.5H 

IMPERMEABILE Naylon donna .... 21.000 I 2 J 08 

IMPERMEABILE donna bicolore makò rov. 21300 Ili»» 

PALETOT uomo pura lana . 20 - 01)0 ?JN 

PALETOT ragazzo pura tana la misura 13.000 (300 

VESITTO uomo lana pettinata. 9 . 8*0 0.000 

VESTITO ragazzo pura lana ...... 8.500 4.200 

VASTO ASSORTIMENTO IN TUTTI GLI ARTICOLI: 
Montgomery — Paletot* — Impermeabili 
Riera scelta per vestiti sa misura con tagliature 
di classe 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico prt 
la diagnosi e cara delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa. psichica endocrina, semina 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e core ranide pre- 
post-matzimontaiL 

6«sfitti. Or. (AULETI! 

Piazza Esquilino n. 12 - rum i 
(S tazione) - Visite ore 9-12 
Festivi ore 0-12 - Consultazioni 


Le dichiarazioni 
del C.T. Marmo 


- stringon da presso tn un attrae- Gteri sf è ^Vri Bora' al largò* di AHdoòó*’eòTin: ranno a riposo e nelle pnme ^ a’ Smith 

ciò affettuoso. Qualcuno pero j n j z , a * a con il tradizionale Pre- tanto rinvenuta assai forte sui ore del pomeriggio partiranno Cor m: To» romana rnn G lo* 
11 maligna che fra tanti curiosi ci mio Fiuggi (lire 735 mila, metri primi. per Roma. hneida. Ore 16. lj.50. 

rv * i r ’a;, fnr , J; inciela 2000) che ha messo di fronte cm- tn retta di arrivo George Lee s r«t»o*en;o: I viaeei di Gulliver 

0 sta qua,che mediatore ■ a i aue buoni quattro anni che hanno Si distendeva allo steccato mentre Cristallo: Il mostro della sia 

italiana venuto a sondare il eam- Jj a . 0 v jt a ac j una prova emozio- Alidoro a metà retta ne aveva 1 __________ -\Tor«njc r or P Medir.a 

ì Po ter possibili acquisti di » fi- nante risolta sul palo con l’au- abbastanza lasciando finalmente i Dnma R a ^alornn ri " nìi: Kisso^o 

da- \T r r , M . sl j 10 (j el rnezzo fotografico che ha via libera a Musetta che era sta:*! Lo KOllla D a àdlClHO Rene Ma*rhere: I tre ladri con 

» il Jg/i d italiani», eoe per ia p. sanz ; on ato v.ncitore George Lee fino a questo momento chiusa. B; ... , Totò 

- 1 ' .. - ‘ - nrl1r T-r-i/zr: Il boia di Lilla 

r-r-n R Brazri 

q-n» Vittorie: Terra bruciata con 

T p-rrV 


j U. R ,P fZE ’- 3 ?’ te . rin i, r « Po tcr possibili acquisti di » fi- naóte risolta sul palo con l’au- abbastanza lasciando finalmente! i n__ a D a C a ! ernft nói Pie- n R; Rit>o«o 

dell allenamento sostenuto da- ” P P. . siho del mezzo fotografico che ha via libera a Musetta che era sta:*! L3 KOlTÌO D 3 j3i6m0 Rette Ma*fhere: I tre ladri con 

gli azzurri al «Comunale» il gli d italiani », che per la p. sanz j 0n ato v.ncitore George Lee fino a questo momento chiusa. B ... . „. Tntò 

C. T. Manno ha fatto ai *ior- cisione sono 17 Sui zi calciatori davanti a Musetta. finale di Musetta era Irresistibile Qgf j| lOrDCO C3Q6TTÌ nelle "r»r'»zze: Il boia di Lilla 

nalisli le seguenti dichiara- sbarcati a Ciampico. 5ari '-ero? A 1 betfinp George Lee era of- ma pur avendo appoiato r R Brazri 

noni sulle prestazioni fomite , • serto a 35 contro B» di Alidoro George Lee. restava battuta di n'‘ n - vinarie: Terra bruciata con 

dagli argentini a Lisbona: Chissà. ed i I dt Musette e Bora che era- un soffio dal battistrada. Terza Ieri e partita per Salerno fa j p-rrV 

«Sono rimasto particolar- Certo è che la conversazione «««rurale Al via Geo ree era ®° r * che aveva superato nel. Roma B. che oggi <iocnerà con- \—*rru«- Vereine moderna 

mente Impressionato «lai alno- p Tcndc un tcno ass y, (0 mmcraa- TL bafzàva al comando lungo lo f,na,c l «nurito Alidoro. ,l ro le riserve della Salermta.ia; ^ v n -;»f 

co dell, difesa «rgenttna. f *'™**f »f ^balzava al ^mando^ lungo m , ri5u „ t = ; bevano parte de la com.t.va _. n ,. n ,. vacanze d'amore cm L 


LAVORATORI 






dagli argentini a Lisbona: (.bissa. ed i 4 di Musette e Bora che era- un soffio dal battistrada. Terza 1 Ieri e partita per Salerno fa j p-rrV 

«Sono rimasto particolar- Certo è che la conversazione «««rurale Al vi* Georee era B° r * che aveva superato nel.Roma B. che oggi giocherà con- «retto- Vereine moderna 

mente Impressionato dal giuo- p rendc un tcno ass y, i 0 m mcraa- bafzàva al corcando lungo Io f,nale Fesnunto Alidoro. jtro le risene della Salernita.ia. v n-;»t 

co della difesa argentina, . j- „ j _ , z: t De . .«eccato attaccato cl largo da Ecco i risultati: facevano parte della comitiva t - vacanze d'amore cm L 

mentre il quintetto di attacco U. si parla di squadre e di • ?c «^ato attacca i g 1 . corsa: lt Pratolino: 2 t Piave; aeguenU giocatori: Pia.icastolii. 

sud americano na dimostrato, sor». Sentite questo colloquio Alidoro cne a me.a aetia curva Tot . v 15 p J0 _ 1? Acc 20; Tessari. Beieiio, Losi. Pellegrini. r»„-i-- 

come d'altra parteera stelo Coho a vo/o 1^» Bora Nuli" di ' muùto 2 COTM; *> Delfino: 2, Opera; Cardarelli. Guarnacc. Bosco Io. Onerarirne Corea ron 

sottolineato alla viglila del- ^ R ° str0 Bor ^ ^ una , 3 ) Delly; ToL: V. 130. P. 19-15-12. Cavazzuti. Sandr». Beltrandi. T T 

ritncontro, (dato 11 fondo del £ -ero Grillo che -err-i a pef un che George Lee con- Acc 3U . 3 corso: 1) Paplniano; Clmpanelli. Galassml c Corri. I «, maenifira cor 

campo di gioco piuttosto sof- giocare m Italia, per un club duceva ad andatura ridotto, poi. 2 > Fllnders: Tot : V. 19, Acc. 18; titolari si sono allenati ieri allo Mircwiava 

flce), di non trovarsi compie- italiano? al passaggio delle tribune Alidoro 4 , corta. 1) Sultanina: 2) Bengodi: Stadio Torino. 

temente a suo agio. Comun- « _ c__._ J; J„:, n preveniva Bora ed andava au'at- 37 Alone; ToL: V. 77, P. 24-18-18. In campo bianci 

que, specialmente quattro del » niente ai acc. so tacco de j baitistrada che si di- acc. 246; 5. corsa: 1 ) George Lee, gnalare la seduta 

cinque giocatori dell'attacco per ora. fendevo agevolmente mentre Mu- 27 Musetta: Tot.: V. 18. P. 15-43, to svolta dai tuoi 

argentino, hanno palesato ol- — f con quale squadra an- setta si inseriva al secondo posto acc. 57; 6 . corsa: 1) Lio delle del Torino; per L 
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argentino, hanno palesato ol- — E con quale 
tre a un perfetto controllo dresti {rj • ejsof 
della palla, uno straordinario x»„_ t-. 

senso di smareamento». . so ..” or . ! 


» _ F„,t- j- j preveniva Bora ed andava all'at- 37 Alone; ToL: V. 77, P. 24-18-18. In campo biancoazzurro c'a te- 

ro * • niente ai acc. so tacco ,j e i battistrada che si di- acc. 246: 5. corsa: 1) George Lee. gnalare la seduta di allenamen- 

tcr ora. fendeva agevolmente mentre Mu- 2) Musetta: Tot.: V. 18, P. 15-43, to svolta dai titolari sul terreno 

— E con quale squadra an- setta si inseriva al secondo posto acc. 57; 6 . corsa: 1 ) Lio delle del Torino; per la cronaca da se- 


per ora. fendevo agevolmente mentre Mu- 2) Musetta: Tot.: V. 18, P. 15-43, to svolta dai titolari sul terreno 

— E con quale squadra an- setta si inseriva al secondo posto acc. 57; 6. corsa: 1 ) Lio delle del Torino; per la cronaca da se- 

drestì in noni ntnf aII ° steccato. Vallicene; 2) Burchlone; 3) Gor- gnalare che al nome 31 Daifn si 

« *1 ogni caso 1 , Ai 400 finali George Lee allo don: Tot.: V. 17. P. 12-13-18. Acc. * aggiunto Ieri quello di Tcgncn 

■ so -torse la squadra S | distendeva mentre Ali- 73; 7. corsa: I) Ginlino; 2i Forese; nella Usta del probabili acquisti. 

migliore è quellS che paga meglio, doro non progredì»a c Musetta 3) Fiorentino. Niente di «ufficiale» pero. 
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« L'UNITA’ » 


ULTIME 


l’Unità NOTIZIE 


CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 


Chi comando nell’UEO? 


A differenza di quel che avveniva nel Trattato della CED, 
nel quale i dirigenti dell’oltranzismo atlantico avevano cer¬ 
cato di mascherare sotto una complessa sovrastruttura euro¬ 
peistica il fatto nudo c crudo del riarmo della Germania oc- 
t ideatale e della costituzione di un blocco militare aggressivo, 
i nuovi Accordi di Londra e di Parigi per la costituzione 
della cosiddetta Unione dell’Europa Occidentale (UEO) pre- 
a citano la costituzione di un unico organismo politico, dello 
appunto il Consiglio dell'Europa Occidentale. E’ facile rile¬ 
vare, comunque, che anche questo unico organismo politico 
ha funzioni estremnmenfe limitate, che non vanno al di là 
di quelle di un’ordinaria conferenza di ambasciatori per < il 
concerto tra le Alte Parti Contraenti a proposito di qualsiasi 
situazione che possa costituire una minaccia per la pace». 
Ma quale dunque, se non il Consiglio, l'organismo nel quale 
si accentrano quei poteri di decisione c di comando, che 
soprattutto interessano un Paese come il nostro in un’allean¬ 
za militale 9 

A questa domanda, per unu volta, il loto degli Accordi 
permette di dare una risposta senza possibilità di equivoci. 
Anziché ad un organismo politico, tutti gli effettivi poteri 
di decisione e di comando sull’Unione dell’Europa Occiden¬ 
tale sono riservati ad un organismo niililurc estraneo al- 
l’L’EO stessa, cioè al SACEUll (Comando Supremo delle For¬ 
ze della NATO in Europa), un organo della NATO al quale 
dovrebbero essere sottoposte tutte le Forze Annate dei Paesi 
dcll'UEO, salvo quelle destinale a restare sotto comando 
nazionale. Al SACEUR — cioè al generale americano Grticn- 
ther — spetta non solo la decisione sullo spiegamento strate¬ 
gico, sulla dislocazione, sull’integrazione delle Forze Armate, 
ma anche il controllo della loro istruzione c il diritto di ispe¬ 
zione sulle riserve: poteri che gli sono conferiti non solo in 
caso di guerra, ma fin dal tempo di pace. I poteri del 
SACEUR si estendono d'altronde non solo in questo campo 
militare, ma investono direttamente anche materia squisita¬ 
mente politica cd economica, con diritto di ispezione nelle 
lahhriclic c di controllo delle riserve logistiche. E’ da rilevare, 
d'altra parte, che l'unico soitocoinando al quale sono attri¬ 
buiti poteri su forze non nazionali, e di importanza decisiva 
per il loro ammontare numerico, è quello dell'Europa cen¬ 
trale, affidato al generale francese Juin. 

Alla domanda: chi eomandeicbhe iieH'L’EO?, dunque, 
si può rispondere: ogni potere di decisione c di (ornando, 
anche sii materie clic toccano la vita costituzionale stessa 
del nostro Paese, resterebbe affidato non ad organismi poli¬ 
tici. ma ad organismi militari, indipendenti da ogni mandato 
c sottratti ad ogni controllo popolare, ad ogni sindacalo par¬ 
lamentare. Una pesante burocrazia militare deciderebbe, nel 
segreto di riunioni internazionali, su questioni vitali non 
solo per le attività militari, ma per la vita politica, econo¬ 
mica c finanziaria del Paese. E per di più. questi organismi 
militari sarebbero dominati in maniera esclusiva da gene¬ 
rali stranieri al nostro Paese, americani o francesi che fos¬ 
sero. Tutti comanderebbero sul nostro esercito c sulla nostra 
economia, senza nessuna controparte per il nostro Paese: 
mentre ad ogni controllo del SACEUR. beninteso, sfuggireb¬ 
bero non solo tutto l’esercito iuglese c gran parte dclPcscr- 
cito francese, ma tutte le flotte inglesi c americane dislocate 
nelle ncque mediterranee, con basi nel nostro Paese stesso. 

EMILIO SERENI 


1 COMUNISTI SI DIFENDONO ATTACCANDO LA POLITICA ANTINAZIONALE DI ADENAUER 

n rappresentante di Bonn messo a tacere 
dai ditensori del P. C. tedesco a Karlsrnhe 


Serrata arringa dell’avvocato Kaul - Stroncati i tentativi di Von Lex 
l’accusa contro il governo - La Corte impedisce a Fisch di parlare a 


di interrompere 
nome deI Partito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Sullo stesso argomento redi articoli precedenti 
del 21, 23 e 27 novembre 1954. 


sull’Unità 


KARLSRUHE, 30. — Nel¬ 
l’ex sala di presidenza dei 
principi del Baden, dove 
siede attualmente la Corte 
costituzionale, è scoppiata 
oggi la battaglia, al quinto 
giorno del dibattito nella 
causa intentata dal governo 
Adenaucr per la messa fuo¬ 
ri legge del Partito comu¬ 
nista. 

La battaglia, in realtà, era 
nell’aria. Il controllo di po¬ 
lizia attorno ni vecchio pa¬ 
lazzo patrizio ora stamane 
più rigoroso del solito, e lau¬ 
do tutta la « Knrlstrasse » 
erano adunate decine di 
agenti in borghese ed in uni¬ 
forme. Nessuno, però, pen¬ 
sava che la giornata si do¬ 
vesse aprire con un colpo di 
scena della granita di quel¬ 
lo verificatosi alle 10,30, 
(piando la Corte ha negato al 


compagno Walter Fisch, 
membro della segreteria del 
Partito, il diritto di rispon¬ 
dere personalmente alla re¬ 
quisitoria letta venerdì dal 
sottosegretario agli interni 
Vote Lex. 

« In altre condizioni — ha 
obiettato la difesa — la Cor¬ 
te di Lipsia concesse a Gior¬ 
gio Dimitrov il diritto di di¬ 
fendersi *: ma il presidente 
è rimasto fermo nella sua 
posizione, respìngendo, in 
due riprese, l’energica prote¬ 
sta degli avvocati ed impe¬ 
dendo persino la lettura di 
una dichiarazione con cui il 
compagno Fisch voleva pre¬ 
cisare i motivi per cui si 
presenta da solo a rappre¬ 
sentare il Partito. 

Dopo due brevi interruzio¬ 
ni della seduta, sale sul po¬ 
dio l’avvocato Kaul, per leg¬ 
gere la replica del Partito 

« Il problema che sta alla 


base di questo processo — 
inizia l’uvv. Kaul — è quel¬ 
lo dell’unità o della divisio¬ 
ne, della pace o della guer¬ 
ra. Non è ancora passato un 
decennio dalla fine di Hitler, 
e già i reazionari ed i mili¬ 
tari tentano di nuovo, con 
l’aiuto del governo di Ade¬ 
naucr, di calpestare la leg¬ 
ge, il diritto, e di persegui¬ 
tare il Partito comunista. In 
questo processo si vuole col¬ 
pire, col Partito comunista, 
la politica della riunificazio¬ 
ne pacifica, della democra¬ 
zia e del progresso sociale, 
della pace e detta .sicurezza 
Si vuole colpire, nel Partito 
comunista, l’intera classe 
operaia, i suoi fini e le sue 
speranze, e si vuole creare 
un precedente per distrugge¬ 
re la libertà ». 

« Non è a caso — aggiunge 
il difensore del Partito co¬ 
munista — che il governo 


ha designalo come suo por¬ 
tavoce Von Lex, cioè un uo¬ 
mo che nel 1933 votò al 
« Reichstag » per i pieni po¬ 
teri chiesti da Hitler. E non 
è neppure per caso che Von 
Lex è qui assistito da un uf¬ 
ficiale americano, che si na¬ 
sconde sotto lo pseudonimo 
di Berkenau. Negli anni in 
cui gli attuali ministri 
Schroeder, Oberlaender e 
Kraft indossavano le divise 
delle * S.S. » e delle « S.A. », 
i comunisti tedeschi stavano 
alla testa della lotta del po¬ 
polo per salvare la nazione 
dalla barbarie e per ristabi¬ 
lire la libertà ». 

A questo punto, dopo che 
l'avvocalo Kaul aveva pa¬ 
ragonato il procedimento at¬ 
tuale col processo di Colo¬ 
nia contro Carlo Marx, e con 
quello di Lipsia contro Gior¬ 
gio Dimitrov, scoppia il se¬ 
condo incidente della gior- 


Secondo un giornale sardo Tandeddu 
è stat o ucciso come il bandito Giu liano 

Due diverse versioni del drammatico avvenimento — Una strada pericolosa 


NUORO, 30. — La stampa 
sarda ha cominciato oggi ad 
allacciare i più seri dubbi 
sulla versione ufficiale della 
uccisione di Pasquale Tan¬ 
deddu. Nuova Sardegna così 
scriveva questa mattina: « La 
line di Tandeddu. in buona 
sostanza, è simile a quella 
che lece Giuliano. Ad un fuo¬ 
ri legge di solilo non rimane 
altio che la forza del mitra; 
ai rappresentanti della legge, 
oltre ai mitra e ai moschetti, 
restano in mano delle carte 
ben più decisive; mai e in 
nessun caso l’asso va a Unire 
nella manica della giacchetta 
di fustagno del bandito ». 

Il giornale l’Uniom* Sarda 
è. dal canto suo, uscito con 
questo titolo: « A Orgosolo 
nessuno crede alla versione 
ufficiale. Chi ha ucciso Tan¬ 
deddu? Oggi molti orgolesi, 
più di quelli che avremmo 
supposto, si dolgono della 
versione ufficiale soltanto per¬ 
chè ]i defrauda di un merito: 
quello di avere alcuni age 
volato ed altri compiuto la 


I difensori di Gnston Dominici 

preonnunclano nuove rivelazioni 

Larghe critiche tlclVopinione pubblica alla sentenza di Pigne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 30 — T difensori 
di Gastone Dominici si sono 
recati questa sera dal loro 
cliente, per una visita ina¬ 
spettata. al termine della 
quale l'avvocato Charrier ha 
dichiarato: « L’affare di Lurs 
comincia ora ». 

L’avvocato Pollak, dal can 
to suo, si è rifiutato di fare 
qualsiasi rivelazione sul col¬ 
loquio. Tuttavia, a un gior¬ 
nalista che gli chiedeva se 
le « rivelazioni » fatte dal 
condannato fossero « serie », 
l’avvocato ha risposto bru¬ 
scamente: « Sono l’evidenza 
stessa ». 

I difensori torneranno alla 
prigione domani. Poi compi¬ 
ranno un passo presso il pro¬ 
curatore Sabatier. Questi si 
mostra scettico sulle rivela¬ 
zioni di Gaston e continua 
a dirsi sicuro della colpe¬ 
volezza del vecchio, pur am¬ 


mettendo che il suo ufficio 
dovrà decidersi a disporre 
l’interrogatorio di Gaston se 
egli lo richiederà. 

Il caso Dominici continua 
ad appassionare e turbare la 
coscienza dei francesi: si di¬ 
rebbe che ci troviamo di 
fronte a un nuovo « affare 
Seznec », il forzato morto di 
recente a proposito della cui 
condanna l’inquietudine di 
una ingiustizia sopravvisse 
nell’opinione pubblica fino 
airultimo. « Se resta l’ombra 
di un dubbio, la giuria che 
condanna è criminale... », così 
si esprime lo scrittore Jean 
Cocteau commentando la 
conclusione del processo, nel¬ 
la sua risposta ad un refe¬ 
rendum iniziato stamane dal- 
VHumanité con la domanda: 
« Quale sarebbe il vostro ver¬ 
detto? ». 

Non solo Cocteau. ma la 
maggioranza degli interpel¬ 
lati, lavoratori, scrittori, ci- 


DIN SETTE AMB II PBLITICA FILO-AMERICANA 

Il governo di Yoscìda 

rovesciato tra pochi giorni? 


TOKIO, 30 — La Dieta 
giapponese si è riunita oggi 
per una sessione straordina¬ 
ria di nove giorni, che si 
prevede porrà termine al set¬ 
tennale governo di Yoshida. 

I partiti d’opposizione, che 
insieme hanno la maggio¬ 
ranza alla Camera, hanno 
minacciato di presentare una 
mozione di sfiducia nel corso 
della sessione. 

Una iniziativa del partito 
liberale di Yoshida per evi¬ 
tare la crisi è fallita oggi, 
avendo il partito democratico 
(conservatore) di opposizione 
respinto le offerte di collabo- 
razione liberali. 

II governo ha perduto la 
maggioranza, poiché gli av¬ 
versari conservatori di Yo¬ 
shida hanno deciso di costi¬ 
tuire un nuovo partito (il 
partito democratico), al qua- 
1 « hanno aderito 35 deputati 
Lue: a.,. 


Il fatto che Yoshida abbia 
accettato la raccomandazio¬ 
ne del suo partito di lascia¬ 
re la presidenza del partito 
al vice Presidente del consi¬ 
glio Taketora Ogata, viene 
interpretato come il probabi¬ 
le preludio del ritiro del pri¬ 
mo ministro. 


Incontro a Hanoi 

tra U No e Ho Chi Min 


HANOI. 30. — Il primo mini¬ 
stro dell» Birmani», U Ni, è In 
viaggio verno Pechino, in invi¬ 
to del governo popolare chie¬ 
se. Ad Hanoi, egli si è Incon¬ 
trato col presidente della Re¬ 
pubblica democratica del Vlet 
Nani, Ho Chi Min. I due sta¬ 
tisti hanno deciso di rafforzare 
i rapporti di amicitia fra i loro 
parsi. 


neasti, attori, in breve gente 
d’ogni condizione sociale, sot 
tolineano la necessità di chia¬ 
rire il mistero, eliminando le 
superstiti zone d’ombra. 
« Non me la sento proprio 
di giudicare i miei simili — 
osserva il regista Autant- 
Lara — specie quando man¬ 
cano le prove formali *- 

Accanto a queste dichiara 
zìonì, occorre registrare l’in¬ 
tervento di uno fra i più 
famosi giuristi, l’avv. Maurice 
Gareon. accademico di Fran 
eia. Egli critica a fondo il 
sistema che ha portato a que¬ 
st’errore giudiziario, e rileva 
che la ricerca della verità 
sarebbe stata certamente fa 
cilitata se si fosse imposto 
il giuramento ai « testi dub¬ 
bi », ossia ai Dominici. 

Gareon discute, quindi, le 
ragioni per cui il presidente 
della Corte e la giuria hanno 
potuto peccare di parzialità 
e osserva che lo stesso avvo 
calo generale è in dubbio 
sulla sentenza: altrimenti* 

« Il triplice delitto di Lurs. 
questo crimine orribile che 
impone una punizione esem¬ 
plare — si chiede Gareon — 
sarebbe punito solo per sod 
disfare il principio? Sincera¬ 
mente non si capisce piò 
nulla ». 

MARCEL RAMEAIT 


Strijdom sarà il nuovo 
premier sudafricano 

PRETORIA. 30 -- Johannes 

Strtjdom ò stato designato oggi 
dal capi dei partito nazionalista 
sudafricano come Primo mini¬ 
stro dei Sudafrica, in sostituzio¬ 
ne dei dimissionario Malan. che 
ha deciso di ritirarsi nar.a tua 
politica. Malan aveva sostenuto 
!» candidatura dei ventisi ten¬ 
ne ministro delie finanze, nìco- 
laas Havenga. 

Bavenga 6 un sostenitore del¬ 
ta politica di Malan, di « supre 
max» » bianca, e di separazione 
fi» 1 bianchi, da una parte, e i 
negri e tutta la popolazione non 
bianca dei Sud-Africa, dall’al¬ 
tra. Strjldom e invece un soste¬ 
nitore di una politica ancor più 
razzista. Egli giunge ad auspi¬ 
care ristaumztone di un regime 
repubblicano, per accentuare u 
disucco dei Sud Africa dana 
Gian Bretagna, poiché, a suo 
giudizio in Inghilterra esiste 
una eccessiva tolleranza razz;a.e i 


eliminazione del fuorilegge ». 

Come è noto, secondo la 
versione ufficiale, Tandeddu 
sarebbe stalo soppresso in re¬ 
gione « Sas Molas » ria una 
folta pattuglia di carabinieri 
e poliziotti che. dopo un con¬ 
flitto durato per ben mezz’o¬ 
ra, avrebbero colpito a morte 
il famoso fuorilegge, lascian¬ 
dosi sfuggire però il giovane 
latitante che lo accompa¬ 
gnava. 

«Sa» Molas » è una delle 
zone più intensamente colti¬ 
vate della campagna di Or- 
gosolo e negli orti, nelle vi¬ 
gne e negli oliveti, in quel 
drammatico pomeriggio si tro¬ 
vavano certamente molti con¬ 
tadini. Non vi è da meravi¬ 
gliarsi quindi dell’insistenza 
delle voci sparsesi ad Orgo 
solo prima, e pò-, in tutta la 
Sardegna, per le quali l’uc¬ 
cisione di Tandeddu non è 
assolutamente opera delle for¬ 
ze di polizia. Un giornale 
ha anzi raccolto una voce an¬ 
cor più precisa, che indiche¬ 
rebbe l’omicida proprio nel 
giovane compagno di Tanded¬ 
du. Mario Rubami, che ha ap¬ 
pena 17 anni ed è il fratello 
di Mariantonia Rubanu, la 
ragazza che, dopo aver dato 
un figlio a Pietro Tandeddu 
(fratello di Pasquale, ucciso 
in circostanze misteriose due 
anni or sono) sarebbe poi 
diventata l’amante del più 
temuto latitante di Orgosolo. 

La versione che sembra più 
«attendibile e verosimile è pe¬ 
rò quella secondo cui sareb¬ 
bero stati alcuni confidenti 
della polizia, dopo altri due 
tentativi falliti, ad uccidere 
Tandeddu. per assicurarsi la 
taglia di 5 milioni che. stan- 
do alle voci che circolano, 
sarebbe stata in effetti por¬ 
tata a 20 milioni. 

Venerdì scorso quattro uo¬ 
mini armati di mitra e di 
moschetto, in una località di 
stante circa un chilometro da 
« Sas Molas ». avrebbero te¬ 
so un agguato a Tandeddu 
che si trovava In compagnia 
di Mario Rubanu. Il fuorileg¬ 
ge seppure improvvisamente 
colpito da una scarica di mi¬ 
tra. avrebbe reagito con ener¬ 
gìa disperata. I quattro indi 
vidut impegnati da questa fu¬ 
riosa reazione si sarebbero 
lasciati sfuggire . il giovane 
Rubanu. Il cadavere di Tan¬ 
deddu sarebbe stato quindi 
trasportato ad una distanza 
di circa un chilometro, nella 
località dove, secondo la ver¬ 


sione ufficiale, sarebbe avve¬ 
nuto il conflitto a fuoco. I 
carabinieri sarebbero accorsi 
soltanto due ore dopo il fat¬ 
to, avvertiti (Li due degli stes¬ 
si autori. Questa tesi viene 
«avvalorata dal fatto che un 
confidente della polizia è 
sparito da Orgosolo e si dice 
che sia stato gravemente fe¬ 
rito dal mitra di T.nndeddu. 

Ugualmente irreperibile si 
è reso Mario Rubanu. che per 
altro era Latitante da alcuni 
mesi. 

Certo è che nuove nubi si 
addensano su Orgosolo. Se la 
polizia lui battuto la solita 
strada dei confidenti, l’espe¬ 
rienza del passato insegna 
che ad Orgosolo si replica 
con il solito tragico stile. 


Scambio di ministri 
fra Austria e Polonia 


VIENNA. 30. — I governi 
della Repubblica federale au¬ 
striaca e della Repubblica po¬ 
polare di olonin hanno deci¬ 
so di elevare al rango di le¬ 
gazioni le loro attuali rappre¬ 
sentanze politiche 


76 africani 
uccisi nel Kenia 


NAIROBI. 30. — 76 africani 
sono stati uccisi. 13 fatti pri¬ 
gionieri, e 210 « sospetti » 

arrestati. nella settimana 
.scorsa dalle forze britanni 
•che del Kenia. 


Voto contro Tombronl 
netta seduta del Senato 

La votazione, che ha visto i il.e. divisi, si è 
avuta su un o.d.g. per la pesca nelFAdriatico 


Tutta la seduta mattutina 
di ieri al Senato è stata oc¬ 
cupata dallo svolgimento dì 
numerose interrogazioni 

li compagno SPEZZANO 
ha denunciato un gravissimo 
arbitrio compiuto dagli isti¬ 
tuti di credito convenzionati 
con la Cassa del Mezzogiorno 
che hanno preteso, per le 
operazioni di mutuo disposte 
dalla Cassa, oltre agli inte¬ 
ressi anche un diritto annuo 
di commissione pari alll 
dell'intera somma concessa¬ 
li compagno sen. ASARO, 
ha lamentato il fatto che 
ai militari v e n g a sommi¬ 
nistrato. come rancio, pesce 
in scatola di importazione 
stianiera e per di più spesso 
avariato, mentre in Italia e- 
siste lina industria ittico-con 
serviera che è in crisi. Il 
sen. SPALLICCI (pri). infine, 
ha protestato per la decisio- 
n° presa dal ministero della 
Difesa di istallare un aero¬ 
porto militare a Ravenna, no¬ 
nostante le unanimi proteste 
avutesi in tutta Italia. 

Nella seduta pomeridiana, 
apertasi alle 16.30. il Senato, 
dopo aver confermato la eie- 


Un equipaggio tedesco 
accusa il suo capit ano 

Non avrebbe soccorso gli undici nau¬ 
fraghi della nave olandese « Carbo > 


L’AJA. 30, - Ventitré mem¬ 
bri dell'equipaggio tedesco del 
mercantile liberiano « Casi¬ 
no ». giunto questa mattina 
a Rotterdam, hanno abbando¬ 
nato la nave in segno di pro¬ 
testa contro il loro capitano, 
anch’egli tedesco, il quale ri¬ 
fiutò di dare assistenza al ba¬ 
stimento olandese « Carpo ». 
di 494 tonnellate, affondato 
a pochi metri di distanza da 
loro, nella notte tra venerdì 
e sabato, con undici uomini 
a bordo, al largo di Falmouth. 

I marinai hanno rivelato 
che tutto era stato preparato 
per raccogliere i naufraghi 
i qu;ili si erano già lanciati 
in acqua, ma nè il capitano 
nè eli ufficiali dettero ordine 
di fermare la nave. ma. al 
contrarlo, ordinaron/t di vi¬ 
rare di bordo 

Da parte sua. il caoitano 
della nave, il tedesco Franz 


Kramer. ha presentato alla 
polizia un rapporto nel quale 
contesta le accuse mossegli 
dallequionggio ed afferma 
che la « Casino » abbandonò 
il luogo dove una nave era 
stata avvistata solo dopo che 
si ebbe la certezza che la 
«Carbo» era affondata e non 
aveva lasciato superstiti. 

Cinque tecnici sovietici 
si recheranno in Giappone 

' TOKIO, 30. — Un portavoce 
della - Okura Scogi Trading 
Company - di Tokio, che ha 
concluso alcuni contraiti con 
una missione commerciale so¬ 
vietica, ha annunciato che il 
governo nipponico ha concesso 
il visto di Ingresso in Giappone 
a cinque tecnici sovietici, che 
celi aereranno nella costruzio¬ 
ne di alcune navi 


zinne — contestata — del 
senatore socialista Fabbri, ha 
affrontato l’esame di una mo¬ 
zione del sen. Tartufoli (de), 
e di due interpellanze, pre¬ 
sentate rispettivamente dal 
sen. Jannuzzi (de) e dal 
compagno Ravagnan sulla 
difficile situazione della pe¬ 
sca nell’Adriatico per la 
mancanza di accordi tra 
l’Italia e la Jugoslavia. Il 
primo a prendere la parola 
è stato l’on. TARTUFOLI 
che, dopo aver ricordato le 
continue azioni di disturbo 
compiute dagli jugoslavi nei 
confronti dei pescherecci ita¬ 
liani, ha chiesto che il go¬ 
verno italiano predisponga 
opportuni stanziamenti per 
risarcire i danni che i pesca¬ 
tori hanno subito. 

Ben diversa è stata la po¬ 
sizione presa in proposito dal 
compagno RAVAGNAN. Egli, 
polemizzando con Tartufoli. 
h«a dotto cho il problema è 
dì trovare un modo per ri¬ 
solvere una tale situazione: 
e ciò può esser fatto solo con 
un nuovo accordo di pesca 
tra l’Italia e la Jugoslavia 
11 dibattito è stato conclu¬ 
so dal ministro della marina 
mercantile, on. TAMBRONI. 
Egli si è dimostrato molto 
perplesso dinanzi alla richie¬ 
sta avanzata dal sen. Tartu¬ 
fo! ì per un indennizzo ai pe¬ 
scatori colpiti, in quanto ciò 
spetta alle società assicura¬ 
trici: e ha riconosciuto la ne¬ 
cessità di un nuovo accordo 
con la Jugoslavia- 
La risposta del ministro 
non ha però soddisfatto il 
senatore Tartufoli che ha 
chiesto, nonostante il parere 
sfavorevole del governo, il 
voto su un suo ordine del 
giorno in cui si « interessa¬ 
va » il governo a svolgere 
una immediata azione per 
stipulare un accordo per la 
pesca; ad indennizzare i pe¬ 
scatori colpiti dalle misure 
jugoslave; ad ottenere la re¬ 
stituzione dei pescherecci se- 

3 u estrati. La maggioranza 
emocristiana dinanzi a così 
impegnative richieste si è 
immediatamente divisa e l’or¬ 
dine del giorno è stato vota¬ 
to per divisione. Sono risul¬ 
tate cosi approvate, contro i! 
«•■arerò del governo, in ri¬ 
chiesta di un nuovo accordo 
e la restituzione dei pesche¬ 
recci mentre è stata respin¬ 
ta la proposta dell’indenniz¬ 
zo. Le sinistre hanno votato 
tutte e tre le richieste. Do¬ 
podiché la seduta è stata tol¬ 
ta e rinviata ad oggi pome¬ 
riggio. 


nata. Von Lex si alza dì scat¬ 
to dalla stia poltrona, inter¬ 
rompe l'oratore e chiede al 
presidente di non permette¬ 
re al difensore del Partito 
comunista di accusare il go¬ 
verno. 

Da questo momento, le in¬ 
terruzioni si faranno conti¬ 
nue per circa mezz’ora, tan¬ 
to da parte del vice-ministro 
degli interni, quanto da par¬ 
te della Corte. Essi saranno 
poi ridotti al silenzio dalla 
forza degli argomenti espo¬ 
sti dal Partito comunista. 

c Alla base della politica 
del Partito comunista — 
continua l’avvocato Kaul — 
c’è l’esistenza di una sola 
nazione tedesca e di una sola 
classe operaia tedesca; noi 
noti pensiamo, come fa il go¬ 
verno, che la riunifìcazione 
debba raggiungersi con l’an¬ 
nessione di una parte della 
Germania all’altra, ma lot¬ 
tiamo invece per l’accordo 
fra i tedeschi. Per questo, 
abbiamo proposto come base 
d’accordo la legge elettorale 
del 1923, e ci siamo pronun¬ 
ciati per elezioni veramente 
libere. Lanciando contro il 
Partito comunista l’accusa di 
incostituzionalità, a causa di 
questa sua politica, il gover¬ 
no lascia dunque intendere 
di non volere elezioni pan¬ 
tedesche ». 

Dopo aver affermalo che è 
la rinascita del militarismo, 
e non il Partito comunista, 
a minacciare la sicurezza 
della Germania, l’avvocato 
Kaul rileva che « i registi 
di questo processo, a Was¬ 
hington ed a Bonn, sperano 
di poter complicare a tal 
punto la situazione, con l’in¬ 
terdizione del Partito, da 
rendere impensabile per 
lungo tempo la soluzione pa¬ 
cifica del problema tedesco. 

Ciò risulta particolarmen¬ 
te chiaro se si pesano in tut¬ 
ta la loro gravità le parole 
pronunciate venerdì da Von 
Lex per sostenere che il suo 
governo non si considera 
vincolalo dagli accordi di 
Potsdam, che pure costitui¬ 
scono l’unica garanzia giu¬ 
ridica fornita dalle quattro 
Potenze alla Germania 

* Rinunciare ad essa vuol 
dire rinunciare alla riunifi- 
cazione » ed alla stessa de¬ 
mocrazia, visto che quegli 
accordi fissano i diritti ed i 
doveri dei partiti, ha aggiun¬ 
to il difensore del Partito 
comunista: c 1 popoli d’Eu¬ 
ropa ricordano ancor oggi le 
tragedie di Lidice e Buchen- 
wald, e per questo conside¬ 
rano il processo al Partito 
comunista come un campa¬ 
nello d’allarme per la loro 
stessa sicurezza. Nella sua 
requisitoria, Von Lex ha uni¬ 
to, all’attacco al Partito co¬ 
munista. l’attacco contro 
l r ordine interno esistente 
nell’U.R.S.S. e nelle Demo¬ 
crazie popolari, ed ha indi¬ 
cato con questo che il go¬ 
verno di Bonn vuole diven¬ 
tare un’altra volta il gen¬ 
darme d’Europa. Una proi¬ 
bizione del Partito comuni¬ 
sta sarebbe per l’Europa il 
preannuncio di una nuova 
marcia delle « S.S. », per 
creare un « nuovo ordine » 
in Germania e sul Continen¬ 
te. Già oggi . d’altra parte, 
si cerca di estendere questo 
attacco al Partito socialde¬ 
mocratico cd ai Sindacati, e 
si afferma, come ha fatto 
giorni fa il ministro Strauss 
a Monaco, che lo stesso Ol- 
lenhauer è un agente so¬ 
vietico ». 

« Già altri — prosegue 
l’avvocato Kaul avviandosi 
alla conclusione — hanno 
tentato, col terrore e la bar¬ 
barie, di distruggere il mar¬ 
xismo, ma non sono riusciti 
ad annientarlo, ed il marxi¬ 
smo c oggi la guida di un 
miliardo di uomini liberi e 
di centinaia di milioni di la¬ 
voratori nei paesi capitalisti¬ 
ci Il Partito comunista te¬ 
desco, che non ha mai nega¬ 
to e non negherà mai i suoi 
fini socialisti, c fiero di ap¬ 
partenere alla grande fami¬ 
glia dei Partiti comunisti e 
operai, che avanzano sotto 
la bandiera del marxismo. 
Qualunque possa essere la 
sentenza in questo procedi¬ 
mento. il Partito comunista 
tedesco vivrà, e saprà con¬ 
durre alla vittoria la giusta 
lotta per l’unità , la pace e 
la democrazia ». 

Le parole dell’avv. Kaul 
non' si sono ancora disperse 
nell'aula, quando Von Lex si 
alza in piedi, rosso in volto. 
per iniziare una concione 
contro questa « campagna di 
odio*. L’arr. Kaul lo inter¬ 
rompe. e chiede al presiden¬ 
te di non concedergli la pa¬ 
rola. cosi come non ha per- j 
messo venerdì ai rappresen¬ 
tanti del Partito comunista 
di replicare alla requisitoria J 
V’è un momento di indeci¬ 
sione nella Corte, e Von Lex 
ne approfitta per continuare 
a parlare. La sua voce è però 
sommersa dalle proteste de¬ 
gli arrocati. ed il presidente 
si decide a far tacere il vice¬ 
ministro degli interni . 

L’ultima voce che si ode 
in aula è quella del compa- 
ano Fisch: « Lei, signor sot¬ 
tosegretario. non può per¬ 
mettersi di terrorizzare la 
Corte ». 

SERGIO SEGRE * 


Il direttivo della C6IL 


(Contlnuaz. della 1.* pagina) 

to, ha detto che bisogna de¬ 
nunciare quegli industriali i 
quali tentano dì nascondere 
la presenza nelle loro fabbri¬ 
che dei lavoratori Iscritti alla 
C.G.I.L. L’on. Pastore è dun¬ 
que arrivato a rivolgere un 
appello ai padroni perchè de¬ 
nuncino i lavoratori agli a- 
mericani, affinchè il ricatto 
del governo straniero operi e 
sia efficace! ». 

Il comportamento della 
C-I.S-L. suscita i consensi di 
certi ambienti, di certa stam¬ 
pa. Da qualche settimana in 
qua, si registra un grande im¬ 
pegno dei fogli padronali e 
governativi nel presentare 
con grande rilievo e come 
vittorie proprie l’aumento in 
qualche fabbrica di voti per 
la CISL. Ma la realtà ò> che la 
fiducia dei lavoratori nella 
CGIL è solida e crescente, e 
se in talune aziende si è re¬ 
gistrata una leggera flessio¬ 
ne di voti per le liste unitarie, 
le elezioni per le Commissio¬ 
ni Interne in cento e cento 
altre aziende hanno detto lo 
opposto. La preponderanza 
assoluta della CGIL è incon¬ 
testabile, e nessuna propa¬ 
ganda tendenziosa può can¬ 
cellare questa realtà. 

« Le lotte che abbiamo con¬ 
dotto negli ultimi mesi — ha 
proseguito Di Vittorio — 
hanno reso possibili numero¬ 
si e notevoli successi. I la¬ 
voratori chimico-farmaceuti¬ 
ci hanno ottenuto un miglio¬ 
ramento sui salari conglobati, 
in occasione del rinnovo del 
contratto di lavoro, del 3,50 
per cento; quelli delle fibre 
tessili del 3 per cento; dei 
magazzini generali del 3,50 
per cento; i dolciari del 3 per 
cento; della birra del 7 per 
cento; i lattiero-caseari del 
7 per cento; delle conserve 
animali del 7 per cento; i 
calzaturieri del 3 per cento; 
dei laterizi del 4 per cento: 
i tipografi del 5,50 per cento; 
eli zuccherieri del 4,50 per 
cento; i telefonici del 4 per 
cento; i liquoristi del 4,50 per 
cento. Se a questi migliora¬ 
menti aggiungiamo quelli di 
carattere normativo e quelli 
ottenuti in sede di congloba¬ 
mento, possiamo concludere 
che abbiamo ottenuti miglio¬ 
ramenti salariali che, com¬ 
plessivamente. superano l ’8 
per cento. Ci avviciniamo, 
dunque, a quel 10 per cento 
che la CGIL chiedeva alla 
Confindustria nel momento 
in cui quest’ultima volle rom¬ 
pere le trattative con poi ». 

Da parte loro i braccianti 
e i salariati agricoli hà/zjo 
ottenuto nella Valle Padana 
miglioramenti salariali intor¬ 
no al 7-8 per cento, mentre i 
pubblici dipendenti, grazie 
alla pressione esercitata dalla 
CGIL, hanno costretto il go¬ 
verno a concedere nel 1954 
due acconti e 5 mila lire men¬ 
sili minime. 

Il bilancio che la C.G-IJL. 
può presentare ai lavoratori 
e ai Paese è dunque altamen¬ 
te positivo. Vi sono però an¬ 
cora alcune categorie fonda- 
mentali — come i metallur¬ 
gici e i tessili — le quali non 
hanno ancora ottenuto l’ini¬ 
zio delle trattative per il rin¬ 
novo dei contratti nazionali, 
con ì relativi miglioramenti 
salariali e normativi. 

« Noi non possiamo consi¬ 
derare chiusa la vertenza sa¬ 
lariale — ha aggiunto con 
forza di Vittorio — fino a 
quando gli industriali non a~ 
vranno rinunciato alla loro 
posizione di intransigenza nei 
confronti del rinnovo del 
contratto dei metallurgici, dei 
tessili e d* altre categorie. 
Se gli industriali rifiuteranno 
perfino di iniziare le tratta¬ 
tive. la lotta dei metallurgici 
e dei tessili sarà potentemen¬ 
te appoggiata dalla CGIL e 
dai lavoratori di tutte le al¬ 
tre categorie ». 

E’ necessario collegare que¬ 
ste lotte — ha proseguito Dì 
Vittorio — all’azione contro 
il dispotismo padronale, per 
la difesa dei diritti e delle li¬ 
bertà sindacali e democrati¬ 
che nei luoghi di lavoro, con¬ 
tro i contratti a termine, gli 
appalti e i subappalti, per il 
rispetto della legge sul collo¬ 
camento e delle prerogative 
delle Commissioni interne. 

Tutti questi obiettivi si in¬ 
quadrano nella lotta che dob¬ 
biamo condurre per realizza¬ 
re una svolta decisiva nella 
politica economica e sociale 
del Paese- A questa nuovi 
politica, che la CGIL propu¬ 
gna, che si collega al Piano 
del Lavoro, si oppongono le 
forze organizzate dell’impe¬ 
rialismo straniero, dei gran¬ 
di monopoli industriali e fi¬ 
nanziari e della rendita fon¬ 
diaria. La CGIL dovrà quin¬ 
di battersi contro di esse. 

« La nuova politica econo¬ 
mica che noi richiediamo — 
ha affermato Di Vittorio — 
deve realizzare uno sviluppo 
crescente dell’industrializza¬ 
zione e della trasformazione 
agraria». 

Di Vittorio ha quindi an¬ 
nunciato le iniziative che la 
CGIL si propone di realizza¬ 
re in questo senso: intensifi¬ 
care la lotta per una politica 
nazionale dell’energia che 
sboccherà in una Conferenza 
nazionale: estendere la lotta 
per l’aumento dei consumi 
popolari sia attraverso l’au¬ 
mento dei salari sia attraver¬ 
so la lotta contro i monopoli: 
anche su questo tema vi sarà 
una Conferenza nazionale: 
riprendere con rinnovato 
slancio l'azione che dovrà ar¬ 
ticolarsi località oer località, 
fabbrica per fabbrica oer la 
trasformazione dellTRI in 
uno strumento di ìndustria- 
’izzazione. realizzando il suo 
distacco dalla Confindustria 
e quindi dall’ influenza dei 
monopoli: una azione per la 
riforma dei contratti agrari 
nell’interesse non soltanto 
4ej lavoratori agricoli e del- 
l’n eri coltura in generale, ma 
-.«-Vie dell’industria 

Con la nostra lotto — ha 
Tetto Di Vittorio — noi do¬ 
rremo riuscir*, anche ad al- 
■-.T-rrore la unità H’*>-*’O-IO 
i lavoratori, a rendere sem¬ 


pre più efficienti le nostre al¬ 
leanze con tutti gli strati po¬ 
polari. Occorre far nascere ini¬ 
ziative die rafforzino questo 
fronte delle lorze del lavo¬ 
ro. e permettano il trionfo 
delle comuni rivendicazioni. 

« In questo Comitato diret¬ 
tivo — ha concluso Di Vit¬ 
torio — deve essere riaffer¬ 
mato vigorosamente che la 
nostra Confederazione è una 
potente leva dello sviluppo 
sociale del Paese, una salda 
roceaforte per la difesa e la 
attuazione della Costituzione. 

10 sono certo che noi saremo 
all’altezza dei difficili compi¬ 
ti che ci stanno dinanzi, e 
che la nostra azione ci rende¬ 
rà sempre più meritevoli del¬ 
la grande fiducia che in noi 
pongono le masse degli ope¬ 
rai, dei contadini, di tutti i 
lavoratori e del popolo ita¬ 
liano ». 

Terminata la relazione di 
Di Vittorio, la seduta è stata 
sospesa. 

II Direttivo ha ripreso i 
suoi lavori ieri. In aper¬ 
tura di seduta. Di Vittorio ha 
comunicato che il congresso 
della Confederazione del la¬ 
voro di Trieste ha deciso che 
l’organizzazione entri a far 
parte della CGIL. Dopo aver 
inviato un caloroso saluto ai 
lavoratori triestini, Di Vit¬ 
torio, tra i vivi applausi del¬ 
l’Assemblea, ha proposto che 
a sottolineare il significato 
dell’avvenimento, fosse chia¬ 
mato alla presidenza Ernesto 
Radieh. segretario dell’orga¬ 
nizzazione sindacale triestina. 

Ha svolto poi la relazione 

11 segretario della Confedero', 
zione. compagno Lizzadri. sul 
terzo punto all’o.d.g.: «Miglio¬ 
ramento ed estensione della 
assistenza sociale ai lavora¬ 
tori ». 

Dopo aver rilevato che i 
problemi dell’assistenza ma¬ 
lattia interessano 17 milioni 
di persone. Lizzadri ha illu¬ 
strato i termini della verten¬ 
za in corso tra i medici e lo 
INAM e l’azione svolta dalla 
CGIL per giungere a una so¬ 
luzione che soddisfi le esi¬ 
genze dei lavoratori mutilati, 
del medici e dell’Istituto. Di 
fronte alla decisione del Mi¬ 
nistro del Lavoro di discipli¬ 
nare con un Regolamento i 
rapporti tra i medici e la 
INAM. la CGIL è disposta ad 
adoperarsi ancora una volta 
per tentare un accordo ba¬ 
sato su un’intesa comune, 
qualora quelle organizzazio¬ 
ni dei medici che hanno re¬ 
spinto le proposte delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
siano disposte a rivedere le 
loro posizioni. Tengano nre- 
sente i medici — ha concluso 
su questo punto il segreta¬ 
rio confederale — che ac¬ 
cettando il nrineipio dell’as¬ 
sistenza indiretta, i lavora¬ 
tori hanno compiuto il mas¬ 
simo sforzo e che non è pos¬ 
sibile andare più in là. Lizza- 
drj ha ribadito la necessità 
urgente di migliorare l’assi¬ 
stenza malattia, indicando 
come problemi fondamentali 
da affrontare oggi: l’unifica¬ 
zione dei contributi per una 
più equa ripartizione tra le 
varie gestioni previdenziali e 
per ridurre le evasioni: ] a ri¬ 
duzione dei costi dei medici¬ 
nali. che interessa non solo 
gli Enti di malattia, i quali 
assorbono circa il 50 per cen¬ 
to della produzione, ma an¬ 
che i comuni, le province, gli 
ospedali, ece. A questo ri¬ 
guardo il segretario confede¬ 
rale ha annunciato un Con¬ 
vegno nazionale indetto dal¬ 
la Federazione lavoratori chi¬ 
mici che si terrà nella prima 
decade di gennaio 1955. 

Passando a parlare della 
estensione della assistenza 
malattia ai pensionati, che è 
sempre stata una rivendica¬ 
zione fondamentale della 
CGIL. Lizzadri ha criticato 
il disegno di legge governa¬ 
tivo che non tiene conto del¬ 
le esigenze dei vecchi lavora¬ 
tori e che pone l’onere assi¬ 
stenziale quasi a completo 
carico dei lavoratori e dei 
pensionati. Ha quindi indi¬ 
cato fra i problemi più ur¬ 
genti del settore previdenzia¬ 
le, quello del sussidio di di¬ 
soccupazione ai lavoratori a- 
[gricoli, rilevando che il go¬ 
verno si è assunto l’impegno 
di fronte al Parlamento di 
emanare il Regolamento di 
applicazione entro il 31 di- 
[cembre del corrente anno. 

Lizzadri ha poi sottolinea¬ 
to le gravi deficienze dell’as¬ 
sistenza economica ai disoc¬ 
cupati e ha riaffermato la 
necessità di estendere tale 
assistenza anche a coloro che 
normalmente sono occupati 
in lavorazioni di una durata 
inferiore ai sei mesi, nonché 
in lavori stagionali. Egli ha 
inoltre prospettato la neces¬ 
sità di elevare il periodo di 
assistenza fino a 220 giorni e 
di aumentare il sussidio ai 
lavoratori da 200 a 300 lire 
giornaliere e gli assegni fa¬ 
miliari da 80 a 100 lire, in¬ 
cludendo tra i familiari an¬ 
che la moglie. 

Per quanto concerne i gio¬ 
vani. Lizzadri ha confermato 
la rivendicazione di corri¬ 
spondere ai giovani in cerca 
di prima occupazione, dopo 
sej mesi di iscrizione nelle 
liste di disoccupazione, un 
sussidio straordinario dì al¬ 
meno 180 giorni annui- Sul¬ 
le due relazioni si è aper¬ 
ta la discussione alla auale 
hanno nartecinato il segreta^ 
rio della Federazione deeli 
autoferrotranvieri. Antonizzi: 
il segretario della Federbrac- 
rianti nazionale. Romagnoli: 
^izzorno. segretario della 
^OM nazionale: l’on. Toroc-i 
Noce, segretaria della FIOT 
nazionale: l’on. M n ntaena ,, 'V 
secretarlo della Camera del 
T »vnro dì Milano e i’«n. Ma¬ 
glietta. «"«o-etano deli*» O- 
dpi Lavoro dì Naooli. 
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